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piterroga Patrem tuum , & annunciabit tibi , 
Majores tuós » & dicent tibi . Deot. 32* ^m 

'SfttitdkS una est , & indeficiens , & hsec a 
primis' per media tempora ad haec usque 
nostra invariata successione pervenit • 
Erras igitur» qui recentiorum arbitraria 
Commenta, &pr:^posiere illata asserta 
tamquam veritates a majoribus descen-* 
dentes proponis ; Non erro Ego , qui 
omnium sseculorum tibi expono dotìri- 
nam , a qua tu engrmiter deiìcis; & 
aberras . Cclsus in sui Apolog. cont. 
Fulcancm . 
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INTROD VZIONE . ' 

■ 

AlV tntiea^pefverta^ diabolica astu^^ 
T^ia tante 9 e tante volte scoperta^ 
con fu fa j e condannata p con la quale da 
veri^ ed indubitati principj fi pajfa a de^ 
durre pejjtme confeguen^Cj anche ne^ pte^^ 
Jifnti griorni trova fi chi o incautamente ^ 
o guidato da prurito di novità non fa 
dar fine 9 e con fommo comune danno 
ne rinnuova V indole^ e ne mantiene il 
fifiema . V efperien^a , che porta ad efi^ 
fer certi , che quegr uomini^ i quali dal^ 
te verità proferite o dallo Spiritò Santa 
per bocca dei Profifti daifMnigenito 
JFiglio di Dio fatto Uomo^ o dalla Tra* 
di^ionfi di Santa Chiefa colV inferite illa^ 
^ioni qrbitrarie , altro non hanno fatto ^ 
fe non che accagionare ^ e mettere in cam* 
po Eresie , Scifmi , e Rilafjau^e nella 
Dottrina Evangelica ; queff efperien^a , 
dico 9 non è bafievole a mettere ritegnm 
a certuni, i quali con i diloro Jravolt} 

et % pen-^ 
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penfamenti ^ fep^uendo lè Dottrine di chi 
corrompe la RLvdai^ione 9 o aUontaMji 
^dair Ecckfiaftica Tradizione ^ pubblicano 
^ con le Stampe infegnomenti peffimamsa^ 
te 5 ed erroneamente dedotti dall' infalli" 
bili DiìHne Verità . Benché quanto è Jia^ 
to .fcritto , e pubblicato con la Stampa 
ih Cùnfutaiione dell' Opufcolo ftampato in 
Vienna nel 11^%., col titolai Cofa è il 
Papa? fia non che fuflciente^ wa [opra* 
òondante a fare iatendere^ dove vanno a 
Jinire gV uomini y die fcrivono non già 
a mani/efìa^ioìie della Verità ^ ma' a con^ 
futQ\ione y e dijìr albione dy ejfa j ed a 
pervertimento di chiunque legge le di lo^ 
ro ftampate produ7^ioni 3 pure il ( cosi, 
titolato^ celebre Eibel Profeffore , di Di-r 
ritto Canonico » e di Storia £cclefia(ikr 
ca in Vienna , nellp fcorfo anno 1783. 
ha anch' egli dato alla luce 4in* Opufco* 
lo , che ha per titolo : Cosa .è un Vc- 
fcovo ? nel quale dando diìferfo a/pettB 
ai ra-ziocinj co' quali ^ fe £gli r^e^ fu 
r Autore ^ dichiarò a fuo. capriccio cpfa 

è ii 
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é il Papa t # feguméo h Dottrina di 
quefio pretende Jìahilire cofa è un Vefcovo . 

Egli nel §. I. premette quel princi^ 
pio féndamentale a quanto è per dire ^ 
€he 39 il celebre Pereira nella Dedica alla 
^, fua Differta-^ione fopra V autorità de" 
^, Vefcovi indri^ati^ ai Rnii Vefcovi di 
PortogaUo 7 • » ^ & dice 3 cha 
Gesti Crifto , il quale , benché come 
i9 Figlio di Dio 5 c Redentore del Moii* 

do venga fopra ogni cofa efaltato 
jf pure parlando di Ecciefiailtca dignità t 
^ come Voaio » non è niente più di 
,^ un Vefcovo 5, . Ed in feguito nel 3. 
foggiungendo qual fua propria fenten^a ^ 
che 3, Crijio mandò gli Apoftoli neir 
99 ift^ffo iiiodo ^ che Egli medefmo fut 
^3 dal fua Divin Padre mandato • iGiOp 
atx*,v^ uri* profi^gue ti dine> fe dunque. 
33 i Vefcovi fono Succcffori degV Apo-^ 
oy j^^ll > vengano efi j^re nella' fteffa 
3^ guifa mandati , come furon gV Apo» 
fioìi 3 d^ onde ne fiegue^ che effi hanno- 
^ la mede/una dignità 9 c/ie Crij/to aveva 

« 

. ^4 . in ' 
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in. quanta Verno »5 ; e reputa yuf^Jiè 
• talmente certo ^ che nei §§. III. y\e iV. 
dice f e ripete j che 'nella Chiefa non 

vi è autorità map^giore della Vefcovir 
5, le ; e che alcun Ve/cova dutotipà ma^ 
,9 giare non ha ,di quella di un^ altro 
,^ Vefcovo „ . Rammentar doveafi peraU , 
tra, di ciò • jcbe è [tato fcritto a confu^ 
ta\ioae del detto Pereira Portoghese , neU 
la di cui Opera fono fiati numerati 9 a 
jQonfutati gV errori , e quafi Eresìe 9 che 
vi fi contengono » e quindi aftener fi do^ 
veva di commendare ed approvare la' 
di lui affer^ione » con la ^uale ajferifce^ 
che Ges» Crifto come Vomo non è. 
niente più di un Vefcovo . Troppo chia» 
PO eg^ è 9 che il fuddetto Profejjore di 
Diritm^ Canonico , e di Storia Ecclefiar \ 
fiica mibel fib&fiindo del fuddetto principi 
pio del Pereira ha afjunto V impegno di 
efaltare pia del dovere la Potefià Vefca^ 
I vile j e facendo ogni Vefcovo un Gesù 
€rifto vuol dare ad intendere , che nelle 

ftMierlaaicbe Digaità è V ifteffa 9 iftéif j 
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^ firna la Fotefià di un Vtfcovo , e di 
Cesa Crifio » di Gesù Crijio 3 e di utè 
Vefcovo • Or chi non inovridifce f non 
in/rem& 9 non efclama fuoco , fuoco con^ 
tra tale ajfer^ione , che è aliena i con^ 
trariiffima alle Divine rivelate Verità 9 
air unànime Dottrine de\SS. Padri ^ e 
Sagri Teologi , e élla coftante credem^a 
di tutti i Cattolici^ Veggafi fe qucfto è 
vero 3 e piaccia alV Allumo Iddio , Dio 
infaUihUe verità y che quanto è per dir- 
fi fia ben capito , e Jiegua ad ejfo quel 
frutto 5 che con quefta Differto'^ione fi 
vuol promuovere , e brainaf ^ 9 fi pf'o- 
cura 9 che ne provenga • 
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POTESTÀ' DI GESV CRISTO. 

:^^^oi^^|^L Figlio Vnigenitò del Divinò 

Eterno Padre , il quale nell* 
o ^ o Utero Verginale di Maria fat- 
^ tosi Vomo , discese in Terra-# 
M^oJl^ gl'uomini, e conversò con 
^ ^ ^ «ssi : apertamente , e senza 
equivoci di parole ha detto essergli sfata 
data dal suo Dìvin Padre ogni Potestà tan^ 
tù in ciò y che ha rapporto at Cielo , quanta 
tn ciò , che appartiene alla Terra . Tale Po- 
ce&cà siccome non fa inucUmente data,. co-» 
ti nrpiire fa ritenuta senza farne uso, ma 
fa da Gesù Cristo , ciie è il diletto Figli» 

dell' 

CO Mitt.^'st. aS; Dau ist mibi owiìr Fttccta^ ìa 

Coelo, & m terra. 
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deir Eterno Oivin PaJre, esercitata con le 
sue azioni , e operazioni , e «icQoxne qixtr 

. ère in ogni operante ^ragionevole provengo» 
no dal supposto , cosi anche dai supposto 
derivorono in Gesy Cristo^^ ed essendo che 
m esso il supposte era Divino costituente 
lina sola Persona sussistente in due iiature 

, Divina^ e4 VmanAt Mgui dfa questo* che 
Je azioni , ed operazioni , che da Lui face- 
vansi 9 non erano ne meramente divine , ne 
meramente umane ^ ma erano còme di comune 
linguaggio parlano i Teologi Teandriche , o «ia 
Deivirili . Alla Persona di Gesù Cristo apparr 

; teneva la potestà conferitagli daU* Eterno 
8H0 Padre, e questa, da lazi si esercitava 
con le predette aziMi .,. e operazioni » Ma 
perche il principio di queste era il Divino 
supposto 9 quindi nasceva » cJie la potestà 
ricevuta da Gesù Cristo , e da esso eser- 
citata , era , come iilsegnano concordemente 
i Teologi , potestà di ecctUtnsfa avuta sola* 
mente da lui come vero Dio , e vero Vo-. 
mo ; ed abbiamo il comune consenso di tutti 
i Santi Padri « e Sagri Teolagi , che Cesa 
Cristo con la detta potestà di eccellem^a isti- 
tiii i Sagramenti» condonò peccati* mol- 
Cjplìcè il pane , risuscitè Morti 9 risani 
§(arjpi • kp^coti « j^aralitici » éordi » muti 1, 

«9- : 
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eoje tatte provenienti ot si grande ^ ed 

ta potestà, che gl'istessi Giudei ebbero ai 
dire t e confessare (jx^ non potersi tali cose 
fare se non da chi é Dio • 
" ' Leggiamo nel Vangelo ^3) , che Gesù 
Cristo comandò agi* Apostoli predicare il 
Vangelo in tutto il Mondo / e conferi ad 
cfiì la potestà di battezzare» e di fare tut- 
to ciò » che era duopo per lo stabilimento , 
e ampHazione della Chiesa , e per fare 
tute* altro » che richiedevasi per aggregare 
ad essa quelli ^ che disposti si dimostrava* 
no di abbracciare , seguire , ed osservare 
l' Evangelica Legge • Ma sappiamo altresì « 
che questa potestà conferita agi* Apostoli 
non era potestà di ecceilen^fa , ma potestà or^ 
dinària » delegata infericm alla suddetta » t 
fornita soltanto del diritto di poterla sud* 
delegare ad altri , che fuori del numero 
degr Apostoli fossero da essi destinati Ve* 
scovi delle Chiese da elfi fondate. In tutto 
ciò , che gr Apostoli fecero « favvi un cott^ 
tinuo non interrotto esercizio della siidd^« 

• ta 

Ca) Jom» }• a» Nono potctt b«c iKcn • tui 
ta ìmìì» oìtf hiàk Deus eoa eo* . * 

( %^ ^%IU il. 19. Euotet in mundum universum prj«« 
illcate Evang«Iiiim omni crcaturae b:»ptizanfc^ e 0$ &c. ^ J090«- 

i0o.^di. SicQi aiiii me fata & tgQ toXm VwS« . 
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t a potestà ónHnaria ; e nel ooitictftre Veseo* 

▼i nelle Città, nelle quali era cresciuto il 
mtoiero de' Credenti » suddelegarcMio md essi 
la potestà ordinaria , che eragli necessaria 
per istruire, pascere» c governare il .Greg- 
ge commessogli , ma^non già di fondare nuo« 
ve Chiese, e di stabilire in esse altri Vesco- 
vi ; e per quanto per opera degl' Apostoli 
seguissero miracoli , e cose stupende ecce- 
denti r u .nano potere >pure nemmea un Pa- 
dre , un Teologo é giunto ad asserire , clie 
gl* Apostoli abbiano ciò fatto con potestà d* 
eccellenza i ma lo fecero soltanto in virtu 
d'un dono gratuito compartitogli da Dio » il 
quale si servi dell'opra loro > come di mez- 
zo per far seguire ad esse corse simili a quel- 
le , che furono fatte dal supposto di Gesù 
Crijto operante coir Istrumento fisico delle 
Itziuni, e o^etZfÀonìTeandriche^ o bìzl Veivirilu 
Non può negarsi , che Gesù Cristo eb* 
la piiM^^a di grafia perche r ebbe in 
sommo modo , e peifettissimo grado , e 1* eb* 
be eoa la virtu di trasfonderla negl* altri , 
é di manifestarla in tutte le opere , e vir* 
tu .della grazia medesima , ond* é che di lui 
solo si dice» da S« Giovanni £4j vidimus gb^ 
• - . ' riam 
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iHani ejuf , gloriam quan Vnlgeniti a Pafr§ 
plenum gratict . E peiò siccome egli solo» 
e non gii alcun* alcrodegr Apostoli è V Vo&« 
genito del Divin Padre » così crgli solo , e 
non già alcuno degl' Aposco^i i^l^e la pie« 
nezTa di Grazia C ^ ) ? ^ benché la B. Ver* 
gine Maria C 5 ^ grafia pUna » ed anche S« 
Stefano si dica Qb) plenum gratta « pure Ifi 
pienezza di grazia attribuita a questi noa 
dicesi pienei^^a , perche fxi in sommo modp^ 
e perfettissimo grado • ma perelie fu proporr» 
lionata, e sufficiente allo stato, a cui fu 
elevata la Vergine prescelta ad esser Ma-» 
dre' dell* Vnigenito Figlio di Dio, e a cui 
fu prescelto S. Stefano per essere idoneo 
Ministro « e testiinoflio di Gera Cristo , ai 
che era stato eletto ^ 

» ■ • 

C a ) i;'' Autori di m^tz^ Età che coti intc* 

gwino , ma è S. Agostino che oel Hb. xv. de Trioif. cap» 
|6 così parla : „ Proptcr hoc Donairus ipse fesus Spiri» 
ti tum Sandua non sQlojn dedu at De» * sed ettam acce* 
u ut <homo , propterea didat ett plcflut gfitii ÌMé 
tt nistìai, & mvìf tbili unAiooe tuocìntellifeadiia est. oaftw^ 
Ì9 qiModOiAferhiiRi DetCm faéhim.cst.idM^aodo liiimaiMi 
u càtura sine uifis prsecedentibus bonorutB operum meritis Od . 

», Veib» eit in utero Vìlf^ltt SOfUiaUf itft ttt caia Ulo fief<f 

Il una Persona 

C 5 ) Lue, I. flg^ - ) 

C6> Aet é.t» ' 
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• ' la seqòeU di qviesia pienezza di grazia 
avuta sotamente da Gesù Cristò » egli ebbe 

il carattere di capo della Chiesa C 7 ) ♦ ^ 
fala fa noa «ola per r influsso interiore del** 
la grazia i che giastificava gr altri per mez-» 
zo della di lui Vmanità , unita alla Divi- 
fikà » ma ancora per V influsso esteriore sch 
pra i membri della Chiesa esteriormente go- 
vernati, e lo fu sempre in c^ni luogo., e in 
agni Persaila ( £ > ^ la dove ogn* altro , cui 
fu da Gesù Cristo Gommnnicato questo ca- 
rattere lo fu solamente per il tempo» che 
éaA la di ttii vita natnrale t onde S.- Pie- 
tro lo fu in tutto il mondo durante la sua 
ìrità mtorale » e dopo di Ini sono stati • e 
sono e saranno i Sommi Pontefici Romani di 
lui succesi^ri; ed altri Ìo f uixmo , e lo sor* 
:no io determinata la<>ga fino alla lor morte , 

< • 

C A> Ad Efijci. I . d8 . Ipsufn òcàit Caput sup^ pmnem 
jBcdfMfMit qiàm jtH Corpus ipstuf , Et «d CoÌ09f^ iv ik 
Ipia rjt Caput Corp^rh BMuim. . • • Al mmdba^ ijm 
frìmaitim twMMé • f .« 

C^) S. Agostino ef^arr. in psal. $6. b» tÀsegnato ai 
Teologi di mezza eià , che Chrìsfus Caput est 4. .^ Cott 
pus autein Ecféas^* non autem ista , vel il la « 

scà iota orbe diffusa i . Tota enitn EccUm constansi 
ex omnibus Fiislibus* quia PiddiM OmmoméfnÌH'Olfsant 
Mrijtti. habst istud Caput « :à ^ 
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eome furono gl' Apostoli in quelle Città». e 

Provincie, nelle quali fondarono le Chiese, 
ed ora sono i Vescovi nelle loro Diocesi • 
Dunque Gesù Cristo è Capo dMa Chiesa pei 
propia virtù, potestà, ed autorità, e io è 
ui etemo { d^^ laddove clii tale dicesi , lo 
é soltanto perche fa le veci di Gesù Cr'm^t. 
come confessa , ed insegna V Apostolo dicen- 
do : C S Nam & eijo quod donavi si quid 
donavi propter vos in Persona Christi^ e pia 
espressamente soggiungendo : C 9 ^ Chn* 
, sto legatione fungimur tamquam Dc^ 0Xci^ * 
tante per nos . 

Omettere non si deve , ciie V istesso San 
Paolo scrivendo agi' Ebrei io ) £r hetk im 
tendere , che dalla Pienezza di grazia avu- 
ta da Gesù Cristo ha egli il carattere di 
Sacerdote , e di Pontefice : Chrisfu^ nmi se^ 
metipsum clarificavit , ut Pontifex fieret , s^id 
fui loquitfùB eji ad eufn , Filiusnuus m tu i 

b - 000 ^' 



{d^ S. Agostino cnarr. I. in psal. 50. ha l«>scÌ3to scritta 
ad istiU£Ìoi^e de' Teologi di mezza et^ , e del di loro s accesi 
seri : Loqiiatur ergo Christué , qma ih Ckiristo LòquttùP 
Ecclesia , & ia Ee^esia loqukw Christy»» fi - €9^/^ 
ia Capite ^& Caput in Cor poffi è ; / 

C 8 ) 12. Corrint. 9. io. 

C 9 ) Ibld. cap. s. ao. • . - - ■ 

Cap. 5. 5- ' • ■ ' ' ' • * 
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0go hodw gmui tt , quemadmodum & in alio 
ioco dicit: Tu ts Seteerdos in <eternum 
cwidum ordùiemyMelciiisedech : Ma lo ei^be 
con canta ec€i|l|enza , che l' istesso S . Pie- 
tro C 3 dichiara, e conferma , che Cristo 
col suo Sacerdozio > e Poiitiiicato Maxima^ 
& pr<etiùsa nobis , promissa donavit , ut di^ 
V'ine tffìciamur Coiisortes Nuturcf . Essendo 
aduaqiLr la Potestà di questo Sacerdozio^ 
e Pontificato di si eminente grado, che ha 
V origine dair esser Crii-to qneir Vnico Fi- 
giio ». di cai disse 1' Eterno Padre , ho-^ 
die genui te ^ e tu es Sacerdos in ceternwn^ 
f .da cui éunicamente derivato, che noi ab* 
I^a4aa ricevuti maxima , & prortiosa hona i 
e 5Ìamo diviìice cousortes naturce , ben si ca- 

f i$ce c^er e^ssa stata assai , anzi incompara^ 
ilmente maggiore di quella , che Cristo me* 
desimp conferi agi* Apostoli, a nessuno de* 

fuali còmpefer pnò 1' espressione del Divii» 
'adre:£^o hodie genui te ^ e nessxino de* 
quali ha avuta tanta beneficenza verso gii 
nomini » che possa dirsi « che . tino di essi : 
Maxima , & prcetiosa nobis promissa dona-^ 
vit^ ut pe^^. lugc t^ciamur IXimice ro/itsrar- 

tes Naturct* ^ 

ì • No- 



CU) £pUu 9. cap* I. 4. 



Digitized by Google 



. Noto inóltre egli f, che dalla snddettà . 

Piene'sp^a di grai^ia , risulta in Gesù Crisro , 
il .Carattere^ di Pastore , e di quei buon Fa'- 
store y che egli si dice nel Vangelo; eben» 

. che questo titolo si trovi attribuito agi* Apo- 
stoli, ed ai di loro successori, tutta volta 
S. Agostino C^^^ spiega ottimamente il mo- 
do differentissimo , per cui conviene a Cri-» 
SCO , e conviene ad altri dicendo : si Prce^ 
positi Ecciesice Pastores sunt , quomodo unu^f 
Pastar est ^ ^isi quia sunt illi onyies untàs 
JPastoris membra? E spiegando maggiormen* 
te d' onde nasca la differenza , che corre tra 
Cristo da una parte , e gì' Apostoli , e i dt 
loro successori dall' altra soggiugne ; Pasto-- 
tem esse dedit membris suis y ostiumverone* 

' ma nostrtim se dicit , hoc Ipsum sibi propriwn 
retinuit , & hoc ideo , quia in csrio imporra^ \ 
tur principalis authoritas , in quantum ostiuin 
est , per qàod omnes- ingtediuntur in Domumi 
& ipse solus Christus est , per quem habe^ 
mus ttccessum ad gratiam istam , in qua sta^ 
ntHS « Il cosi parlare , e definire non è di 
Teologi di mezza età , ma è bensì Dottrina 
di un ^anto Dottore , che ha insegnato ai 
Teologi di mezza età la Dottrina , che da 
essi s' insegna • b o. Co- 



£ 19 ] Tra<^. 46. io Joacu 
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Cosa e, tralasciancfo tant* altre chiare^ 
evidentissime illazioni provenienti 4^Ue ve« 
riti reveiate , còsa é da non mettersi iù dnih 
h\o , che Gesù Cristo coli* approvare la deno- 
fliinazione » e titolo di Maestro che non solo da 
Giudei, ma dagl' istessi suoi Discepoli se li 
clava C^S)* vacati s , me Magister.^ 6? 
éene dicitis^ $wn etenim , e. col soggiungere 

poi: Vos autem noUte vocari Rabbia unus 
€St euim Ma^ister vester ^ nec vocemiui Ma* 
^Stri^ quia Magister vester mus est Chri^ 
stus y dichiarò abbastanza quel, che era più 
degl'Apostoli, e dei di loro sujpcessori; e 
&Tommaso T Angelico Dottoresche parla sem- 
pre con la verità rivelata » e con la Dottri- 
ne de* Santi Padri l'espose dicendo» 0^4) 

che , il/e proprie dicitur Macjister , qui doctri^ 
nani habet a se ^ non ille ^ qui triiditarn op^ 
alio aliis dispergit , & sic solum unus 

Magister Christus . 

Arguisca ora chi ha senno , chi non é 
> da passione » e prevenzione occupato , c\A 
non è guidato da spirito di novità,. e sicr 
^ue alla cieca la; dottrinai de* Novatori , er« 
gioisca , dico , se egli é un retto parlare ov- 

.1 .vet> 

...1 14[ Sup. Cap. d|. ^^attbei • 
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véro, un* orribile ereticale Bestemmia asse« 
tire « che Gesa Crìsco in tfutmto uomo noi^ 

è niente di pia cleq/* A posto/i , e di un Ves^^ 
covo successore ad essi , e che per coiise^ 
Ilenia un Vescovo è guanto è GesuCristù^ 
Non si approvi adunque ciò, che vogliono 
far credere il Pereira Portoghese , e 1* £ibel 
Tedesco, e si aborric^ca, si anatematizzi 1%, 
di loro dottrina • * r 

r 

POTESTÀ' DI S. PIETRO. 

OiFerte essersi da Gesù Cristo a S. Pietro 
le chiavi del Cielo « eia dignità d'e$* 
ser Capo del Collegio Apostolico , e di tut- 
ta la Chiesa è un Domina di Fede, « ciii 
non può confradire , fe non chi ha tin pen« 

sare da Eretico; trovandosi nel V^^ngelo 
S. Matteo ai cap. xvi. defcritta questa ve- 
rità • Imperciocché avendo Gesii Cristo in-- 
terroi?ato i stioi Difcepoli chi m?i dicevano 
gli Vomini essere il Figlio dell' Vomo , ed 
«vendo quesH risposto che alcuni dicevano 
esser Gio. Bìittisca» altri £lia« altri Ger^ 

6 9 -iàià« 
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f&m, 0 alcun* attco de' Profeti; egli aggian* 

la seconda interr:)gazione espressa con 
ijueste parole^ e voi chi dite che io sia? ed 
itssenclo che a questa feccAida richiesta ogni 
Discepolo si tacque, e solo Simone rispose, 
e disse: Tu sei Cristo Figlio di Dio vi ven- 
ie, e ciò uditosi da Gesù Cristo immedia- 
taineate gli soggiunse. Beato sei Simone di . 
Bar-jona, perclìe ne la Carae, tie il Sangue 
te r ha rivelato , ma il mio Padre , che è 
ii/s ì Cieli; ed io dico a te, che tu sei Pie* 
tro, e sopra questa Pietra Io fabbricherò là 
ijiia Chiesa, eie Porte dell'Inferno non pre- ' 

' ^^^^ * 

veleranno contro di Essa , e a te darQ le 

Chiavi del Regno de' Cieli , e tutto ciò , che 
legherai sulla terra sarà pure legato lassìi 
itei Cieli , e tucto^ ciò , die sciogliérat in 
^^Terra , sarà sciolto anche ne' Cieli . E* 
jdi^opo qui riflettere a ciii Gesù .Cristo fe- 
ce questa ^ seconda richiesta , cioè se la 
fece solamente a Simone , o a tutti i Di- 
scepoli, e conqsceras^i, chela fece a tutti « 
Vos autem quem me esse dicitis^ ma fra tut- 
ti chi rispose, e rispose, bene fu Simone. La 
promessa danqtie fatta da Cesa Cristo in 
sequela di questa risposta, e confessione non 
fu diretta a tutti i Discepoli, m ad uno so« 

to » e questo fa Simone fiar jona » ^ a qué- 
sto 
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- sto solo, e non a turti promise quanto pro- 
mise dicendo, & ego dico tibi^ non disseco* 
bis^ ma Hhi^quia tu , ne meno qai disse Vos , mft 
Tu Petrus r^c. Accunitamente , e merite- 
volmente cosi distinse. Gesù Ciisto Simone 

*^ fra tutti gli altri Discepoli > imperciocché 
avendo il Divin Padre data solamente a Si- 
mone il particolarissimo lume » in virtii di 
cui confessò esser Gesù Cristo il Figlio del 
Dio yiveate , ancUe il divin Fìg^Ho fatto Vo* 
ino air uso fatto da Simone della rivelaziO'^ 
ne del divin Padre fattagli volle aggiun- 
gere la sua rimunerazione , costituendolo 
Pietra, sopra la quale erger doveva quel* 
la Chiesa che egli voleva fondare , e stabi- 
lire in Terra (ja^ . Vn solo^ e fa Simone 

. ^ 4 Bar- 

i ■■ I ì I II. ■ p j • „• ,;, 

C^^ .Cosi insegnano i;H Auterì di fn*«sa et! / percheTco* 
s) hanno insegnato i PadH Santi de* primi SfCoH del Cristia- 
nesimo . Eccone le testimonianze : 
* I. Tertuliino lib. de Protfcr. cav. Si asierisce , che 

trus cedìficandce Ecclesìce Petra dt&its ctaves Re* 
«• Caloniin consequtus est uaa cwn & solvendi., & 
^ alUgMèi in Ccelis , & m Tetris potestnte ; e nel cip» 
•s. interro^*: ìa^t atiqnid Petrum aéificahàa Ecelest^B 
tetnm Hihan , ClavéB Beffai Cahmm cùitfeqtifttm ^ 
goivenM t & alligandi , & in Calis , & in Terris P< te* 
Statem'ì R nel libro tfe Monoff. cap. 8. p'orcs''\ , cIt' Pc» 

rnun ^olmik uivcnio Mar it uni gtr S^criim ; Monoganiuah 
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-fiar-jona fa quello • a cui Cristo muta U nome ». 

• ■• • • col 



pr^snnw per Ecclesiam , qucp fupcr illum ondi ficaia omaeith 
fjracUira ordinis sui de Monomachis erat coUocatura , 
' Olicene presso Eusebio lib. é. c?p. 1 9, asserisce » che 
Petnts est , sapèr qnéfn ChrisH Eccleéa >• contra fttwn% 
portminféri non prwvaUébiint.fimdata est i neirVmllki js* ùt- 
cxpd. soggiunge , Mafffio UH Ecclesia funiamento , dtPm^ 
trcs solidlssìnia , .yupefr quam Chrisfu^ fundavit Eccle^ 
Siam , dicitur a Domino modicoe fidei qnare dubitasti ; 
•*Lib, 5 in Epist. Ad Hot. cap 6. scrive Petro qinunsufn» 
ma rerum de pascendis Ovibu.f traderetur , & super fp-^ 
.itim velifff «fi^er Petrafn fundaretur Eaolesia , nulUnft 
^ €0t^isi9 viffvlSs alterius ab eo tUsi ckaritas exigitmtA 
& Tt%6k, |. in Mafib: foi^giunge : Confrarìa ergo siH • 
adhuc erant in Petro veritas , ex mendachini & de ve» 
ritate qvìdein diccbat , tu ts Christus fiìiiis Dei invi* 
in quo & heatifwatus est & ,per.^proiwsionciìl Mne» 
fili t fieri EcfJesiip fundameaium , - . .. 

ut S, Cipriano Eptst. 57^ scrìve , che, fcllTu^ «i^^r ^um . 
edificata a Dea fii$rat Bcctesìa » unu^ prò omnibus tonili* * 
twri nel!' Epist: 70, fer ve , che Baptisma unum est, & 
^piritjus S(in6fus uniiSy unn Ecclesia a Christo Domina 
super Petram origiixe uni taf' 9 , (jf ratione fundata . 
Episr. 71 ripete esser Pietro, iinefri pri^numDoqùtUiS eie* 

gitt, Ù supcf jguem c^dificavit EccUjfiam suatm Episr, 
79. replicai imo vo j Peus unus est » & Christus unusj 
& Ecclesia lina , & Cathedra una super Petnm Dona* 
ni voce fitadàtai Epìst, 7?. conferma che Petro pritnmn 

Dqminus t super queni àdificavit Eeclesiam suam, & 
linde , yfùtatìs orì^inetn esteadit , potestmfem isLam. de- 
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«ol chiamarlo Pietro , e a nessuno degl'altri Di- 

sce- 

dit . ut td solve r et ur in Coeìis , quod ille sélvhset in 
T$rns ; c finalnocnte de Vn'uatc Écclesi» c fi li Temente dtiì- 
rìsce , che stipar illum unutn adificat EoUisiam suam 

ilU pascendas wandat oves òws qui Cathe» 

érnm Petti , super quam fundata est EccUsie^ , dsserit # 
ffi Eecltsfa ss esse canfidit 1 

IV. S. Bafilio fopra il t. C»po di Escili tcHve • cbt? fI- 
liCO per lianz voccìn Petrus inteflìpitnr JnniF fìlius .... 
qui quoniam fide praftabat Ecclesia^ ^dijicationem, in» 
ss ipsutn resepit • ' ^ 

V. S* Gr^rio Nazianzeno nell* Oraziooc #6. tori pirla 9 
vìies quenuàlìinùium Christi T)iseipuUs magnh utiqas flP. 
. ^xceUut * afqus eleéfions iignis Petrus Petra voeafur « 

atque Ecclesia Jìindamenta accipìat « • 

VI. S. Gìovanm Cnsostoino hom. 2. de PocnW. in Pfaf» 
5 e. dice, Columna Ecclesice , fidei basis Apostolici, CliO' 
ri caput Petrus est i enei lih i. adversus eos qui scan» 
datici suntton^iWSt : ut indtcaret ille , quan^ studisi» 
se rem Ukun exopturet ^ , . prhnum, j^postotem fonia* 
nttniuìtt Seelesìes wiutituit • ' • ' , 

VII; S. CirtItD Atesaaiidrino Itb, 9. in Jstamem eèp. ìÌL. 
fcrive, che Gesù Cristo DisdpiUum instrufe , non Si* 
man fare fam noinen sibi , sed Petrus prtedicit voca* 
hulo ipsj comode significans, quod in eo tamquam m Potrei 
iapidequefirmissimo suaaiessst stdifiiMutus Ecclesùm « 

* VUh S. Epil^io Beres. 59. cpotem oht 0 Pràcept Apo* 
9«;ffòlonim Pttnm qui qnidem soììdse Peum intir with e)e«; 
», thtt • cnt vehi^ ftuidameiito Domini IMes inolfitor , eo quodl 

Christum Dei vivi filiuia csu confessus est^ vicìssim audtt 
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4cepoli ne in questo • tkt ìa aJfro .tempo. mt<^ 

U 

mì t L I ifci III ■ . 1 ■ I ' I ' 

V% tiipftr hwic PiBtram «dific^ibo Reelemm meapn e nel Itb» 

Adc. p. 14. ripete Pnriceps Apustol^rom Wix a Deo p'a;Ji- 
», cari rneruit , co quod Pater ipsi rcvelasset , sic ei , qui io- 
99 ter Apostoios primus esser constataneuiB er'tt; solidse, ir i(uaaif 
.*t UU Petra» super qu^m est Ecclesia Dei fuadata ,& portacinfe* 
ti ri noa prIevaJebuQt illi « . . • oranibua, qvippe modis io eo 
W «raMftì Mat atc , qui davcs Coeli uccMpit. ^ , 

IX» S. Girolamo Hb. 1. adversus Pela^^ protesta^ cbai 
fft ut Plato PriDceps Philosopliorum , sic Petrus Apostolorum 
^1 fuit , super qucm Ecclesìa Domini stabili mole fu: data est;,, 
c nel Tom. 4. p. a ripete: Cathedroe Vetri consociar sa* 
illam Petram fundaiom, E^Ucsiam scÌ9 • 

X. S. liarìo IO Matt, cap. t^. pronaocia Petram pri» 
«f mani. Dei fili! confeisorcmt Ecpieaiee fundamentum : cot- 
M leatis Re^ ]aoitptem, & «n terreoo judicio ludtcem Coéfi 
^, nuncupavit ; e nel cap. s6. m M»tt; esclama i ^, Oh in 
j# nuticupatione novi nomiiìis f< lix Ecclesìac fundamcnium , 
tff digoaque sdifìcatione iliius Petra , quae iaferat ieges » §l 

tartari portas , & omoia mortis chustra dìsaolvk • 

XI. S. Aj^ostino Eoar. in Past. 69. scrive » che Petm$ 
tonfèssus Christim €S9t filium Oei , appMutus est Pc^ 
lirà , siipra quam fahricareUir Ecdesia ; e Kb. K Re* 
frad. cap. ai. „ dixi in tjuodam Jcco de Apostolo Petro , 
pu quod in ilio tamquam in Petra fundata sii Ecclesia : qai 
»9 sen$.us eùam^ caota'ur ore muitorum . 

XI . S. Pfoapcro lib. 4e,,vocau. Ceor* cap» sS» parlando 
4i S • fiieiro coochtiKle %ttìa effo aobigat » quia ifocmt» 
y. batic foitìfiiiiiaai Petnm.* qiue .ab Mia principali Fetra comm 
M OiiVÙQn«ai » & vìmtk tumpsit» & noiiuoia^. hoc deaido*^ 

f» riuiB 
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ti nonie > Qh^ a nessimo di questi promise di 

^ da- 

^ rium semper babotttft , ni à Okorìcsdì. pra Cbrifto coBSltft* 

^ tia donafciur ? 

XIII. S. Leone U^Migoo scrm. o. tn Anniv. Assum su» 
ad Pontif. piedica , che mnnet d^sposiiio veritatis òl Bca- 

ttts Petrus in «ccepta fortiiudioe Peuc peisev^mvit » Sic 
entm pr» coeteris tst ordiaatut > ut dum Petra dicitiir » dnp 
^ fuodameotum pronuocìatuf • • • • qualis ipfìciim Cbrisiota- 
set societns per ipsa appellatioouni eitw foisi^a nosceremos . m 

XIV, Nel Concilio Efesino fu approvai<j^^i3a' Padri corgrc- 
g^tì il parlare , sentimento , c sentenza di Filippo Prete , cl^C 
JiO$\ perorò I,, Nulli dubiuai t imo S£culi$ omnibus potu/u 
^ est , cpo^ San^us Bcatlssìipu^que Petrus Apostoloruin » 
ft Prioceps, ÓL Caput « fidetque columoa , & £ccle^i« Ca- 

tbollqp.ftuìdaniemitm a Dototoooostro )cso Cbrisro bu» 
•f mani Generis Bedemptore claves Regni acceph , solvea* 
9, dique 9 ac ligandi pofestas ij)si dm 3 est , Or il Sig. Ca^ 
nonista ìmpari da quefli Padri ad astenersi da biasimare ^ 
dottrina di Teologi, e Canonisti di mezza Ettf« 

£ 1^ ] I. Tertulliano lib. 4. centra Maìrdooe^ earte 13. 
pronaocla ; „ Mutai Petto oome» de Siniooi} sed àt 
,9 cut Petrum^. an quia, & Petia , A lapis Cbristas9 
omtcto coetera » itaque ail^^vit cartss^inò DiscipuloruoQ da 
fi|;nri« suis peculiatitcr nour,en comrrunicare, 
II. S. Giovaaoi Crisostomo Hom. i8 io Cap, 2. Joan» 
nìs scrive ; Cum ver^ divi citate m suam detnonstravit , ma* 
jora narravit , inqutens, E50 ^ico tibi tu e< Simon tu vo« 
^ caberis C^bas« qnod mterpeiiatiif Pefioa ■ ftsupàtbafec 
P9 Petram ssdificabo EcchsiaiD meam • 
ili. 'S« Gicolmo ai cap. lé» ^ab, assem(;e» ehe » ^)!« 

' ' „ moni 
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dare le chiavi Cieli» ma lo promise al' 
solo Simone» e safficientemente cosi 



A taoni atdtbu io Cbùscmii.Pctn lar^hus est doiiì«d^ 
^ hoc senindum metuphoram Petmreàe dicitar ci «dific»* 
^ ho EMesiam minm super t« • 

" IV. S. Cinlfo Alessandrino In cap/ 1. loiionif coofèita* 
tli e „ Simoncm euoi non iam vocari patitur . ... sed con^ 
»» grua simiiìtudine Petrum a Petra vocari posuit » puta sa* 
#t pra qaem f^aturus erat suam Ecclesìa tu „ . 

• V, S. Ambrogio io Scrm. Caibcdra S. Pctri predica , 
die ,« 9ttro dicttar éo ijnod ptimuf io nationibus fidei ftt»» 

damienla fioio€r'it, & lamipiini taxoia iMobile tofìot 
i» operif Cbristfoni eompagem mòleinqiiè cd^ioeaf.- fttnn 
»> ergo prò devotìone Petrus dicitur , & Petra prò viftoto 

«, Domìnus ouocupatur .' reéìe consortium mcretur oo» 

9, ininis , qui consortium mcretuf & operts . . . * 

VI. S. Pier Crìsolo^o Set. 154. do S. Stepbaoo predico 
iBcbe «gli » cbo 0 Petros j» Petra nòfoen adéjptua eie » ^iiio 
è» priikus mttitSt Eccletiam fidei fi^mitate fiiadate • 
• V ( c ) f. TeìtoHiano Scot?:. Cap:* tò. ec^ive : „ «1 «dlwc 
t» clausum putas Coelum , memento cìaves ejas hìc DoiWr 
,V num Petro , & per cum Ecclesia relìquisse t c nttT 
tstesso laogo dice ancora,, quanta sit co^citas ejus , qu» rc- 
À missiooeai peccatorum apadSinagogamHxreticorum dari poa<* 
^» te pufat .... iotelligp potést » qn'od ioli Petro Christot de^ 
^ derit Oavea Regfd Coeioroìto t & disterit qa^camque sol^ 
fi vém , &c. „ ' r 

II. S. Cipriaoo EpiO, 7J. scrìve : », Quo vcnturut eat 
^ qui sitit? .... ad EcciesTam quae una clt & super unum* 

•9 <|ai davea eiua ofc^t» voce Domiiù fuodaia • 

<^ 111. 
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Nielli ar^ , che voleva , che da quella Pietra. 
die era egli sressp per esseM.^i fosse dedot'^ 
éo. il nome di Pietro imposto a Simone , ap« 

punto s^i r istesòO fare praticato da Dio nel 
vecchio testamento 9 alioiclie in quello di 
Abraham t che jraoi dire: Paére d* ifmum 

' : ne- 

lìl. S. Ilario in Mr»ttb« cap. i6. esclami: •» O Bcatis9 
^ coeii fanitor cujus arbit'io ciavcs atterni fiditur tradur.tur , 
t» cuitts cenestre judicium prarjudicata audaritas fit io Coelo , 
9, «t qn» to terris ani libata sinf , aut solota •fatati ^asikaa 
»y coiidkiof«M obtìfieaot • ^ io G»eio«, ; e pasta pQt.a^coou' 
iiieoéire *S* pieno dicendolo r «• PnaMim Filii Del Coafeiio» 
9, rem , Ecclesi» fandameotani « coejeetit Regni JaoitOfani.| 
9, Sl in terreno jadicio Judicem Coeli • 

IV. S« Ambrogio expoi. Evaog. secundum Lucam defint- 
Ke » che «, Re^urredìoais tempore proeito suat imilieres , 
^ & cmn viri fagataatiir $oim tamén ab Angelo oe timaaot 
^.admooeatw» fetiiM vocaot tiiulio Pirìoref'^aed poiieriofea 
^ fiducia ; demqna iUe fiaa metg adveolt &. iacoottiieoter qui 
9» posteffìor venii prtaMt logredifur , quasi qai davea Regni 
^ Coelorunj , m aliis aperiret , acceperat . v ' 

V. Ou^to MHevhano lib. a. icrive anch' egli , che „ Clavaa 
M legiiBOs accepisse Petrunn Pripcipem tciJicet nostrum , etti 
^ a Chritto diAam est tibi. dabo. Chvea Regni Coeloiiui.M i 
m nel Ith» a* conila Ftemea, chtaranieoie aaierìaoe • cba 
w.Boiio i^tatia Beaii|9 Petroa, coi tatia etat , fi poftquam 
'f negavif foHim veniHi consequererar Se praeferrt' omnibnt 

. ,« Apostolis ^ertsit , 3i Clavfs Regni Cuclgrum coa^muoi* 
candas cuffìteris soius »ccepit „ , ' '* 

. lÀ S« M(i assagc^no faQba M two^jn e<r cui 
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mtrcmile moltitudini 4 tmth %i nome* di Ahrarit^ 

espresso con un solo a , che siguiiica Pa- 

dre 



furono date a Pietro ie chiavi del Cielo • e Ja pienezza di 
iuMk .di assol^CK , e Icgaxe » td ìa questi urmioi ie 
Cfpveisero: , . 

' !• Guato Milevitano lib. 7. efpooe , che », Staat tot lo- 
,f nocentes , & Peccator accipit clavés « . . • provisam est ut 
f, Pecct^tor aperiret innoceatibus , ioooceotes clauJcreot 
^ contri Peccarores . 

j IL S. Agostino Serm. 79^ scrive : „ Sic ad eum .Salvator 
^ dicit • tibi dabo claves Kegoi Coeloriim » deiode seqttttar^ 
,/dic9tis qaaeCHmqae f^yeiis super terram eru.ìt ligata 8^ 
W io Coeìo videltcét , ' ut io elavibos fidelìs laoicor « & io 

„ setJtcntiis esm demcntisjimus dispensator . Erat en itì 

revera hic Petrus pauio durior , & severus ; sicur ab eo 
ty truncata ob Cbristi iojUri^m servi Prii)cipis Sacfiidocoiau 

deciMt aurìcula « Hic igiiu'^ tam durus , tamqoe «everqat 
ft SI dofium noQ peccandi a Domilo fpisaet indeptus , quae 
y« vènia coitamìdis populis donaretur ? Sed idcirco divira . 

providcQtice secretali ita temperavit 1 atque permisit , ut 
it primus ipse labcretur , vel ruerct io peccatuoi , quo crg^ 
•,t Peccatores diiriorem seotentlaoi proprii caioa iotuitii teoi« 

pgraret „ • 

ili. Eulogio Patriarci Aléisandrio* scrive aiicbe Egli ), 
9t Ideo nec foanni , nec alli cutqtiam discipulo dixit Salvator». 

„ tibi dabo claves Regoi Coelorum , sed soli Peiro, qui Dcum 
negatili US , & peccatum lachrimis , à, poeniteotia expia-* 
I, turus , ut suo ipsius exemplo erga peccatores bumanior 
t, esset: alii calai aoo teotati scvexHis cam pcficatofibust 
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SI 

éreBcce!so. T?ile essendo il parlare di Ge* 

su Cristo , e tale il vero senso di esso , con» 
viene* restar persuasi , e convinci , che 8ic«» 
come per Privilegio Divino un nomo tale » 
quale era ^bram^ sebbene vecchio, canuto , 
con lina steVUe Consorte accanto , ed anch* 
essa avanzark in era, sarebbe stato Padre, 
non già solamente di più Figliuoli » jaaa di 
molti Popoli ; e Nazioni ; cosi per privilegio 
Divino anche Simone sarebbe stato il capo 
del Collegio Apostolico , ed il supremo 
Pastore di tutti i Popoli , e narioni , che 
abbracciata avrebbero V Evangelica leg« 
ge • Oltre modo poi noi abbiamo la conferà 

ma 



V* S. Giovanni [>i(ii»scem> bom. in S-'b. S«nA. scrivi r Fu* 
tiinim erat , ut Pt tro Claves EcclesicB pennitterentur t 
quo sciret illis a^noscere , qui ex transyressione reverte* 
rentur . Sumina proviàoae Deus hanc eum abnegatio» 
hem exced^re permisit , ut àliomm lapsum coimnisere» 
ntwr proprio lapsu sao eruditus • E nei Tomtìt %• Sae« 
Fanti, ripete » cb<^ Pietro r Peccato èìtccabmt « ut pecca* 
tom 9vum cogitane, & Domini condonationem» ipse quQ^ 
que benigne aliìs ìgnos<^ertt . 

TJor è maraviglia , che i Teologi di mezza età difendi* 
Ao questa Po(e.«ta di S. Pietro , trovandola stabilita eoo una* 
cime , e dotcìto de* Padri , t pttble o^ii Vomó mio ben 
ioferlfé che sia rimproverato dal Canonista Eibel nel biati- 
M«e» die «i U % Teologi di hmm «tàt che ioiteogano 
la suddetu verità» . . 

V 



Digitized by Google 



M èk questa relfità ^-nrai fòcctaihb Os« 

servare, che laddove Uggiamo nel Vangelo 
MC^ondo la traduzime laciaa aver dette Ge- 
sù Cristo a Sioiotie' qneste parolè : Tu es 
E^trus , Ù super han(: Petram ^ nel Testo Si- 
riàco si 'legge t tu ts ^Ccpha ^' & super hoc 
Cepha , ed atteso che questa parola Cepha 
é voce derivante dalla Greca Cephale òxmu 
ttclka^ hm s' inferiste ^ che significando qtie-* 
sta i' istesso , che Capo , Gesù Cristo col sua 
parlare non altro disse^ se non che Tu feò 
UCapoy e sopra di qu^tù Capar eétficìie-* 
cherò la mia Chiesa . - ^ 

Ridtisse ad effetca il Divin Figlia fatt! 
wmo questa promessa fatta a favore del so- 
lo Simone Bar-jona » ^ fu allora quando do** 
po la Risnrrezioqe neir ultima apparizione 
descritta da S. Giovanni C ^) dopo aver 
pranzato coli' istesso Simone , ed altri Apo- 
stoM t interrogò per btén tté volte il salo Si- 
mone , se lo amava j^iu 4i Wti qaegt altri ^ 
ed avendo Simone a4 ogni in(errogAztone ri- 
posto di sì , Gesù Cristo alle prime due vol- 
te gli, disse ; .P^z^^rz i miei Acfnelli^ e nella 
• te^rzaigli difisto, pa^ri le mie ' Pècore y E* d* 
uopg^qui riflettere , che Gesù Cristo alla 

, V ' t ■ ■ m ii,i um i , H il l I r i I I j 
(•) ioio, caf, 15. 
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^csenzfi d' altri suti ApastoH» ToUe 
ciré dal solo Simone se lo amava pia Hi 
Ciuci quegi' alui • ed avendone udita rispo« 
sta affermativa» In premio di questa gli cor« 

feri la cura , e governo de* suoi Agnelli , e 
delle sue Pecore, die quanto dire» lo fece 
Pastore del novello suo Gregge » in cui ri« 
trovar si dovevano, non solo gì* Agnelli , che 
sono i Fedeli» ciie abl>racciata avrebberala 
legge Evangelica, ma anche le Pecore, che 
sono quelli » ai , quali come Genitori di 
Agnelli» aveva conferita la Potestà di pre« 
dicarla [c/J: ed il Signor Gaaoaista Eibel 

c ram- 

Quello è paftmenti ciò , .«tbe. i Teologi fi metst 
CVA hanno appreso dai SS. PaJri deì!a Cl)i;si 2 

1. S. Ambrogio lib. 10. ia»cap, c4. 1 u così afferisce j 
Sic enim habet , Simon Joamiis dilijg.s me ? utique tu scif 
»» U^^Oiine i Huia amo le : dicit ci Jesus : pssct Agnos meoa 

», i|oi« solus pfoficetur ex pmoilnis « omoìbii» «ou* 

», l«rtiir„* 

IT. Éocberìo io Vig. S« , & Pan li prooticcia : „ Oicit 
«, €Ì • pasce óves meas ; priu$ Agnos » ileinde Ovet cóm- 
^ nDÌiìt ei,c|ui:i non solum Pallore m, led PaQorum Paltorem euoi 
*^ constituii • Pafcit ig tur Petrus Agnos , pafcit & Oves : pafcit 

Fdios vpaTciCóc Matres , regU & Subditos , regit & Praelatos. 
^ Ottiohmi igitur Putor «A • ^ uia prftiec Agiiot « 4^ Qvjti Hi 

Ecck^ niliil CSI M • ^ 

fH. S. Gian Orisotfomo hooi. 87. m cap* 91, MittK téAr 

ve: Peiitts erat ApostoloruJi» ^iPào^s'» à ?trtifx*ìf««<« 

>w • . • »f t^s 
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nmmcQtaadosi esser regola certiasìma , ed 
approvata da tutti , che: PosterioraDtcteta 

derogaat Priori/)us;dìe Icges subsequentcs explU 
gaat prijsced6aus\ che Postnma concessa -^acul' 
ias proivaltt antecedenti ; ^ che ultimum PrU 
viiegium aìiterioribas pra'^tat ^ Ù óupereminet^ 
poteva , e doveva conoscere » che egli meo- 
t'va nel dire quanto scrive nel §. v. per 
concludere, , non essersi data da Gesù Cri- 
sto maggior Potesti a S« Pietro delta data 
agl'altri Apostoli, e doveva asserire , edin- 
aegnare , che conferì a Piecro ciò che noa 
conferì ad alcun' altro Apostolo , cioè li eoa* 

feri 



ut Coctus ; propurea éi Pauius eum prseter alio* vini». 
% tiw JiMtodit stm«l ot ei asteodeiet Jam tibi fidadaai ha* 
\ bendam » Tamqùaaa negaiioDls oblWeicetur ( Christos ) Fm« 

truca ei Curaoi commisi^ • aeque aegationit oBemintt , oc* 
•» que exprobat • Tantum dìcit , si aians me , Fratrurn co* 
„ ram suscipias . E ncll* Hom. ia A<fJ. Ap<>st»l. soggìuo- 
parlaodo di S. Pietro : „ Qu'im est fervidus 1 41130 agootcii 
,t crediium a Cbrisio Gregem ? Quaaa io Charo prioccpa eat« 
•» ubiqoe pftmiis omiiittni ìncipit Joqui • 

iV. Ottat* MiJeviiaDO lib. 7. proferiice „ Boio onitaiìa 
„ Petrus praeFerri Apostoli omnibus mcmit . à, Cia%cs Ke«« 

^ni Coeioruna cunìimioicai Jas ck tcris accepit . 

V. Rabaoo Maui© la cap. 16. Maitb. dice ; „ B^tQs Petrus» 
t» qui Cbrisittfli bona 6de confessus vero é|t aoiore fubee* 
,> qutus , S|>e€ialtier Ciavea Regui C^eiaHUt & smAfjmm 
«9 iuéidaii» fòieatatia accepit „ . 
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feri le chiavi de* Cicli [ ] , la potestà, aa- ' 

torirà , giurisdizione» e dignità di primole 

supremo Pastore, a cui appartiene non so*/ 

lamence alimentare » ma altresì condurre » 

pascere, e reggere, difendere, ed istruire» 

cprreggere » e castigare» il che altro non é 

6e non che al solo Pietro aver principalmen* 

te cómmessa la causa del suo Gregge > a lui 

solo aver data la pienezza di Potestà , e 

preeminenza sopra ttitti gì' altri individui' 

del Collegio Apostolico C/O» e questo è ha- 

a stan* , ' 



CO.^^^ cogl* Autofi di mezza cu avrebbe acche et$# 
kifegD9|i^ , quello clitt aDfegnarooo t Sacri Strittorì c«Whrt peir ' 
Saotftà • e dotirìna , che viflero net primi ftcoii deUe Cbìt* 
la di Gestt Cfifto* Octaio Milevitaoo cosi ìnSegM Ccome fi ' 
è riferito fopra il num. 4, ) S. AiBbrogio lib. 10. ia Lue. * 
iap. 94. fcrive « clie Dominus non dubitabat, qui iater- 
^ rogabat noD ut difceret , fed ut docerec » quem elevaodus 
M la Coelumamaiis.qui veiut Vicarìua rtttoquebat .... quia4o« 
M kiaproiietur ex omniìitts omatbus abtefcrtai..., Tertio. Dani* . 
^ mi 000 lam diiigta me t fed amu me ? interrogavit » de jam . 

Boo Agnos , ut primo , quodam laAe pasccodot , oec ovi> 
^, culas , ut secando, «ed oves pascere jubetur PcrfcAiorcs , . 
^ ttt Pcrfctìiof gubcrnaret „ . Eusebio Emisscn» sertn, in oaui, 
S« Fctri conferma ì'ifteffo , come oel ^. a. d« d* 

0 Quefta è la dotuioa de' Fedri Saoti iftiefoeta da Tee- 
logt meìtea etd 1 

Iw llaiio DlicOQO nell* Appendice di S* Ambrogit dice > 
t<C Dignam fuit ut ctqperet Fauiui vidcre Pcmm i^uia privim 

f i crat 
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«tante per fare intendere t nti, che Tu ri^ 
dotto ad effetto , ed esecuzione la già facca. 
promessa , e che in Dio il promettere, e il 
€iarr ^i corrispondono» e cUe in lui quello 

• non 

er«t iiìcer Apoftoloi , cui delegaverac Salvator Curam fic* 
^ dctitmm « 

II. S. GiaaCriarMf. Hom. io cap. i6. Matib. atserifcei 
9» Ilic aperte pmditif m?fo»0» eorum , <{ui credituri erant , St 

9, taot multitudinem (ore , 6l &ablinaora capere ipsum facit, & 
», Eccics K f.iturac Pastorcm constmiit „ . E nell Homi!, sopra 
il Cipm di S« Giovaaoi soggiunge : Qaod si quis per« 
9, fomaretur , qooaaodo ighttr iacobiif aedem HcrosoHmti ae« 
,9 cepetit » retjNyodefefla bimc FatMun totioa oiHia MagittcttA» 
», propoittillis • • • • • aaa cw» OMigoa Cbrietus Pam» coifi* 
M mooièatset orbit TerraririB curaa demandavit . 

III. *S. Cirillo Alci^ftdrino in Fcsro S. Petri prona ìcìi , che 
Cr'ifto a Pietro „ ra ^naliuna ovium curam dcrmodavif , 

IV S. M iss! mo Veicola Taar. Hjobiì |» ia ì)1im1ì S. 
ti tfì • ài Paun perora », (yiami igttur flagrili -apiJ I>3aiii ta» 
t» óm Petrus crat, ut af foet oavictilai parva reaà{i«ta fa* 
t» tìos Ecwlcsi» i^uberaacula traddafeafor • 

V. Aratore D acono cosi cantt di S. Pietro : 
Nec deserlt artem , 

Ver latlces sua lucra qmrens , cai tradidìt Chrìstus 
Quas passiis salvavit OiPes ^Jotutaq^e per QrbetL 
Hoc agai Pastore gregna : quo mmc^e itamnue 
Sufgit . 

VI. Tcofilatfo io Cap. «?. foafi. f^roimiela • ehe «aita 

prandii finem ipfe C Qhngxu^'^ficiffet ^totìus orbis prce* 
fcSturain ^ctro coinmittit i noia aif i> « 9cà huU trudidit • 



Digitized by Coogle 



ff 

moti si é trovato mai » ne tromassi statm 
questo. 

Di questa somma t e suprema Potestà 

da Gesù Cristo conferita al solo S. Ptetro 
altra prova racc(^liesi dal parlare del aie« 
dt^uao Cristo latto a S. Pietro * allorché 
gli disse ; C 3 ^ auteni rogavi prò te^ 
ut noii deficiat fides tua , & tu aliquanda con^ 
versus confinila Frutres tuos : in segui- 

c 3 to * 



VII. S. Bernardo lib. 9. de Confici, c^p, 8. fcrive r Cui 
9nìm non d'co Epìfcoporum , fed etiain Ap^Jtolorvfn Jìc 
mbf^bjfe t & tàfiìjireie tota cointnijf^t funt ovts ì 
Mi amas » Fette , pafce ,0V€9 tticas • inquit ^ Cut 
flou planum mo defìcinajfe aliquas « fed ajjignaffe 
timiie# ? f9ib{l erripiiur , uhi dìfùncjuìtìir tiihìl . B 

Ufi libro 2 (Icrlle letieje 'oje'Utjnc: F/e//c ( H-Mro ) Djmìniis 
oves fins pafc^ndas vocabulo tertio repetiro comm'stt .» 
IVo/i enhn inter has » St illalt oves diftìnxit , fed Jim^ 
fliciT€t inquìf , pofc€ oves nUas% ut otruies omaina ia* 
ttlUgantur ei effe cùmmijfct » 
(5) Loc; cap. 23. 3% - . 

(^) 11 dirfi dìi Ctinootfta Eibcl ti § xiJT. die „ eh} 
voUli*; Oijgidi loftenerc , elf^e il P^[)^ iiìinitc ìi di Fede 
Giudice fuprcnio , ed infallìbile , un tale (artbbe ut iro 
p, ignaro driii Sa/^^ Scrittura , della Tradizione » de' Santi 
Padri , e d«lla Storia EcciefiaUica „ . 11 cosi dirfi da ]^ 
•hro noh te fton cbt to|llf re il (upreiBO » infaUibilg 
gi«dÌ£to m matefit di fede a ^ Pietro • cba h lf mimo Pa* 
f% . dal cfl2Ìe « cerne fi proTifà ael IV» 9 lO baono tre* 

dita* 
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M sum hanivo mai prevaiuco , dovendosi coiv 

lessare a prove di fatto , che la sola Chiesa 
eretta, e stabilita in Roma da S. Pietro» 
per quanto mai sia stata bersagliata « é 8ta« 
ta quella , a cui mai , e poi mai è avvenu- 
ta la decadenza occorsa neir altre Chiese» 
cioè a quelle fondate nella $cizia Earopesu 
nella Tracia , neir Acaìa , e nell* Apiro da 
S. Andcea., alle fondate io Efeso, e nelle 
Città principaU • dell* Asia Prdcowsolare da 
S. Giovanni , alle stabilite tra Par!»i , Medi » 
Persiani « Battriani ^ Cararhaxmi, ed altre Na^^ 
zioni oltre T Indo da S.Tomasso, alle eret- 
te nell' Etiopia da S. Matteo , nell* India da 
S. Bartolomeo , e finalimente a quella d« Ge- 
rusalemme da S. Giacomo r;overnata , nelle 
^uali più noa ritrovasi 1* Eyanjgelica . fede; 

^4 e se* 

iftefii Apoftoii ÈftpìfovMfìo \\ parin (IP S. Pietro / atlpreht 
»el Concilio 'dtXSefHfo^mnu; ( AA. xv. 7. ) diffe loft : éff^ri 

gn ken nato che ejfo ermquHfo , che era ft^to elettn da, 
io , da cui dovevano udire il parlare , e credere , chi 
far»^ . che vogrta . e potfa nfl^tìrli )' iofallibilità in mticcria dJ. 
fede , che oon li fu controverCi , ne riprovata dt^r Apo- 
Holi f Da <|ttefto iob bea i dedncié » chi è ignaro <tciia Sa*' 
gra ScmtufA » tUa quale non |niò eflei' oppofta 4a tradtcione » 
non può .cootraddtre la fct^Haa de' Padri ncf puè 'lare con. 
«pUddittorie meoiOTie la ver^ Storia . Di ^acli infrìllibillt^ 
co«peicntc a S. Pietro fi parlerà nel §. IV^ . in chi co» 
potila dal Papa rettaié ooaferoiata fucila di Pietro « 
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# aecondariftmente sabbiamo la Dattiiot: d# 
Smì i Padri » C ^ ^ «eeertano , aver . 

Cesa conferita a S. Pietra la pienezza di 
dorcrma^ e r. aatorevoie privitogiodisiabilt^ 
re nella fede i suoi Fratelli , cìie erano gl* 
filtri Apostoli, e confermargli , e corroborargli 
in «m* qua! di loro Pastore ^^e Principe; 

Il non trovarsi scritto neXibri Santi» 
che S. Pietro abbia fondate le Chiese dell* 

Oittdet» GaiUea, e Samaria, e cbe abkic 

*j ' . ' . In 



Co Cibilo AlefTandrino fn>crc!i<5\i Vcrbt Lucae feti-' ' 
ve ♦ che Crifto. ut o/iendat, qnod hcì^tnes non decet nti 
pra^eéfé cctterìs Vt'f'nt, ideo miffìs C€^tens venit ad Pctrwi \ 
cmìfris pregiar unifftjt dici t ego rogavi f(ro te » i*f iyc.Tcodo-, 
reto in t\Mtk'^, loc. Lue» fcrive iPostqnàtn tne nègato plot ave • 
nV , oc pùenthterh. corrobora ccettros^ aim te PrincipctH 
poftolonim depvtavfrim . Nac enim dccet te, qnrmcsufn - 
r0hur es , 6* Petra EccUfioe , Hoc autem intcllìi^endam * 
non eji foìwn de Apojlolìst qui fune erant , iit robora- 
wentur a Pttro , fed & de Qtnnibvs , qui ufqu^adfi(^^f^^^ 
Mandi futuri funt fiétUhus\ né JciUcct uliquis creala' 
tlum diffidata videas etim, qui cum cffet Apofiotus dt" 
iìftffmiHt , ot ha twn per pétnitèntiam abtinwt « ut ejfet 
Antiftes Mundi , E di p'n air.'rifcc , che ipp C PetruO 
yracipue , & fpecialitcr fìnnatn pr<p omnlkus haheai in 
Vominum V^ ym nojtnun /idem , convertere aliquaiuio $ 
& €ònfìrinMr$ cxagìtaf09 conjortes Juas f & fpiritualef 
fneruii frutr€$ • utppti difpofitive fupér pnuu^ ah ipjo » 
qtd proptet noi incamatus eJl , potc^atim mwpìf ^ 4* 
p€§rdafaim atufmritaim* , , « 
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ift eiM dMtioari i proprj Vctcevi t * il 

trovarsi ne meno descritto m ess i espressa^ 
mente , che egli ai)hia fatto uso della sua 
saprema Potesti « é soi&6ienw per dìfe, 
che egli non T ereise , ma prova soltanto , 
che noiì se ne volle servire • Queir inseguii- 
•mento dato dal Divino Maestro t aliorclie na- 

que contesa fra suoi Apostoli , chi di lora 
sembrasse essere il maggiore • qual cor* 
tesa-ifo t}a> Itti decita cbl dì» , c6e se i Re 
delle genti hanno sopra di esse il Dominio» 
essi sioa Jovevano eoa tal Dominio .diporr, 
-tarsi » ma bensì che in essi é il maggiore 
Ol osservi che Gesù Cristo dice apertamene 
ce che fra gU Apostoli vi é il-maggìore ) si 
facesse come il minore , imparando appun- 
to da lui 9 che era in mezzo di es^ » non come 
chi .qttai maggiore siede alla laenaa * e si la 

servire, ma come qual Ministro, che serve» 
ed è il minore • Vii si salutevole ammaestra* 
meiito, dico, fu da Pietro ritenuto altamen- 
te impresso nella mente, e iiel cruore» t 
mercè^ di esso, apprese il diportameató luni* 
lissimo , con cui regolar si doveva » chiun-* 
4ue fr^ tutti gr Apostoli dai Divino Mae* 
atro sarebbe staro costituito Capo sttpremo. 
e Pasror primztrio , e alloixhe trovò confe- 
rita a. sf .qudd^ta^. f feeauaettu» . r digpità.« 
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'«atagti ^aatecedentemente promessa t usdlai 
«OR tntta moderazione « e tale umiltà, che 
J>enche egli solo potesse , C O P^^^ ^^^^^ volle 
calla sola sua suprema Potestà , e senza T as- 
senso , e cooperazione degl* altri Apostoli an- 
jiufnerare Mattia in luogo di^iudanel Col* 
legiò Apostolico « ne eleggere i sette Dia- 
coni, e solamente nel Concilio tenuto C4) 
in causa della cont^roversia » della necessità 
^«(llaCirconeisione si contentò sjpiegare moder- 
atamente il suo Carattere col dire : K/W Fra- 
Ms » Vùs sciiis quoniam ab antiguis dieòus 
^Deus in nobis tlegit per os meum audire Gen^ 
US Veròum Evangelii , indicando con questo 
parlare eiser egli quello » che era elètto , aft 
finche dalla sua bocca udissero ciò ,che cre- 
dere-, e fare si doveva , e tralasciò » tutto 
dlè potesse farlo, di spedire Bolla intitolan- 
dosi /^iVrro Pc/?a primo ^ e di ordinare agi* 
Apostoli , che passando per le Città das^ 
sero alle genti ad osservare i Decreti fatti 
da PUtro Papa che non é biasimevole » 

{[cóme dimostrerà nel 5. J ne i di lui 

suc- 



(.1) S. Ci©. Crifolì. hom. 5. ^ccut^ Autori di mez. 
tft c|< dì quel cbc poteva fare Pietro nelP elezio«c di 
Mattia dicendo : Quid nàrh non Ucehat Petroì licebat,>& 

^ i4tt A& av« 7* 
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accessori , dai quali ss pratica per la mttt^ 
ita 9 autorità » potesti » e dignità camper 
,tente alla prima suprema Sede Apostolica, 
a cui sembra che V Eìbel nel ^. ix.ne fae« 
.(ia rimprovero « e quasi ne dia taccia di aai* 
Ibizione , e vanagloria, non considerando es- 
jtfr ciò necessario tacciò le defìnizioui appar-* 
.tenenti alla Fede, ed ai bnoni Coittimi «ift* 
no insieme e pubblicate in tutto il Mon- 
do Cauoiico » e da' Cattoliot esali amentie 
adempite ; Nella guisa medetima . che é fie« 
cessarlo ad . un Principe mondano spedire 
Delle Terre,» Gitt^, o Provincie Tenute niao^ 

vamente a suo Dominio , editti , ordinaxio^ 
Ai» mptuproprii , de'quali non era uopo far 
uso , quando il .di lui Doainio era riiitretc*^ 
dentro le mura d' una Città , 

Entrisi oramai dopo un si chiaro par lit>* 
fie dell* JSvangelo , <; de' Padri Santi , wU* 
Esame di ciò, che TEibel^. VX. e vii. vuol 
dare ad ìnceiidece xoJi' allegare i Testi di $4r 
Cipriano , di S. Girolamo , e di $• Agosti-* 
DO, ^ vedra^si se si merita» o nò la taccia 
di seguace degl' Eretici » i quali furono 1 
primi ad allegarli per spogliare S. Pietra 
del. Primato nella Chiesa di Gt^n Cristo « 
Si ascolti adunque do , che egli riferisce deU 
éo dai ;iiedesi(ni Padri» c li aomosatrà » che c^jii 
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9i serve iklle pi» coucìm paiate dei wtUm 
detti V e tralascia le dottrine chiarissime , con 

le quali insegnano il contrario di quello,, 
clie egli gii ^ vuol ùut dire; Trovasi é vero« 
^ehe Cipriano (^5) asserisce come r Eibel 
in Toscana lingua espone, che gl* altri Apo« 
stoli fitrona certamente uguali u Pietro r ed 
^hhtrxy con esso lui i istesse dignità , e /* au* 
ferità nude sima y ma trovasi auc(»r5|.» clie U 
'Seguente di parola in parola é tutto itpar* 
lare di S. Cipriano: „ Hoc eranc utique 
,i cseteri Apostoli » qnod. fuit. Petrus , pari 
consortìo praediti honoris , • & Pocestatis , 
>, sed exordium ab unitace proficiscicur, &pri- 
M matus Pecro datnr , ut una Christi £c- 
•9 desia, & Cathedra una mostretiir . . . Ec- 
»» desia una ^st, quae ia jnultidinem latius 
,t incrementa fcecundaeis extenditur* Quo« 
9, modo solis multi radii , sed lumen unum, 
9, & rami ari)oris militi, sed roburunumte- 
naci radice fnndatum , & cum de Fon* 
9, te uno rivi plurimi diiiluunt , numerositas 
^, licer diffuta. videMur exundaotia copiai 
„ largitìone , iinitas ramen servatur in ori- 
9, gine • Sic Ecclesia Domini luce diffusa per 
^, orbeia totum radici suos porrigit» ramo^ 

' suos 



C 5 J[ lib. lic Vsit. EccU 
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suos in iiniversam tcrram copia iiberca- 
^ cis exteadic » proflueiices nv^$ ia(ius ^k^ 

pandit « iinttm carnea Caput ^ , e da 
questo parlare di S. Cipriano conformissi- 
mo ad altre sue chiarissime espressioni (Jl) 
inferisca V Eibel se lo può rettamente infe- 
rire • die. Cipriano insegna , che gr Apo- 
stoli erano tutti eguali nella Potestà , quan<» 
do è manifesto, che il Santo ben consape- ' 
votef che per -rettamente esercitare T Apo- 
stolato , non aolo si richiedeva la Potestà 
ricevuta da Gesù Cristo, ma era d'uopo ai- 
Cresi t che questa ai ^sefcitasse tol conser* 

vare 

Ck) Lib, de Prcfcr, cap. 21. jcrive , Laiuit a]iqui4 
Fetrum » «djfìcandx Eccieliae Petram didu n regni CoeloruA 
confequtum, & folvcodi , & ligandi io Coelìs , A *ia Ter* * *' 
tm PoteHatca f Bpifi% 40. definiJiBe » Diut umis e|l , A 
Cbcìaot UDitt> & Eccitfia timi, & Cathedra una lìipar Fa- 
tram DotBini voce fuodata. Epijl. 57* ripete, che Beirut 
Cuper quem «(lineata a Deo fuerat Hcclefìa , unui prò ooioi* 
bus loqueni & Ecclefiae voce rcfponcTens , ait , Dooiiac ad 
qoaiB ibìmus ? 59. ritorna ù dtr^ , die faper F«* 

crum a Deo cdiiicara tiì £cric(ia , sAe Patri Cathedra ffin- 
cipalia. aft, onda ^ita» Saceréotaila amrta èli, Bpifi. 71» 
frofejfà • c^e Petnim primona Domiouà elegie , fuper quea' 
«dificavit Ecciefìam • e lafciandone molti altri , nelV Epifk, 
7j. ci/ce : Qaò venturui dì, qui fitit . . . . ad Ecclc liana » 
qi|se uaa eli, óc super aMOk p ^li Clava ai» accepU • 
m Ouaaiac fiuuUui 4 « . V 
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▼are t Vnità della Chiesa , questo seconda 

egli iasegna , cj[uesto inculca , questo esem- - 
piifica 9 e vuole per tanto 1* unione » la sog« 
gexzione , la dipendenza da un Capo . • 

Ammeccesi inoicre » che S. Girolamo 
C 7 ) asserisce ♦ come descrive r Eibel , che 

tutti gl' ApOòtoti ha/ifhi ricevute le Chiavi del 
Regno de* Cieli , e la Chiesa viene egualmente 
fondata sopra di essi ♦ e che come soggiun- 
ge nel § XVII. Pietro é' J^rindpe degl* 
Apostoli in quello stesso senso ^ che fu Plato-' . 
ne tenuto Principe de* Filosofi ; ma per dire 
con verità qual vero , e preciso-sen^o abbia, ; 
e come debbasi intendere T espressione di. 
S. Girolamo nel lib. contro Gioviniano , do- 
veva £ibel far ricorda ^ j^uanto U S. Dot^ ; 
tote scrive in altri luoghi [7], e sarebbe 
rimasto persuaso > accertatissiaio > che il San- 

P é 

to 



'(fi Lib. adwer iov^m. . . S 

' C^ì Comm. in tiwig, Matth, taf. i6. iiK |. $h , 
est Iftc Ivoies A|>pttolif donavit • «t lumen mandi appelhi* 
ftoW » iti & Simonì ^ qui crtdcbat in Petrara Chriitum Pe- 
iri ÌMTgMs cà nomea, St fccttndua» oteihapharam Perrae xe- 
ùé dicituf ei, edificabo ficclcaam meam fuper te . Uk. i, 
Dialég. font, Pelag. fcrivc : Petrus AfoA«lofam Princept, 
fuper quem Ecdetìa Domìtà &MH ntok fondata €ft . 5 M : 
mitri luòghi MuneraH daf, Bofùhim aU' anni S thrifé 
W« Wé a. i' iftej9 cjariint , e cenfirrm . 



» 
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co Dottore una maggior Potenti riconosce ig 
S. Pietro « elle non conosce ncgl* altri Apo* 
«toii , e che Pietro é il Capo , la Pietra , il 
Fondamento deli* Ediiìcio della Chiesa « e gì* 
altri Apostoli si dicono da esso Fondato- 
ri delia medesima, atteso che sono stati 
cooperatori alla dilatazione » estensione e 
ampliazione di essa » ma sempre con la subor* 
dinaziune » e dipendenza a S. Pietro » e que^ 
sto 1* avrebbe trovato qnasi espressamente 
descritto nella, prima lettera da S. Girolamo . 
«critta a S. Agostino , ove diiaramente più 
che negli altri luoghi , dice , che le cose ^ 
che nel Vangelo si leggono di S. Pietro ; 
nari deòent esse motesta ItHori , sed mi^ 

hi ^ & illi utilia y ut probemus Apostolum . 
Paulum noti ignorasse Petrum Principcm esse 
hujus decreti , legem post Evangelium nones* . 
se observandam • Deniquc tantce authoritatis 
Petrus fuit , ut Paulus iq Epistola sua seri'* 
pserit , post annos trts veni HierosoUmam vi* " 
dere Petrigni , & munsi apud cum diehus quuu 
éecim % . òsteadens sé non habuisse securi^ 
tatem pmdicandi Evangelium , nisi PetrifuiS" 
set sententia roboratum • C se alla espressio- 
ne di S. Girolamo, che paragona S. Pie- 
tro a Platone » avesse aggiunto quello» che 

S*Gtrolaàio iouDed^atamente soggiunge, dicea^ 

. do • 
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Ho . ita fiic Apoòtoiorum fair , suptirquem £f- 
tlesia Domini stabili mole /andata est avreb* 
be schivata la reità di mutilatore del Testo, 
ebc meritamence se gli di, é sì merita da Esso. 

Deve di più confessare il Canonista Ei- 
fcel, che la Potestà disile chiavi , e di pascer 
le Pecore, se dicesi succintamente da S. Ago« 
stitto essersi ricevuta. da tutti gl'Apostoli, 
questo parlare dei Dottore deve inté^-* 
, dersi nello stesso senso, col qazie diffusa* 
mente, più chiaramente, e con pienissima 
conformità di parole in pi^ luoghi (0 



(i^ Trci0, so, in Jorm, dt Cof^ is. /crir^: Si ia 
Vetro noa efTet Eccl«6tt Sacramentum , oon ei diceret Do* 
wbXuqs \ Tibi lako dms regot Coeiorum • • • i boo Pctro 
* tanuui dtékom eli, ooa fadt hoc tMtbm ; fi suteift & m 
Ecclefia fic , Petrus quando clii\res accepit EcdeGam fanoni 
figntfìcabac . Traici, jao, io foan. de Gap. 19. ripete i So- 
los Pcifus refpondit : Tu es Chriftus Fìlius Dei vivi , Òi ei di- 
f/mi ({tibi dabo Clavaf Reigni Qoelorum • tamquim Jigaodi • & 
. sélvcndi fiihv reeipic poteiiatem • Nei Traf . 1 34* in Jjoaa. de 
sip. 9i.foggiunge: Ecclesia PctrOt Apoftolm proptct Apo« 
.flolfin* fui frincipdttini getebat ligorata gubernatiofle' péffo* 
•am ,r poca dopo aggitigne i Eccleiia: er^o, quae fundaiam ia 
Ferro, claves regni Coeiurum accepit in Pctro. Nel Sem. 
Xf. in Evang. Mattlu pronuncia: Petrus a Petra cognomi - 
OMM Beaius Ecckb» A^tn poriaos» Apoitoiatus Principatuui 
teecDS . . , tìoniit ne perderei mòrìemem quem cenfeflua fue- 
Tit« fodfeoi* e lafctandofÈe iMti altri iMtSè'^ if. 
ii^ Tefio Cttthei. S. tetri perora con k Jegitcnti par^ » 

Pio 
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costantemente insegnato clie Pietro solo c 
quello f a cui è stata principalmente tonfe* 
rtta, essendo lui solo quello, che' reggere, 
pascere doveva gl* istessi Apostoli . Irrcfrà- 
ffabile é eia che il Santo Dottore insegna nel 
tiermone quinto recitato nella Festa de' San- 
ti Apostoli Pietro» e Paolo, in cui cosi prc- 
idicà al Popolo . Hic est quoque Beatus Pe- 
„ tru^j in illa Coelestium Discipulorum Scho- 
„ la Precipuu« ìdoneu^, qtii vferba perditaiù 
^, gentem qucrrerec , & abdicatos adlr.ieredi- 
tatem vocaret , Inierpres legis , asserror 
gratile , Destra Aor Sinagoghe, EcclesiaeRe-» 
ftor , &. ideo soliis inter Apostolos meriiit 
^, audire^,^meii dico.tijji * quia Tu es Petrus, 
9, & super hdnc Petram c^ificabo Ecclésiain 
meam. Dignus certe qui oedificandis in 
' 9, Domo Dei PppuHs lapis esser ad fundaménk 
tum , columnà ad substentandum , cla- 
y,, vis ad Rcgupm . 

. Se 

Pro loiiditìte Devotioois Ecc);; uru n Petra dicieor tTicut ait Do- 
nai nus : Tu cs Petrus , <Sc fuji^r haap Pctrim ediiicabo Ec« 
ciefìam. nsesini . Petra coini dicitur , co quod ^rimiM. ot* 
tioDÌbus fì^i fundamcnta pofiùt » Camquani fa^m imtto» 
t>ile Uffan ppeiit CbriUiaqi coinpagem » mokinque Jcootme« 
Mt • tcm ergo prò lietotiont Petras ^ dlcitalr , Sl Petiàpro 
virtatc Domious nancupatur : Rc^é confortium meretur *no* 
minis , qui conToriium mcruit nominis . Io eadem Domo cnim 
Petrus fundamenmm pooit , Petrus piantai ^ Domiuus tocrc* 
mciat » Dcmmus siri(iàni| iubmìciiiiat • 



9» 
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Se col Sftiito Evtngelo deve aduih^nft 
dirsi con più ragione di quel che dice l'£i- 
bel §. vtii«f se dico coi Santo. Vangelo , e 
con la dottrina de* Padri Santi si potesse , 
tcherzare , potrebbensi ben di. molte va- 
riazioni fare « che in acconcio , ed avaa* 
Caggio tornar pote«sero di quelli , che in que- 
sti nltimi tempi presumono con spiegare la i 
Sagra Scrittura, come T esposero gl'Eretici, 
e col far dire ai Santi Padri 1* opposto di 
quel che hanno detto, e in questa guisa ca- 
nonizare qual nuova Dottrina , ciò che inse- 
gnasi dai Teologi t Ganonistit e Casisti dell* 
JStà di mezzo » e potrebbesi asserire , che é sol« 
Canto insegnamento di questi , die V autori- 
tà conferita da Gesù Cristo a S. Pietro è ' 
maggiore della conferita agi* altri Apostoli, 
maperdiè cosi scherzar non si puole , convien 
conchiudere ^ che se gr Autori di mezza Età { 
dicono quel che dice il Santo Vangelo , e 
^ quello , che hanno detto i Santi Padri dei pri- 
' mi Secoli della Chiesa , ogni ragion vuole , che 
si dica» si ripeta, si esclami, che siccome 
é un* orrilHle ereticale Bestémmia il dire ^ 
che Gesù Cristo non fu, e non é niente più 
di S. Pietro « cosi molto più è il dire , che 
Gésu Cristo non fu^ e non è mente ^ più di 
an Vescovo. . 



%. Ili- 
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§. III. 

POTESTÀ' DEGL'ALTRI APOSTOLL 

S I sa , ed é cosa cerra ♦ che in quel tem* 
po ». in cui Gesù Cristo muco ii nome a 
Simone , e Io denominò Pietro , tanto V istes* 
so Simone , quanco rutti gì' altri Apostoli 
erano uomini privati seguaci certamente del 
Figlio Dio fatt* uomo , ma privi per altro di. 
Ogni Potestà . Evidente testimonianza di que- 
sta verità si somministra dal Vangelo col 
descrivere , che Gesù Cristo neli' ultima Ce- 
na col dire a tutti gi' Apostoli Hoc fu^ 
ciu in mearn commtmoratiofitm , conferì ad fis- 
si , come SI ha per tradizione , e insegna-* 
meato di tutti i' Santi Padri, e sagri ieor 
Iqgi , la Potestà dell' ordine Sacerdotale , e 
che in quell'altro tempo susseguente , in cui 
dopo la Risurrezzione appar^do ad£ssi chiur 
si nel Cenacolo, disse loro ['2] Pax vobis^- 
sicut misit me Pater , Ego mitto vos • . • • 

C I > Lue. cip. U2 19. 

Jitno. C9f.JL%. fu & Ic^^* 



1» .* 

CCCìpe S pirli am SandLam , & quorum rcmisentis 
J^eccata , remittuatur eis , c> quorum retinuC" 
ritis , retente sunt ; conferì ad Essi la Pote- 
stà di Giurisdizione , loro necessaria per pre- 
dicare il Vangelo per battezzare » per fare 
Je veci di suoi deleg^ati, per aggregare Po- 
poli alla nuova Chiesa , per ampliare, que- 
isca con la aosticnzione di Vescovi, con.V 
ordinazione di Essi , di Preti » e di Diaco- 
iii » e con fare tutt' altro , che er» d* uopo 
per la salate spirituale dell* anime da se re* 
dente. Restarono adunque ad un tempo stes- 
so tutti prima costituiti > Sacerdoti, e poi 
Apostoli , Vescovi , Pastori, Legati , Governa* 
tori della nuova Chiesa ; ma essendo stato 
susseguentemente da Gesù Cristo dichiarato 
Pietro Pastore degl'Agnelli, e delle Pecore, 
che è quanto dire Pastore, e direttore an- 
che degr istessi Apostoli ; la confermazione 
de* quali era già stata rimessa alla di lui Pote- 
.stà [sj , ne ììegue ♦ che la poteftà di Giuri- 
sdizione di tutti gl'altri , viene da Gesù Cri- 
sto medesimo asspggettata »e fatta dipendere 
dà. quella di Pietro [a j, e stabiU cosi il fon- 

• ■ da- - 

C 3 ) Lue. 23 3 ?. ' 

iny Oi\gene riconoboc qucftiì verità , e la decìalTe coli* 
effervarc la diiierenza ùc\ pillare » co^ quale Gesù Crifio 
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daittento » onde la Chiesa, fosse e si mante-*, 
nesse una . 

Trarre giustamente si può , che da que*. 
sta préeminende Potestà di Giurisdizione da 

• _ , 

cofiferl It poteri a S* Pietro» e colqaale h conferì 

tri ApoltoH • Oflerva adunque egli riferirli cji S. Nhtfe© al 
c«po XVI. 19., che Gesù Crifto cocferendo a S. Pietro )« 
pntclM così Ji f*riò : Ouodcunujue folverls fupcr terram , 
^ cric Tolutum òl in C<ELIS ; òl quodcumque lì^averis fu^ 
t» per tetram, erU ligsium òt. CCSLIS», • Offenra in oU 
tre , che rìfteflb Evaojgelifta liei' capo xviii, i3, rìferéùdé 
il parlare , che Gesù Crtfto fece nel dare la potèllà agPaU 
tri Apoftoli cosi dilTc ) QuKcuriìqae allif^avcritis fuper ter- 
f» ram , einot ligaia & in COI-O ; Sa cjufficumqiie folvciir/s 
9» fuper terram , eruot fuiuta <& in C(ELO „ . E fatta queflsi 
«(Ter vazione • da cui rifui t» » che la parola Ccelum in uòi 
luogo è uforpata in mimero) plurale , e ofU' aitio in numero 
Angolare » egli C Origene > coti ragiona efpooeado quelli te* 
IH I ». Sane fi ad Evangelica Scripta animum diligenter app^« • 
»9 hmus , ibi magnum invenieoiuii Jifcrimcn , Sl exccllcntiam 
9» eornm , qucc Petro prre iis , qua aliis did:i funt , ettam 
M io iis rebus » quae ^ctrum inter eofque » qui ter f ratrei 
«• objurgaveruot , communet effe videatur . Nec eoto^ exi<^ 
•» gaa differeotia eli', claves non unius CwU Petrum , Icd 
9> plitriurrt accepifle 9 ^ quscamquc fuper terram alliga* 
•t verit , non ìd uno Ccela , led rVl omnibus li^^ata effe « 
•» prae pluribMS alils , qui iupcr terram &. alliganr , <Sc 
»» folvunt . ila ut heec alli/»ata , & folata fini non ia 
»• Cwlis , iìcut Petro conce ilum eli, fcd in uno Ccelo .V. 
^er ioteoder a fondo quefia dottriat d' Origene coavjen fct* 
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Gesù Cristo conferita a S. Pietro , e cìa que- 
sta Dipendenza da la^ comioessa agi' altri 
Apostoli , questi senza destinazione ,o al- 
meno r approvazione di Pietro non si i&tra^ 

da- 



vìrft dell' inffgnamento dell' Atlronotno Riccioli , il qutìe eoo 
le sue 3crur3tirfimt offervazioni è giunto a conolcere , ed ha 
lafciiro fcritto , che agP Aftri Planct-ìri é tnlinente a*Tegnaia 
U propria sfera chiamata Cielo , che in ella ioia cierwitan# 
le Jcro vinu , e fanno io tal j^utfa i loro moi\ , che ino 
HOD cfce dalla foa sfera > 0 Cielo , oe paiTa ad cfercitare la 
faa tìhi^, e far il fuo moto nella sfera, o ciélo degVaf* 
tri . QtmII' Aatore per altro Onnipotente , Divino t che ngP 
AQri Planetari diede la virtù , e moto così riftrctto , aven- 
do la fua poiefìd non gvA rìllretta ad una fola Sfera , o ila 
Cielo » ma eiìeia , e dominante sopra tutte le Sfere , cJ 
i Cieli » di ^utti e d' o^ono di efiì difponé ' a fuo arbi« 
trìo • e piacimeoto • coofervaodo virtù compartita agt* 
Atlri » e Pianeti « che Vi collocd, applicandola al moté 
connpete.nte ad efll , e privandoli ancora di eAb , ttittócch è 
fia riaturale , e neceifario • come ffgiì nel luminare ma|[- 
jiore a tempo di Giosuè . Poito questo , ceco in chiaro 
'«la Oaitrìoa d' Ori^ène • Ci averta S. Gregorio Hom xii. 
Ev?ìn|r^, che Regnwn Citlófum prasentts temporià 
JBccU^m dicitura e quindi diU* essersi det^ da Gesù Cri* 
sto agl'elfi Apoffbli». Quaecumque ailigivd^ltis super tcir* 
ram , emm Itgata Ain C(E LO restiamoti s ruiH , cbe tà 
' pótcjfrf conferita a (juesti è ristretta ad un Cielo, cioè 
ad una Chie a lartlcolare significata sotto il r^ome de! Rtgno 
de* Cieli, U do e dali' aver detto a S. Pietro,. Quodcum- 
■t 4|iic f olveiii ssftì ièriiù&^ aat eolùtum & io CffiU^ si^tao 

pof* 
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éMM chi wà Qfia determiAica Città t o Pro^ 

vincia , e chi ad un* altra , per esercitare co- 
si separatamente 1' Apostolico Ministero» 
ordinando Vescovi , l^reci , e Diaconi a prò* 
porzione de' Popoli., che convertivansi . Ad- 
ditaci apertamente ne' Libri Santi , clic ia 
quegli annilf, che si dicono cinque « ne quag- 
li Pietro risedette in Gerusalemme , ivi con- 
venivano gl* Apostoli [4] per trattare , e de* 
finire ciò , che occorreva di dubioso , o che 



cestificsindo , ed esercitando in questa guisa 

quel- 



portati ad mteniiere , che la Potesti fooMtB a S. Pietro 
M estende sopm ttitti ì Cieli t ctojb sopra tutta le Cbtes« 
farticohiri » €• clic pcfc'iò non aolb può sciogli^ ire , e tega- 
^ ^ tutte» QM osmiue.» cfae in egiiaaa di aite vi tia il 
Vescovo , mi di più può far desistere questa dal suo Pi* 
storale Ministero , eoa potendoli negate . che resta an- 
dcnte , subordinato , e obbcdicntt a Pietro , che lU Gesù 
Cristo ha la Potestà di iciogliere e legare ia Ceiif • cbe 
t «luaoto dire iD tutto le Chiese particolari cbe unite ^4 
Mse costiiu'moo unmm SmnSam, CathMoam t €fi i4p«* 
MtaUjsam EccUèium • Cosi insegna Orij^ène • e eoe la di 
Itti sublime verissima -dottrina così parlano , discorrano , • 
iDsegDano a$s?.i meglio del Canooiita Eibel i Teologi di mez- 
za età , e con essi i Teologi del tempo presente , la dot» 
trina d<'i{ualt ad onta dei sfor/j dei Caoeoisu sari tegutai# 
a sosteauta dai veri Teologi futuri.» *. 
< 4 ) Aa. Of». 4» II. « tft 
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quella subordinazione , e dipendenza, che 
b^n* intesero essere scata scabiiiia da GefU. 
Cristo, nell' avere constituito Pietro di loro 
Capo, e Pastore; e r istesso Paolo fu daBar* 
naba presentato a $. Pietro [5], ed Egli 'SttP^ 
so , benché eletto dair isiesso Gesù Cristo 
Apostolo deUej Genti tornò a ripresentarsi a 
& Pietro, portandosi altra volta inOemsft«' 
lemme , come Egli stesso scrive ai Calati 
[6J . Scorgi^si adunque , die i^i Potestà diQr-* 
cline da Gesù Cristo conferita f\gl* Apostoli » 
e subordinata, xlipeudeate , ^ assoggettata 
alla Capitale , e Pastorale Potestà di Giu^ 
risdr^ionc Suprema da Gesù Cristo conferita 
d S. Pietro , e perciò^ egli solo , e non già 
Q tutti gr altri Apostoli , o alcuno di essi 
tiittocUè pos^^essori delia suddetta Podestà^ 
egli solo dito, e voglio dire il solo S, PiMro 
si accostò al Divino Maestro , e gli richie- 
se quante volte doveva e poteva perdonare 
al Fratello Peccatore • A lui solo il Divi- 
no Maestro diede in risposta, che perdonas- 
se aon solameate Septies ,^ ma Septuagie 
^epties ^ e non lo disse agl'altri Apostoli,! 
quali come dipendenti da f ietro diloro 

Capo 

~ ( 5 ) A<Jì. cap. 9» flf. 
ié) ibid. cap. I. 
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Ciipo , e Pasioie da es^o joe davevano cj^e* 
re ioscruiti V 

Zelo sommo si rimostrò da S. Pietro « 
come rilevaci clagl' aiti degl* Aposioli (^7) 
aUofche accertato dall' Angelo t ciie con U 
▼isi<me da se tre volte avuta del vaso, co» 

un* vasto Lenzuolo disceudcate dalCiCr 
lo rìpiejto d' Animali immon4i t Iddio gli 
sigaificava, e faceva certamente intendere 
esser sua volpata , che il Vangelo non si 
predicasse ai soli Giudei, masi annuncias*» 
se anche ai Gentili, ed avendo §. Pietro 
una chisu^a. riprova di questa volontà di Dio 
nel vedere discendere lo Spirito Santo sopra 
quei Gentili, ai quali EglìT annunci!) in Cc" 
aarea» aUorcliè trovaronsi congregati in Ca- 
sa di Cornelio Centurione , dal quale fu per 
ordMie divino chiai^jà^o ^ conviene a prove di 
fatto incontrastabile confessare , che il dct-^ 
to Zelo portò Pietro ad essere il primo a 
credere ilIVIisrero il più difficile a credersi 
dal comune dei Fed^?U educati nelle inasfiime 
ilei Giudaismo , cioè oke de* Giudei , e de* 
GentiU 9 cbe si convertissero a Cri$t<r doves^ 
se formarsi un solo corpo di Religione , tol- 
to di ntes^^o quel muro di divisione ^ cl)éim« 

pe- 

.< 7 ) Aa, CSp, II. 0 91» 
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pediva Itdiloro amistà , e la scambievole co- 
mooicazione oegl'aui di Civika , e moltt- 
pia in quei, cl^ rignardano il DivinCuira. 
11 solo S. Pietro, si egli solo fa quello , che 
Md& la fiera cempesca « che alconi etcit^ 
ta avevano , perche si predicava il Vange- 
Ja ai Gentili» e la sedò col portarsi da Ce* 
iàrea in Gerusalemme» ove congregaci in Con»» 
cilio gr Apostoli , dopo aver narrata loroift 
visione tre voice da se avuta, la. dichiara» 
* Trifone fattagliene dairAngelo, e T avvenimen-» 
to delia discesa dello Spirito Santo sopra 
quei Gentili « ai quali aveva ragionato » col 

conchiuder dicendo (8) Si ergo eamdem gra* 
' tiam dedit ilUs Deus , sicut nobis , qui ere* 
dimu.t in Dùminum Jesum Christum , qui ego 
tram , qui possem prohibere Deum ? Di nuo- 
. i'o implicitamente » e tacitamente dichiarò 
esser esso stato prescelto per infallibile In- 
terprete del divitt volere , e questo fu ben 
taptto f ed approvato da tutti i congregati in 
^ Concilio ♦ i quali, A/V auditis tacuerunt, & 
^lorificaverunt Deum dicentes : ergo & Gtnfiii^ 
àus pmufenHam dedit Deus ad vitam . 

Occorre finalmente rifletter, che aven- 
do Cesa Cristo fimdata la nuova Chiesa in. 
■ con* 

Ct> A& cap. IL 17- • A tt. ^ 
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conformiti, esule traccie della Giudaica 
Sinagoga, dalla quale fa figurata, stccomf 
per disciplina Oi essa avevano i Giudei il 
^nxi Sinedrio , die risedeva ip Gerusalem* 
me , come in Metropoli, e Capo della Na* 
7ionc , ed erano nell' ^itre Città della Pa- 
lestina 1 minori Sinedr], i quali però ri« 
cevevano le ordinazioni dal supreino di Ge- 
rusalemme » e con esse i' autoriti , in vir- 
tù di cui 1 subalterni Magistrati invìgila^^ 
vano, disponevano, e facevano con buon 
ordine tutto ciò» che era d'uopo tanto per 
r osservanza delle leggi , e amministrazio- 
ne della Giustizia , quanto per la conunu- 
ne tranquillità, trovandosi così tutti uniti 
nel supremo Senato di Gerusalemme , come 
nel centro delia loro Repubblica « e Sede 
anche dell* Impero Sacerdotale esercitato 
dal Sommo Sacerdote, dalle di cuideter» 
msnazioni dipendevano i Sacerdoti » e i Le^^ 
viti , che né più , né meno facevano di 
quel che loro s' ingiungeva dal Sommo Sa» 
.^erdote ; Cosi nella prima t dirò tosi » dEpo» 
ca della nascente Cristiana Religione , in 
cui di soli convertiti Giudei era composta 
la Chiesa , volle Iddio , che prima d* ogn' al« 
tra cosa si stabilisse in Gerusalemme la Pri« 
ma Ghiera ^ ch^in appressa nelle prin^ipa» 
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li Città della Palestina ♦ se ne fondassero- 
altre , le quali perp tutte dipendessero da 
quella di Gerusalemme , che allora era qual 
Madre e che i Pastori di queste dipendes- 
sero da Pietro » die era stato già dicliiara^ 
te Capo , Principe , e Pastore degl* Aposto- 
li, Centro dell* unità, e Fonte della Potè-', 
scà di questa nuoya Celeste Repubblica • 

Negare adunque, restringendo il detto 
fin* ora» negar non si puoie la gran verità « 
[bj cioè f che sebbene Gesù Cristo dicesse a 

tut^ 



^< rifl;ft«toni fatte fin* ori non sono peosa menti di 
Autori di mtii^ età , ma sono qaasi domrni a noi discesi 
dai primi Patir! della Chiesa Catioltca . Uditelo: 5. Girola- 
mo 1 b. I. adver. lovii*. cap, 14, icrive : Super Pctrura 
fondMtur EccUsiaf Utet idipsuni in alh loco super omn$s 
Apostotosfiatt & €miH eiwverCoelorum accipiant^ &fx 
'€rquo- wuptr eos Eedeght firtitttio 9oUiatu ; tamen prò» 
pterea iater duodecim unus eUfjitur , ut capite conjtitu* 
to Jchifmath tollatur occasio . S. Agoji. Uh 2. de Bapt, 
cont. DouAf^ cap. 1. pronuncia qnìs nefcit Vlum Apofio^ 
latvs Prìncipatum cuilihet Epifi;opatui praferendum e/> 
/t f E «<rl lìb. fi. coot. Donat» fofgiugne , che Apojiolatao 
Prinetpnhts t^iibet Epifcopàtus prafitrfndus efi proptcr 
Pritn<itwn , quem in DIJcipuLis hahuit Petrus . Primi di 

, hù I' ìft:lTo inftfgnnmento lì d'inule di S. Gin. Crifodomo » il 
cjuiU n»ll* Omil. C8. in Ioan. aperiamenre fcrìvc , che P<f- 
tnis iximius €r«r infer Apoftolos , & os dijcipulùrunu 

. i& tmtuo Uliuscàfut : iieoifauius fra oiiU bune vifit^ 
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tutti gr Apostoli, che esso // mandava co* 
me il suo Padre mandò lui , pure non piu> 
dirsi» né assotQtamenteè verot ciiegl*ApQ* 

sto- 



rus venit , Vijunis venir ^Jimvl ofl^nàtne % el oportere 
detn^eps fidere , cui fratrwn Prafa&uram eommiJìt Chri* 
Jius » qui dixit et , fi ama^ me • pajce ùvee tn$0e • B 
m\y Omil. de ttl. dee. mi), drb't. ripete : Petrus Chori Ape» 
ftolorum Princeps , os Difcipuloruia , Colwnna EicLeJicr, 
Finnamentum Fidei , CoiìfeJJionis Fuadainentum ^ oihls 
Terraruin Fajìor ; e nell'altra omilta in iUud hoc JcitOte ; 
cofi tornjaad eocomiire S.Pktro : Petrus ehori Ulive Apefio* 
liei Corlphevs > 0$ Ap9fiolortm emnhm « eagìne iUiuè 
Familiof , Fundetmenium Eeclefief ^ & ùrìne totiue Vfee* 

fe^us , Ilario Diacono dcito !' Ancbroliafte n«l Tomo ullU 
mo pn^^. 169. cosi brevemente dj ii Carattere dì S, Pieiro; 
Fetrus inter Apojiolos cji priinus , 6* qui prinms Inter 
ApofiùUe efi » quanre magie inter cetteroe* S* Ciprinno 
prima di tutti ^teftt coti fptcgii iJ Vftfcovstó dtgP ApoHa* 
H: Epijcopatue unue efi in principio ^ in espite 9 in fiui» 
damento , ac Principe EccUjifP Petra , ex quo ectteri Epl* 
fcopi ; ut rada ex fole , ut rivi ex fonte , prn/?t//u a* 
tur . E poi c(»nfcflfi , che ; loquens Vominus nd k^ctfunh 
poji Re\wrre6tÌQnem fuam ducit : Pfl/cc ovt$ mean , & . 
juper ewn mdìfieat Bcclejìam t & quamvie Apefielie,^ 
parein potejiatem tribuat , & étéat , Jìcut mijlt in§ 
Pater , A ego miftovos, tamen ut unitatela matùfffta^ 
ret t unitat^is ejufdem originerà ab uno incipiente fti fuU 
authoritate difpofuit . O .de è , che S. Lcun« il w.^/n) 
Ser. 3: de Aliuin. Tus perora con que(i;e declfive parole ; Ds 

tota Idund^ unm Petrue eUgitwr ^ fui uaivftfmitf^^ 
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•toli areMero Is Potestà di Giurisdizione 
/ egualmente alla conferita a S. Pietro , e ciie 
qi^to nell' uso dtUa sua , non fosse nim» 

te 

fieatinm vocatioai , & omnibus Apoftolis , canOisqu^ 
È£clejitìe Partibvs prcfpOBMtwr.: ut quamns im pofìM 
tkl multi Sacerdates fint multi Pafioreà • omnes fa* 
muli proprie ttgat Petrus , quos prìncipalitcr tegit & 
Chnfliis . Magnwa, & mirabile dile&tjjimi ! Huie vi- 
ro canfortimn potenti ce trìbait divina di g natio , & fi 
quid €tiin eo commune cceterisvaliiit esse PrincipiUus» 
numquam nifi per. ipifwn é^éit , i^uiéqìdd aliìs non ii^t 
$^vit • Qttii Perorazione ooo dev^ «vcrfi per fui|ietta » n# 
A$tt^n$gL^ da un Sueceifere di S. Pietro', perche queflo ben 
faptvn qiHr erji la Dottrina de* Padn coofermiffiina Te- 
tti della Divina Scrittura, in virtù de* qmli S. Ottati Mi- 
levitano parlò sì cbiafaracnte nel libro i. cont. Parmea* 
aure dopo il riferirò di ibprà così «oggi ugi e: Ab ipfo Chd» 
fto Ch«rij«iiaton foote éopiofia bak irrìgatloirìlma ioiuw 
f» ^t»s £ Petrus] : uiaftfie Mita lóbit aceapiflet, miul 
^ t« to finamquain lìoe ilKua pirtìctpattooe tranfivit ,« . E quiiH 
di paffa a corcluderc „ de toto mundo faiffe unum Peirurm 
,9 eletìum , qui & univerfirum gentiurti vocationi , & otnni- 
ff bus Apollolis » cuDd.fque Eccklìae Patribus pr^poneretur; 
>f ut ^amvis io popttlo Del amiti fiat Sacerdotea, ottoes ta- 
ié aieo proprie Fetfaa xegat , quoa piioclpaliter rcgìt Chri- 
M fitti f i • E finali^otc nel lib« %. cap. }. toma a ripeterà 
f» Volttifle Cbridum hu}us munerit Sacrameotum ita ad 
», omnium Apotlalorum officium pertinere , ut illud in 
>, m BcatiirinBO Petra Apoftoloruai ooioiion Sumno pria- 
.^. cipaiiter coUocavexit, jat ab ea qaafi a ^odap Q^itB 
f> dooa.foa vciui in coipiia difluadartiM* 
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te pià d'ogn^ aftro Apostolo, e che per tan- 
- to è uft* orribile, erecicalc 3e«teinmia^il 
dire\ cbe Gesù Cristo moa è. niente più di 
qualunque Apostolo , e molto più lo è il di» 
re t che non è nient4 pià di un Vescoyo . 

* 

^. IV. 

POTESTÀ' DEL SOMMO PONTEFl- 
CE ROMANO UNICO SUCCES- 
SORE DI PIETRO 

Esposta avendo S. Plettro nel riferito 
Concilia la predetta divina disposi^ 
zioae di predicare il Vangelo anchè ai Gen- 
cili » avvenne » che Pietro poco dopo fu fac« 
to arrestare , e méttere in Carcere da Ero* 
de 9 e Pietro conosciuta avrado in questa 
occasione la speciale provvidenza « clie di 
se come Capo della Chiesa si aveva da Dio» 
cbe per ministero di un' Angelo lo cavò di 
carcere > e non fece seguire in lui la Deca« 
pitazione» come era stata eseguita nel!' Apc« 

s$0Ì9 CMK9S0t «iU di «aa fropria, e sola 

auto- 
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ftitcoiiti istituì Véseova . della Chiesa dt 

Gerusalemme T altro Aj/ostolo Giacomd , e 
partendo da quella Città Metropoli della 
Falestina pottossi inÀntiocfata. Anche An*^ 
tiochia era Metropoli di moltissime Pro vin* 
eie Orientali 9 e Città la più insigne « rie* 
ca , c popolata di bilance n* erano nelP Orien- 
te, e percUé da essa pocevasi commodamcn- 
te passare a .predicare il Vangelo non solo 
verso Babilonia, e le Satrapi^- maggiori, e 
verso V Egitto e Satrapiè » 0 Prefetture mi- 
nori* ma eziandio verso la parte Occidenta- 
le , e Settentrionale dell' Asia , ivi stabili 
la sua Sede, a ragion giudicando, cbe da 
quella M.'aopoli poteva agevolmente nelle 
suddette vastissime ragioni la luce del Van- 
fielo diffondersi , e prop-agarsi la Chiesa . 
lalmeiKe jmpiegossi Pietro nell* Apostolico 
tuo Ministera in questa iMetropoli , che cre<- 
desi communemente , che nel corso di set^ 
te anni t che vi risiedettei predicasse la fe- 
de net Ponto , nella Galazia » n^Ua Cappa* 
docia , nell'Asia, nella Bitinia , e ne rac- 
colse tale» e tanta conversione , cheinAn- 
tiochia « ove in di lai assenza predicarono 
Paolo , e Barnaba, i Convertiti furono co- 
jninciatì a chiamarsi Cristiani . Introdotta , 
' propagata, e stabilita la Fede Evangelica, 

e la 
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e la Chiesa di Gesù Cristo nelle siiddeire 
jiUiner^^e Provincie « e cpnsiitiiiii nelle Ghie- 
5e di esse i proprj Pastori , Pietro seguen- 
do l' iòtiiito dello Spinto Santo sortitili suo ' 
Successore nella Chiesa di Aniiochia £vo^ 
^dio da se ordinato Vescovo, e facendone 
partenza s' incamminò verso i' Occidente ^ e 
pertossi a Roma« - * . 

Grandissijna , e indefessa tur applica- 
zione di Pietro nell* esercizio del suo Ajpo- 
srolato nella Città di ftòma , edlneontrosi 
tuona dispositione ad udire V Evant;eiica 
Dottrina nel Popolo Romano , che fattane 
•numerosissima Conversione soddisfece al de- 
riderlo di quei novelli Battezzati, facendo 
scrivere da S. Marco il Vangelo , che da 
essi si bramava, ed approvatolo, perchè lo 
riconobbe scritto veramente con speciale as- 
sistenza dello Spirito Santo , con la sua su- - 
prema Potestà decreto , che fosse dalla Chie- 
sa -riceviito 9 si per annunciarlo al Pòpolo:, 
si per esser letto da questo , che lo hra- 
' mava . Numerosissime quindi divenendo sem<- 
pre più le Conversioni de" Romani S. Pie- 
tr9 ordinò^ Preti Lino , Cleto ,e Clemente, 
e /sic\:om^, questi fatti suoi Cooperatori be- 
ne adempivano il di loro minibrero , così Pie- 
xjTO pienamente a ^uesco^a&dato giudicìò es^ 
- ^ e . ser . 
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ter ornai venuto il tempo di applicar V a- 
pra sua alia conversioue della cosi txtìl^u 
.parte del Mondo, quafera l'Egitto, e per 
darli principio lucuidò in Alexandria Marco , 
suo Compagno , e da se decio ine figlio « 
il quale per tanto da tutta V antichità > è 
Stato riconosciutole celel;)rata c^ual Fonda* 
tore di quella Chiesa , stata nei primi tem- 
pi a rispettoso riguardo del Principe degli 
Apostoli preferire a tutte le altre» dopo la 
Romana, essendo allora Alesandria la pri- 
ma Città dell' Inipero dopo Roma. Dié un* 
attestato della suà pastorale vigilanza. Saa 
Pietro col scrivere da Roma indicata sot- 
to nome di Babilonia la prima sua lettera 
ai ' Giudei del Ponto , della Gaiazia , della 
Cappadocia, dell' Asia , djell^i Bittinia con- 
vertiti , come si crede , da se alla Fede, 
Della quale parca di parole , ma prena , e 
gravida di sentenze tutti haruvo amjnirato » 
ammirarono, e ammireranno un vigore »ua* 
autorità, una maestà propria, e heu degna 
di^i Principe degi* Apostoli . 

Non è da mettersi indubbio, che Sm 
Pietro da Roma di nuovo flesse ritorno a 
Gerusalemme « lasciando Lino» dà se ordì* 
nato Vescovo qual suo Coadjiuore nel go- 
verno delia. Cli^esa di Roma i. e noa è né 

me- 

s 
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meno dà mettersi in dubbio , che Gerii'- 

salemme ritornasse ia Roma in tempo ap- 
punto, che Nerone aveva già - maniiestuto 
il suo mal' animo . e cominciata la perse- 
cuzioiie contro de' Crisciaai , ma consiclerua^ 
do i Discepoli « che la persecuzione sarebbe 
stata principalmeiue sfogata contro S. Pie- 
tro » cUe sapevasi essere stato il primo prò- 
mxilgatorc della nuova Religione, e temen- 
do però della di lui vita, della quale eia* 
sctln momento era prezioso alta Cliiesa, si 
diedero con lagrime a pregarlo , e scongiu- 
rarlo di voler partire incontanente da Ro-^ 
ma , e sbttrarst dagli artigli del furioso Leo- 
ne, che lo faceva cercare per farne strage . 
Cedette alle tante replicate . istanze delle 
afflitte sue Pastorelle il buon Pastore , ma 
uscito appenar da. Roma vidde Gesù Cri- 
— sto che se ne veniva a passi, rivolti verso 
la stessa Città, e avendolo interrogato r/o- 
ve andava » e avendosi udito risponde- 
re : véncfo a Bbtmut per . essere di nuovo 
crocifisso^ compresse ben* presto il significato 
di queste parole, e ben consapevole « che 
n'on. poteva Gesù Cristo esser di nuovo ero-, 
cifiòso nella sua propria Persona , inferi es- 
ser omai vicino il temp6 , iu cui doveva ciò 
eseguirsi nella Persona del suo Vicario, 

r * on- 
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onde con maggior prontezza , di quella ^ con 

cui poc'anzi si era lascialo iiidarre ad uscir- 
ne , riencrò in .Roma [a] . Non tardò ad av- 
t^erarsi , ed efFettaarsi quanto S. Pietro dal , 
parlare di Gesù Cristo avea inferirò ; ina- 
perciochè fa esso per ordinedi Nerone ar-. 
restato , e senza indugio cou6tto in Croce 

co* 



[<r] LeoDe (trm\ s. die SS. Petro » Si Paulo dice 
con tutti chiarezza fe^uendo la Dottrma de* Padri Saon » 
ed aottchi Scrittori allegati dal Soto in iv. Senf. dift*. 24. 

q. 2 a eirerc (lata dirpofi7Ìone , e determinazione Divina, 
che S. Pietro G poriaflTe ii> Roma , ed ivi ft-ibilinTe la Sede, 
e la Catedra dell* Evangelica Chitfa ; Priaceps Apoftolici 
Ordinìs ad arem Romani dejlinatur Imperli , ut lux 
Veritatis , qiue in omneai gentium reveJahatur Jaluttni. 
' efficacius ab ipjo capite per totUm mundi corpus effaiu . 
deret . ElTendo adunque la Cated.a dell'Evangelica Dottrina 
fiata per degnazione Divina ftabiliia in Roma fenza il con- 
fenfo , anzi con ripugnanza di ctii vi regnava, e perciò o 
fece morire » o efiliò i di lui SuccefTori ; quar è » qual farà 
qiiel PftDcipe moDcIioo » che pofea Indur fi a credere efsefe 
fua potefià come dice il Cahooifta nèl |. xinii. ma- 
;3ttkU , ectvafportarSa m altra Metropoli , la quaie fia refideo» 
2a di Regnante, ed abbia eftenfione di dominio, che fe é 
inferiore all' avuto in (|uel tempo da Roma , e perè miggio- 
xe a quello che Roma h^inel tempo prefente ? Qui capike 
Ognuno « che non altro (ì penfa t non altro fi vuole , non 
ahro fi cerca » e propone » fe non fopprimér Roma } £ chi 
queClo fuggerifce dice quel , - che-' U viene io (Japo .feoaa 
liguardo all' iflefla deftinasiooe Divina . 1 
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co'ptedì soUevfiti in' alto , e col Capo rivol- 
to in lerra , maaiera di crocifiggere pili igno- 
miniosa insieme « e cormentosm 4 c ter* 

minando col finire della sua vita naturale 
. r esercizio Personale della sua suprema Po- 
testi nel governo dt tutta la Chirsa « non par- 
ti questa dal Mondo , ma senza determina- 
zione 9 e Concilio della Chiesa universale^ 
sensa influsso , decreto , e stabilimento d* 
alcun Principe mondano • ma per sola , e 
precisa volontà di Dio manifestata da Ge- 
sù Cristo a S. Pietro nel modo suddetto, 
con pienezza di Potestà» come pel corso di 
•diecissette secoli, e meztfco già compiti si 
è da Cattolici veduto , passò a guisa d* ere- 
dità in Lino pel corso, di dodici anni, co- 
me si crede , ritenuto qual Coadjutore nel 
Governo della Chiesa di Roma; la qual 
Città per volontà di Dio , ed in virtù dèl- 
ia Poiestd ricevuta da Gesù Cristo stabili, 
e fissò la sede primaria di tutta la nuova 
Chiesa , non a richiesta , arbitrio , ed ele- 
zione de' Principi , Apoftoli, è Vescovi , non 
rifleifo , che Roma era la Metropoli Dò« 
ifninatrice di quali tutto il mondo , non pe^ 
altri umani fini , che variandosi avrebbero 
potuto dare occafione di/ trasferirla altrove, 
sua perchè Cristo volle > che Pietro mol-is^e 



\ 
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la Roma, t morendovi ivi lisisciasse perpe<», 
tuo il deposito di essa senza che. ae sia mat 

stato lacerato, e distratto, benché i Roma- 
ni Poacefici di iai successori siano stati maa* 
dati in esilio, e siansi altri -trasferiti altro- 
ve ♦ come in. Avignone ; e succedutoli in- 
tanto nei Sommò Pontificato il medesimo Li- 
no ([^^ esercic olio con la suddetta ereditata 
• ^ V pie- : 

\h'\ Benché di cjueila verità fienoMacllri tuciili Padri , 
OiHiiràjgido dai primi Secoli à^ÌA Cbie£[i » tuUavolta le teAiv 
moflifote di q««lii % uilaiciaoo , e unkanmte 6 riferiicont 
i leotimeoti dei Padri coogfegaci nei CoociiiL €flebi;ati .afj 
primi Secoli delh Ciìiefa , 1* unanime conf««fo dei. quali io 
o^oi Concilio in pran «umero congregati , è appunto cjuello , 
chg Ua Cononitli , c Teuio*^» di mfz/.a Rth infe ignara ia 
Tfrir^. Il C>mcUio adunque Afelatenie o^iia lettera icricta a 
F«.Siivearo Fa^Hi <Qafeiia ; tMfortm dimcefiin a Pontifici 
Romana Uiuri. cur autem, nifi quod Petti ftuxéjfof 
fit , cui Vy2 « Chrifté àelatus Frifmpatu» Apojìolorum * 

H Concili* Sardiccnfc riel can. 4. dice per bocca de' Padri , 
che V* iotervenncro : Honorenws S, Petri Apofioli me* 
mòriam 9 ut fcribatur ab his , qid EpIJcopi aUctijus cau^ 
fam txaminavcriai t fulh Romano Bfifcop0 t fi 
dicwerit nMVMUm ejfe ludicima w^MVttur , & de» 
Jttdices^ B nella lettera fqritta al medtfimo GluTio Ptfias 
toc optimum » f'^^giun^^ono i Vcfcovi congregati , & v<tU 
de congritentijjìmmn effe vidttur ad Caput , hoc e/i 
Petri Apofioli f^dem de fingulis quibufque Provificiìs 

VQnUai refyrunt Sas€rdQ^$ • Ni 1 Ciociiio fifetmo » oiw 
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ptenan di soprema Potestà , iz^mle nf Ut 

di lui morte pa^ssò ai suoi Successori Ro- 

^4 mani 



ciò , che fi icfft A Alone 7. & 9« Aellt terza fy eoo uaa« 
Dime Confeof* approvato il fc^ueote parlare , che fece Fi- 
lippo LegMH Mia Sede* ApoftoKea i IViiWi duhium , //a- 
mo -SérciiLis omnibus notum ejt , guad Sané^^ls . Beati »^ 
/zinufque Petrus Apojìolns AyoJÌ0lorwn princeps , & 
C^tput - Ck^ve^Regniacccpit,. . qui ad hoc ujquttefiu 
, & Jemper inftUs jiuccjforibvs vivit ; & jadieium 

exercitt , Jiùjus ifagne fetundum, Oriuum Jucceffor , & 
lomrrktenens, Beatiffimufque Papa^nofierC^lefiima , nof 
ipjìus praseniiam fupplentes ad iianc Synodwn mipf . 
Nel Concilio Calcedoncfc fu parinaenic approvata la Icnico» 
za dita da S. Leone contro Diofcoro pronunciata dal di lui 
legato io quefti termini i Sanóita , Ù B^atìJJìmuB Papm^ 
Tuput univerfalis Ecclefite Leo » per noe Legmto^ fiio$J 
Petri ApoJioU prctiituÈ dignitatt ^ qui Egei rjlce fimdd» 
mentum^ & Petra Fidei ^ ài Ctìtltftis Regni janitor nun^ 
cupatur , Episcopali ettm ( Dioscorum ) dic/nitate nuda^ 
vit , & ab ornrd Sacerdotali opere fecit. extorrem , £ 

PsuUi icriveoéo a S. Leone gii dicooo , die elfo Ji^aà 
numbris Caput prceerat in his , qui tuwn^ tiNtebant 01^ 
dimtm • LÀ Mn M Itilo Sinodo Ueoeiak , eoo ià 4\ lorè 
lettera fcrtttaLadi Agatooé- Fapo riportata dopo razione 18. 
cosi ^ efprifnono : Itaque tibi , ut primce Sedis Antijiiti 
univerjaLis EqcUJìcc , quid (jcrendum Jit , rtUnquifiius » 
ftsuiti Juper firmatn fidei Petram . Cogi» iiftelTi i«of jmcnti 
•itcitarono quefta venta i Padri coogregait io akfi Coacf» 
Ili , .dir é traiaieiaa» t lieeitaodooo 4iio per tpporftrli àei 
{qpNiMie f)ir^|raf 0 . . ^ 
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fdani Pontefici sino al presente , e da questo 
passerà ia altri sino all^ iìiie del Mondo « 

e indubitatamente con la medesima fermez- 
za, e infallibilità nella, fede Qc^^ e con la 

me3esima Foresta t Auterità, e Giurisdi^ 

♦ • • • ^ * 

zio- 

■■ " ' ' V I ■■ "j ■ ■ J . il H II II l> 

(c) II cnmtett d* infftllibfle nei Giudizi appartcnca- 
. ti agi* ogi;etii di Fede è proprio 3^;! Sommo Pontefice Re- 
mano unico Succeffor di S. Pietro ; e per refl«re ctnvtoto 
' bada riflertere , che fe nella vecchia iegge le quefltoni pii)i 
gravi per determinazione bivint £ Ejxod. li. ] dfictdcvtoG 
'Coltanto dai Sommo Sacf rdoto , Il jfuDÌ^ Ht fi éava nella 
tìuova » 1100 dovendoti credere • che Dio aveffe maggior cu« 
ra, e providenza della Sinaa^Oi»» , di quella, che ha per 
la Cliicfa Evar>^jelica I Onde il Giudizio di quello era 
per afilftenza Divina infallibile , infallibile è ancora il gio* 
diziù del Papa SooDino Sacerdote della Cbiefa Evangelica * 
Convinti da questa ragione S. Atanasio, e ì Veseovì dell* 
Egiwo , .della Teharde , c della Libia concrre^iti in Antio- 
chia fcrivendo a FeMce Papa lo dicono Dorrart- ddV Orto- 
fiojfa Fede , e tale lo dicono sì per determinazione del 
Concìlio Niceno , sì perchè in feguito a questa era a quel 
teoipo maffima e -veiità comprovata , come ' efli dicono * 
<die la CbiesiiRoinm^tta dal fuccefibre di S. Pietri /impet' 
hmMCidatik manfit , •t^4)o9$uno Providenie . & B. Pt* 
fro Apojìolo ùpem, ferente in fitturwn manebie ; ed 
adducendo io conferma , che ha^c\ft ^poftolorum viva 
traditio , conchiudono , che il Somrao Pontefice Romano 
per onifiipotentió Dei gratiam a tramite Apostolkce tra» 
ditìonisuRwnq^arn, errasse prébatue setundum ipfius 
Domini paUìeltanontin 9 Ego prò té rogavi, Petre ^ ut,, 
non deficiat fide^ tua • 

V 
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tim&, che era necessaria ptr conservare 

t unità della Chiesa, nel tempo del Ponti- 
ficato di S* Pietro , é stata necessaria nel 
-tempo di tutti i Sommi Pontefici Roma- 
ni à lui succeduti , e sarà necessari^ 
quanti saranno Sommi Pontefici sino alla 
consumazione de' Secoli Qd). La Potestà' 

adua- 

(dy Li Teologi di mczz» età fono ilabìli in quefla 
"^iocooiraltabile verità Aata loro ioftgnatJi dai primi Fad^i 
-e Scrittori della Qhiefz ; Eccoli : 

L SoxomeDo Hift, Bb^ |« cap, leftìf^ca , che ^* Atum 
fiaiìé fu cdà pi^nezsa di niufltsia reftitaito alla fua fede da 
-Giulio Papa , perchè propter dignìfatcm fcdis omnium cura 
ed ipsum Jpe&abat , e perciò Juam uaicuique EicLcJìain 
rejiituit . 

II. Ac^cìo Vefcovo Conftant. fcriiTe a Simplicio Papa, 
che tGo JoU^itudinefa Qtnniwn ecctejiamm fecundutn Apo* 
^ohim urcumfert. 

Iff. GiavàndI Vefcovo Ntcopol. feri ve aoch' egli ad Or-^ 
mifta Papa , che ad veflras Orationes conwro , ut ju- 
:3rta consuetudinem Apoftolicce Scdis vejìrw , qucB cun- 
Jaanna EccUjtarwn cuiaai h&b^t , JNìcopolitaaQrum 
fhàbere dicjnemini , 

iV.Ali*ilteffo Pàpa fcriv^odo S. Avito Vefcovò di VìcDoa : 
éìac ÈTìch' c^li , che ditm reltgionh ftatui , 0* plenis ca- 
fìioUctìp /idei regulis perfpiciris convenire, ut ^recjcia 
per tota nniyerjalis Eccle/ice membra coxnmijjum, per^ 
vigili cura veftrce adhortationis infoi me t , 

V. L'Autore del l^jro della ^eHa di Sant' Agapito, 
Papa prdib il Baiooio aoDo $35, fcrivc , cbc Agapitus 
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adunque, che si ha dal Sommo Pontefice 
Romane , è IMstesta , istessissinta senapa 

nima diminuzione, che fu la conferita da 
Gesd Cristo > S. Pietro si riguardo al CoU 
legio Apostolico , si riguardo ic tutta la Chiei* 
éa» e non solo le particolari sì , ma però prin- 
cipati Chiese iondate nel MoikIo , to^ qaali 

unite alia Romana formano una Chiesa , lo 
coiiiessano , e io contest aiK> , avendo per ra« 
to , e valido tutto quello, che 41 Sómmo Pon- 
tefice Romano, conia sua suprema autorità , 
definisce , e decreta ; ma inoltre innumerabili 
Vescovi nelle gravissime cause anche defi- 
nite nei Concilii Pjrovinciaii» o.Naxionali han- 

no 



juocta fratepfum P€trl univerfis profuturu0 EccUfiU ^ 
qxiae per Id t*mpiis émnes iorfe iaflinat^e recumbebant, 
in ipjQrwn jc lucejffitatc convenite c^wnn^inque [e Juf- 
fulgit irnuioblUm . 

VI, liberato Diacono Carta^. in hi(!, Em. cap ai. te- 
Ailiai, che Silverìo y$nicni€ Pateram VenerabilU Epu 
f(0pu9 tivitatù ipfius veni t ad Imperatorem , & pi- 
Aicium.Dei €ùnt^4tus eft ds tantip J^dU Bpifcùpi ex- 
vulfonc » multos ejje dic$ns ia hoc muado Reges » Cìf 
non/ff^ unum . sicut illc Papu cft Juper Sfilr/iam louftf 
di totìus a fiia Jede expulsus . ^ • 

Vii» Tutu i% Chiefa Oiicntalc C Conc. tom. a- V^'Z- 
IJOKO W^wclo •Simmaco. P»ps li . chz quotidic 
mMcro ìh(hre fiio Petro dùccrìs. ovesCknfu p<rfO* 
ìm^K h^bitabiUm mundum ereditai. Ubi paJuKt . 
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na rimesse ti Rameme Ponte^ce 1' iufornia^ 

zioiie delle cause medesime, ed hanno richie* 
sta la di lui mfdllil>Ue (de^nixioae ; e (juel 
che é più gl'istessì temporali Principi, Re^ 

imperatori. Monarchi, che pojrta/io i lumi- 
nosi Titoli di Vicarii del vero Dio» di vive 
immagini delU Divina Maestà con i gloriosi 
aggiunti di Sagratiwini, di Cristianissimi ^ 
di Cat^oli^i 9 di Apostolici » di Fedelissimi # 
di Difensori della Fede » della ReIic;ione , 
4(lella Chiesa t seguendo le religiose CattiH 

a- . 



(e> DocvMQfi hfefya^ibiH dt queA» verità m CanooiiU, 
€ Teologi di mcBst en foM , che i« Diootfi^ Vefcovo d* Alt* 

fandria confuUò Sifto U, l*appena ìnforta crsfit dt^bellio, ell# 
ce iU hiza della di lui condanna ; ij, Aleffandro V'cicovo 4' 
Aleiindria diede notizia a S. Sitveflro dell* inforu creila di 
Ario, c iiBplorò ki conferma d^lU coodftoaa fattane; 14 
Padri Cosgiegiti «et Cooctli di C«ftegÌM , #dtlb Nraitdii 
ricorfero al lanoceoso Papa» aeci^ con la- Aia aatorltj^ e^Qa 
dannafiTe 1* erefia » che affi «i^Cero infegnari 4» Pelagio « 
4- Li Padri congrii^ii nel Concilio di Sar:«gozza infangarono 
Datnaio Papa della Condanna dg eiTi fatia deli* Eretica Dot» 
trioa di Ffifciiiiaoo» e Damoaafa non lolo la coufeimò , ma 
dì piSi non volle «mmett^re a difcolpa iitansio. « a Sàlviàna 
fiorracifi per tal'efiÌBCto io Roma ; Per lafciaiae moh* altri 
6. Pie? Crtfclogo Vefeovo dì Ravenna vigettò le preghiere , e4 
Iftaoae 4* Euticbe , che V implorava fe aoo Difenfore , almeno 
ctanninatore della Tua già condannata dottrina , e lo rigetti 
fcrivcftd^li , che Kos extra conjenfum Rornaritt Civitatis 
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liche sante massime di Costantino il Gran- 
de , Valentiniano il Giovine , Teodosio, Mar- 
ziano,, Arrigo, Carlo Magno, tutti tutti 
pel corso di diecesette secoli hanno riconoscili- 
la nel Sommo Pontefice Romano C/)> pas- 
sata in Eredità la Potestà medesima senza 
minima diminuzione, che da Gesn Cristo fa 
conferita a S. Pietro , di cui lo confessono 
unico , e legittimo Successore (g^ ; E pu- 
re , 



(f) Si tra1ftfcian& par brevità le Cattoliche tefttmo* 

ntante , ed esprcfTìoni de cri' Eduini, de' Ludi ^ degl'Gefual- 
di , de* Sigli ben i , Teodori , dei Ridolfi , ed altri che con 
la verità nella liogua , e ct>Q la fronte nmile , e china con- 
fciTarono la fucceffione dai Romano Pontefice nella Cattedra 
dt S. netre » e uoìcameote fi riferilice ciò , che la Regi- 
ma BiiOfton imitaiulo H cattolico feotimciito . de* fuddetti 
Regnanti • efprefle' in tre lettere fcrìtte al (bmmo Pontefice 
riferite di Pietro Ble/e afe ai numeri 144. 145. e 146., fille 
<|U«ri di principio con quefti l iioli Prìncipe Sacerdote , 
t9 Vicario del CrocifìiTo , Succe(Vore di Pietro , Grido del 
91 Signore 9 Dìo dì Faraone » e VcfcofO del Mondo a 
Joggtaaga ira le altre rilevaati • e tocontraftablK vanità » che 
u «Oli vi ^» nk Re > oè Imperatóre, che efitoeifi poffa dalla 
»a voftrJi Giuri(dÌ£Ìoce . " 

(p) Euiichio Patriarca di CoHantinopoli ferisco d» a Vi- 
gilio Pitica confelFa la di lui Preeminenzi dicendo & ideo 
jfftìinus prwfidcnte nobis vejira BctUitudiae , sub tran* 
tjinmraté :t& faicerdotaU manfustadine propofitis Smn-^ 
ifù EMii^Uìt ^ttìcoinmiiitt frqèbtu todent Capituim im 
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.re, chi il cred«rebbè? benché tale sia sta- 
ta , e sia aaciie prescutemeuce riputata da 

Cat- 



t 

medio praponenda qiiceri , & CQaferri , & finetn qvce" 
fiionì imponi, ]i Patriarca di Gerulalcmme t^ncli' elfo con- 
tcfta le occdruà di portare la caufi a Un Sede Apodoiicn 
diceado quantocìus ergo a finibiis terra! , ad termind 
efus demmbiUa fd^nec ad ApoJioUeatn Sede fri , ubi Orth^ 
damorum Dogmatum ftmdaaanta exijiunt . pervenhs « 
Se^io Vcfcovo di Cipro fendendo • Teodoro Sommo Pou» 
tefic» Ronrino così cfponc il di lui Carattere : Scuictlffinio , 
& Beat ino , honofabiU Domino meo , Patri Patrwtl 
uniuerJaU , Papa » Theoàoro , e poi cosi con iaì pirli , 
Firmamentum vero a Deo fixiim « & immobile , dfjM 
f^mmm iucidijjimam fidei vefiram ApolioUeam « eiderri- 
conjUtuit o Sacer Vortex tknftus Óeue nojler , Tu 
enim es Petrus , & super fundamentum tiium Eccleffa 
Colmnnce confirmatce funt . Tibi , & Clnves Reqnì Ca:» 
lorwn comtpÀfit , atque lìgare^y & foLvere potejìafive 
qucB in terra . & in CcbUs JutU ^ fromulgavit . li Vi» 
delle Cèiefii deli* Affrici, dopo aver celebrati ird 
CkfMcSt efpottgM9- il di loro feitimcm* a Teodoro Pnpn , 
eoo quelle parole : Domino Beatijfjflmo apoftolica Culmine 
fublimato , Sandro Patri Patrum Theedoro Papcp , & 
fummo omnium Prajulum Pontifici , e nel corfo deU 
J» lettera confeiTano , die magnum • & indeficientetn 
omnibus ehrijiianis fhtema reduttdantem eipud opojìo; 
ìUam Sedem eonfiperé fontem , ìiuUus €rnJbigere pòm 
feft, de quo rìmUi prodeunt ajfluenter univerfwn lar^ 
giffìme irrigante! orbem Chriftianorwn , cui* etiam in he* 
norera BeatiJ/im Petri f Patruin decreta gecu^inreid 
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Cattolici la Potestà del Sommo Pontefice, 
VcsGovQ della Chiesa universale (/z) ; e 




Wmium deuevere revergiìtimni ia reqttirettdts Dei re* 
' ttts , qvdf omniHù t foUtdte é^bcaft maxirne vero fa* 

fieque exartiinari ah ipfo PrtFjtdwfi vertice apófìolico, 
eujits vetuJtcL folLìcitndo ejì, tatii ntala datn'iare , 
quain pratare iaitdaiida . Batìino queite teiVimaniaoze 
fier conofc«r« , e coofelTare qual* è la Potcft^ <Ui Samni* 
f (intedcc* Itoitftfn^ àoico Sifcetlbrc di S. Pietro • e CÌM 
c)è • cbe éi eflia ferW#io I CanoiMAi ». • Téologì ^ 
tnkzzn tré, è dottrina éi* Sieri éoMlti » edcik Chieiedi 

tutto il Mondo . 

Li P-*dri conc;rc^atì nel Concilio Calced^nefc btfi 
<or.fìpevoli » che in tutu ta Ghiela <fi Gé C. vi ext oa foìo 
facceif )re dì S. Pietra , il qifale al pari di lui avev» in 
Elh ftipitma Potaib » altribuiroao ad adì» i| tifòl^ di Ve* 
fcovc miiperptié , noa alfrcr eipriiireiita f h aon che fSr- 
jTcora della Cliiefa nnivérfule , come al tifcrire dei Pi- 
cHIcf nel cip, 4. de Capite Ecdejlée dicbiàrarono i Som- 
itti P'oniefici Siilo 1. Viitore J. Stefana 1. e ^ooe I. , 
banche agni Ptrriarci dell* Affrica conttociò ^odi td 
iaiitalarfr f^dfcopo 4e'\l/ejcQVii » €te-èu.\tfD*4tMé <6re !*!• 
fteiTo elle t^efe^vo wdperfaLf » prloueraaiail^ CìprtMé 
^ecefi ben fentire , rilevando* cbe^ otm dcwevafì aru pare 
Ilo tal Tìtolo, pcf non dare occaGone di dire, che il P:i- 
friarci riputava le tUiìo polTclLre di una Poccd'i autore- 
vole , che efpr'rasva iia* «jualì Duino di fovercbiare altri 
VeCcovi; C futfeematamote il Soni^i^ ^oataàtt S. Gre* 
l^rio mutino nella letteca trif^ikta Ciw^lid^diclHaiè , apro» 
1(^4 , the il tìttriff di JPo/toi^ miuerfale , non fo«Maé>- 
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però non siasi trovato ne pur uno, che 
gb^ia scritto, e, divulgato eoa le stamp(f|^ 
che Gesù Cristo come uomo non i nienti più 
del Sommo Pontefice Romano , pure Cocca a 
noi sentire i* e^iecranda Ereticale Bestemmia # 

• ' ai- 



oe a fe \ ne ad alcua Ritciarca « adducenAa OfUa lei* . 

^era reirRgeilm^oona fcritta ad Etifebio U x^gxmt , chi 
fc uno è V^fcovo univtrfale , rada c!je gl'*ltri non 
Ve (covi , c fe un' Patriarca li chiama wUvcrfale , to^Uiflì 
agi* altri il noma di Patriarchi , e con ciò rcpuiU ia ftt^ 
pairbia di Giqyanm Patriarca Cotiantì^pp^litano .che ioda« 
bitameote» fe 1' ufiirpava • ijwtiiì il fumoiu Poiitaoea Aoma* 
no , beocbè Vefcovo • che ha ia («prema Petcfté ia fiiifa 
la Cbiefa Cattolica iìabilita m (yjaad Regni , c Domin'n ftHa 
fi ritrova , mai , e poi mai i; è intitolato EpiffO^JUi uni* 
verfalis , znzx ha ammooua a dcuAere quei Vcicuvt » Che 
IcrVvendogU, gik$i davano, aia beati ùè protellaf.at e prò*. 
teitaiJ fervuM ^rvonm Dei : t jcrlveodo ai Ve iipovi II cbia* . 
ma su9Ì FratellL^ aoa per<;bc tali iiaoo io vitià di ffU^lf 
giurifdUione , ma perche tali f^no ncìh Potcjià dtU Oidi» 
ne , e Dcila ProtcfìGonc della med«.{inì.i fede , r.'-lj?i 'f^ja h 
che digf Apostoli ti cbiamaoo Fraceiii i Fedeli ili hi>mn , 
di Coriota»'del^ Galazia ec. a' quali dueilpr^ k i#r« laU 
tare ; a séUa gi^b che i iie • a gì* Impei^tort . chisopanOf 
toro Fratellv-f Secondo» e i Terzo-geaìU , non parche lian» 
ad effi eguali nella Giurifdiaione . nel Governo, m'i perche 
fono tali jiire nativìtatis , & jan^uinis • Ontlc il Si^.Ca* 
noni(ìa poteva fare ameno dì dire nel ^. Xf^« qusnio dU'f 
cfl^riì da S. Gregorio migno fcritte ad Eutogiai , a «tti oaw 
id.Uo krifla , fc non c|}0J3Ò^ di (apia Cta pkyìk V<fUÌ 
i Yìfariio f ed efpofto « 
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Asserita, e cfivutgata dal Pereira, e dàU* 
Eibei , cht Gesù Cristo , come uomo non è 
niente più di un Vtfscuvo , 

: . .-• i. v: - '. ■ 

PODESTÀ' DE' VESCOVI DETT I 
SU CCESSORI DEGÙ APOSTOU . 

egl' atti Apostolici > e nelle lettene 
scritte dagr Apostoli , che sono V ul<* 
tima parie del nuovo Testamento si trova- 
no nominaci Apostoli^ Vescovi^ Seniori^ e 
Pretti e quanto è tèrto, cbe ogni A-postolo, 
ogni Vescovo , ogni Seniore era Prete . tanto 
é ialzo che^gni Pifètb era o Apostolo , oVe- 
•'rcovo ^ 0 Seniore. Quel che ora si deve di- 
chiarare , si é ciò , che erano i Vescovi , per 
-quindi conosciuta la 'di loro Potestà atcrl^ 
buire ad Essi quella ^ che li conviene , e non 
dargliene ne di più « ne di meno • Questa 
^ToUkVeseono è di Origine Greca, e si tro- 
va in Isaia C^J) » cui , dove nella Vulga- 
ta si legge , & ponani visit^ionem tuam 

priCpositòs tuosju$titiam y la versione. 

- . dei 

(O Cap. 60. 17, 
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dèlsetcfiata dice CóAtt^kam Episóopù^^^c^rum 
iti fUstitia, & D Iacono É eorum in fide\ Que- 
sta parola Vescovo , non altro :>igiuiica , se 
non che Inspfttore ^ e^i^rcih é actribaito «oii> 
tanto a quelle Persone , che invigilano sopra 
altri, e sono stabiiit-vper dirigere- gì' a£-* 
fari ; Onde da S. Pierino C^) Cristo »i dkre* 
. Hpìsiopus aiiimatum nostraram , e negl' acci 
Apostolici CS> ^ e nelle lettere di S. Paoki£4] 

i Vescovi si dicono Rettori delle Chiese . 
Anzi trovasi scritto , che alcuni > che eranò 
soltanto Vescovi « bono chiamati Af>of€olì , 
e questi furono Andronico, e Gimiia d'A^ 
S. Paolo [53^^^^^ nobile^ in Apasiotis^ Efniro^' 
'dito dalt* incesso (6) d9tto Aposfelo\ e nel- 
laprima lettera • si Corinti ^7^ ^iggiugne;.* 
molti altri, ai quali Cristi apparre dopo la 
Risurrezione , come .apparve agT Apostoli , efl 
-a lui stesso, e questi 'sono, da lui tbiamati 
Fratelli^ Quindi sge«ol caia crr iù^elrire dirfi 
co» verità, che i Vescovi- sono» successori 



I ■ • I I ; Il f 



(3) Cap. 2. aS» ^ 

(4) Ad l>hilft|i, I. uSt,.u %àjlìùm»u %K ,«4 jnìi 

Cs) Ad Rom» np, 16. 7» 

/ ' (6) Ad Philipp a. ^5. . . 
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jg«gr Aportoli, n» in <|«el «rado, e Potf, 

sta » che può ad essi co-npetere . ' Fa fon- 
4»t|K 4a Ge*a.,CrMt<^ 1» Ckiesa., e st^Uto 
il di lei Governo a soiaigUaa^» » torj»a ri- 
dirlo-, di «iu^ile.-cott cu-i Iddio avtrra ordi- 
nata U.Si«agoga. «d wead»uoi acGertati 
€lie ìa quella volle tre gradi di. Mini- 
6K^; cioè- ofil ^'im> i\ Sommo Sacerdote 
rg) , nel secondo i Sa««rdoti (io>. e nel ter- 
sto iLevittCìO succiente mente istrui- 
ti, che aijebe Geik .Cripto nel fondare ia 
<8ua Chiesa, adojubrata già dalla Sinagoga, 
jnstiCOÀ t«e<wdini, e. grigli di Ministri , cioè 
«l'Apostoli, «.i DiscepcW» e. che tra. gP 
SpottQli scelse Pietro qual Capo , e I^store 
WTntti gì- attrici e cqu 40 cwifen zd Esso 
' il «.ad» di Soramo Sacerdote , Poatefice . e 
.■»*S^w«.i,»estand». $l' altri uudici Apostoh 
nel pràda'diAp«t<>U,.edi«ettan£a,.a set- 
«aotadue Discepoli in grado inferire a q^l 
•degt' A|W)S«it* l4»P»sc>ta «nfenta da C^- 

«u Ciìtto a S. Pietróré stata esposta nel J». a.. 

(ItcJiiarato. che la confema 

agl'ApostoU è dipendente. daUa. coBferixa a 

.^ ^^^^^^^^H^^M^^ft 

(•).LevU. ap. XI. oumer. %$. & ai'i»- 

•'o) Leviu «p. XI. Miro. *»Pt^-. ^ ,^,5 
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Pietro, é devesi dire, che qnesti non 
hanno comune eoa S. Pietro, se non che 
essi asaieme con S. Pietro si trovavano quafi 

6tJi>pre con Cristo , ed erano da lui istruiti; 
ad effi commise |)redicare il Vangelo in tuttg 
ì!' mondo , e promise , che sederebbero soprk 
dodici Secale quali Guidici delle dodici Tribù 
d' Isdraello » le quali cose non furono da Cri- 
pto ne fatte , ne dette con i Discepoli , e 
j)ero Mattia » cixe era nel numero di questi, 
non fo annoverato fra gli Apostoli , s% non 
con una solenne Elezione, e Geremonia^, che 
era necessaria per investirlo di una maggior 
Dignità » e Potestà • 

Gii Apostoli a proporzione che si ac- 
cresceva il numero àe* Credenti nelle Citti 
ordinarono, e stabilirono Vescovi nelle me- 
desiine , ed a questi conia Sacra ordinazio- 
ne conferirono certamente la Potestà di Ve* 
scovi , mà non già di Apostoli , e perciò V 
Apostolica Potestà terminò^ n^gl* Apostoli 
nel fkiir !a loro^ vita , onde i Vescovi si di- 
cono , e »ono successori degl* Apostoli , 
non già neir Apostolica Potestà, ma neilft 
Potestà Vescovile , e lo sono con quella^ 
subordinazione , e cìependenza , che S- Pie- 
tro ebbe a Gesù Crisfo sino all' Ascenzio^ 
ne , e che gì' Apostoli eiibero /4 3- Pietro 
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dopo r Ascenr/ione , e che gV altri inme-», 
diati Successori ai defoati Apostoli ei>bcra 
all' ist^sso S. Pietrose ai di lui Sacòessori 
Fonti dell* Vnità della Chiesa , ed ebbero la 
idecca Potesti Ve$coviJ^ ><olafiveaC;e ia^^ueU 
4e Città, e limitale, diciam così , Diocesi» 
^lelle quali furono dagr Apostoli cpstituiti 
Vescovi^ tanto ra6coglien4o$i dagl* atti Apo- 
stolici C^^) > dove S. Paolo esorta i Vescovi 
dejl* Asia col dirf adesji; Attendite vobìsr 

. . & universi Grcgi , in quQ VOS Spiritus Sanctus 
posuit Episcopos rcgece EccUj^éapi Dei ^quairt 
acquisivit SQÀigithie suo^ 9 dalla prima lettera. 1 
di S, Pietro C^S)» dice ai Vescovi 
del Ponto ec. Pasciti- , qui in vobis tst , gregem 
J)ei , dal che è derivato, che la Potestà Vesco« 

. Vile è stata talmente ristretta a* luoghi deter- 
minati « sopra le Persone abitanti in e&sa^ che. 
S. Girolamo nella lettera scritta* a Pamma^ 
chio , contro Giovanni, «Vescovo di Gerusa- 
Umme' dice : Responde miài . Ad Alexandria 
fiuin Episcopum Palestina quid pertinet? e 
S.. Giovanni Grisostomo nella lettera scriti-» 
ta ad Innocenza Primo, pronuncia^: Eqiium 
,non 0st 9 ut qui in Egypto sunt ^ jadicent eosp 

. . : ^ ... qui ^ 
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^ in ThraM . htai di piji , sebbeAe da 

alcuai Padri , si dice , che i Vescovi sono 
Successori di S* l'ietrot tutta volta essi aU 
tro non vogliono dire, se non che lo sono 
iadirittamente , in^quanto che la Potestà Ve- 
Moriie in èssi é derivata datla sorgente ' 
dell' ordine Ecclesiastico , e non già diret- ; 
camente per dritto di successione a S. Pie^ * 
tiro , già che in qtiesto modo non è , che net 
solo Sommo Pontefice Romano ^ come unico 
Erede della Cattedra di S. Pietro . 

So esservi alcuni, i quali vogliono, e. 
con impegno sostengono > che la Potestà com-^ 
petente ai Vescovi successori degl'Apostoli 
sia ad essi immediatamente conferita da Dio; 
e sò 4^1 pari esservi altri « che vogliono » ed 
anch* essi c6h impegno sostengono , clie pro- 
venga da Dio mediatamente , cioè per mez* 
20 di quellò, che gi' assegna lit Chiesa, é 
Diocesi , in cui deve esercitarla . Ma io sti- 
mo opportuno schivare i'uno, c.l* altro ijn-- 
pegno, venèrando il sentimento degr uni, 
degr altri, contento di parlare con i princi- 
pj chiarissimi, ed ineluttabili della Disci» 
pliiMi delk CK*»ra V Questa ha* distihti cin- 
que ordini nel grado , e dignità Episcopale, 
c sono l V^escovi ^ i Metropolitani , i Pri- 
mati , i Patriarci^ , e il Somaio Pontefice 

/ 3 Ro- 
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Romano, ed a ciascheduno ha accribuita la> 
propria Potestà , tatlche al Vescovo convfetite 
ordinare i Preti , chiamarli a Conciiio , gitu 
Sicari! ec. al Metropalitano ha data ia Po- 
testà sopra i Vescovi, al PrirflWe iò^fa il 
Metropolitano, e Vescovi, al Patriarca so- 
pra il Primate , MeCtopoUtàttO » e Vescovi i 
e al Sommo Pontefice Romano iopra tutti 
questi . Questa Ecclesiastica discipliita è sta- 
bilita nel Concilio NiceiioCa^il ^tìale sotto 
^ . pe* 

(a) Nel Can. 44. dì quei che dall' Arabico liogu»ggii> 
fono ftnii tra (portati od latino , e fi lef^^onò nélU CoUè- 
siooe de* Conci-i deli* L* Àbbè totn. fi. pag. 50. E nel |>ri* 
moTomo ckl C^^talani pag. 141. in qua! Cacwfii ^ktù è 
^'tlèièrmmslìo i Patrìarbba tgiiur iofptctat qàodcuiocine nego» 
tiumftctfrh ^X\f{^\s foomm MetroQplitacuiÀ, fi vi Épìfeo- 
porum in Provi ndis , quilws praef not ; ÌS aàtttn 'mteiie^ 
-„ rit ex illis cjuidquam , quod noh dcccf , pcrmutft illéi 
9» & de ilio conili iii:it provt ip(i videbitur ; Eienim omai- 
um ipforum Pater ellt » & iUi Filii fuot ipfìfia • Meti#* 
9» polita autem\ ^rtncipamm fuper agoufcere* ^um«|tto 
vesérati éebeot lifctdr fràiris inajom » qùèóii' (ìhs Fmreè 
^ r;, a^t«pom«nt ; «ti^ parere dftciiot 0& €yxì tìptirhut» té- 
», gimrn , A niajorrtaieoì . Patriàrcha porrò inilar Patflk 
. '0 fua jurifdié^ionc iuper filios fwGs . Et Quem^ddoodém 

„ patriarci]?) pottlbtem babgt fuper fubditos fuo^^ ita qua- 
que PoteRatetn . babet Eomanus Pontircx fuper uoivcr* 
tot Paitialrchàt qùeAadftioduifi bàbèt Petràa Vuper 
mitM# CMftfaUHtàtìs Fnacipes , A CDùcUié Iptotttt, 

- • ^ . „ quo- * 
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sena di «cMMiaict cwà ha 4ecte£aco doverO 
confessare da turti. ed é stata coafermaca 
aet Concilio Fiorentino (A), nel quale coli' 
unanime consenso dei Padri Creici , « latini 
m esso congregati , è stato di più dichiarato, 
è definitp To'^Une. e prefijaajen/a de' Pa- 
triarchi , assegnandosi chi di essi deliba dirti, 
ed -ewer <iueUo , che immediatamente deve 
onorarsi dopo il Soimao Poatefice Romano 
e l' ordine , egradtazione , che deve tenersi», 
e non impedicsi aegl' altri dopo di questo. 

y 4 Or 

0 

t 

i I II < ■ ■ I I I I II 11 ■■ Il ■ 

^, quoam ChrtAi Vicatiiiii ed fiipcr Re4e«H)iiQiiMi , 
EcdeGai . & Cùt%tA poptilòt • Qaicaciqiie vatem Smif^ 
aiont baie coDtniiscfiit fatrei Syoodt Aotthenutc iltiÉ» ' 

J ^rcelìunt . ' 

Cb3,S«flr. 25. in Sr.D^ «unronis littcns : Ù^^nlmns fan- 

^ &m Apofto^icam Sedetn , Sl Romanam Pocni^eem fac* 
ceffortm effe B. Peut Frinelpls Aa^ol^niftì . & vefiM 
CbHÌftr «V'icirìoni , tótint . Ecciefite Caputa 4l fmtnvm 
ChrilliaoMm fcimm « ic Doaorem eitlfiere* A ipfi in 
Beato Petto palctuiì l'egendi , Su gubernanéii unÌTerralem 

^ Ecclefiam « Cbrilìo Domino ooftro plcnara potcflateai 

^ Uaditam fuiffc ; qucmadoiolutn etìam ìt getìis (Scubìc- 
Dicdrum Concilioruro , & io SKris Ctnooibos tOftti&Atat a 
teao^AlSf^t it^fop^ onlinem traffitum ia Canonibus coeicit» 

^ Mii V«nenMiciÀ Patttartfaamm, latria? cha Coofta^tiA»- 
poiitanoi (cciffite Ut |)oft SanftHfiftii^kii Romanaro Poito 
^tificem : Tertws varo Altxaodrinus , quartus aufem Aà* 
tiochenus . & quintus Hicrofolimitanus , falvis &.Q.^\ìicm 

^9 licet privilegi is omnibos, Jir iunbus eoium.»* ^ 
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Or si dica qui, «e queste deterflaù»- 
zioni-, tono scate facce ixiunediacamence da 
Vio^ ovvero, sono' fatte da chi presiedendo 
ai Concilj eziandio Geuerali con l'autorità 
conferita da Gesù . Cristo a S. Pietro , e in 
in lui per eredità trappassata , ha confer- 
mato il «entimenco de* Padri nei suddetti 
Concili congregati, ed ha resa autentica, 
e inapeilabile la di loro determinazione . Siasi 
qualunque siasi la risposta ; che si vnolc , 
e si puole dare, sarà sempre vero , che non 
potendosi , ne dai Concilj Generali , ne dal 
Sommo Pontefice & ré determinazioni oppo- 
ste, contrarie, e distruttive de| GiusDivino» 

questo è rimasto illeso , neU* essere stata per 
aucokicà o dì questi, odi quello , o di am- 
bedue stabilita la suddetta.Discipiina , a cui 
non essendo statane per decreto di altro 
■Concilio, ne per derogazione di' altro Som- 
mo Pontefice tolta l'osservanza', e vigore , 
questa resta tuttavia in osservanza, e per 
essa resta anche ogtji decretato, che i Ve- 
scovi tutto che sieno^^ubcesiiori degf-Apo- 
- scoli, e Vicari eziandio di Gesù Cristo so- 
no tutta volta soggetti al, Patriarca* tai- 
% mente che eglino devono stare , e assogget- 
. tarsi a quello, che questo constituit prout, 
ipsi vidc^itur . Conviene spiegar questa ve- 
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rUi eoa tutta chiarezza* Siccome il Vesco- 
vo è Vicario di Gtsi\ Cristo , ed 9 tenore delia 
detta Disciplina dipendente dal Patriarca, cosi ♦ 
jl Pai^roco è Vicario diG. C. , e dipendente dal 
suo Vescovo ; or quel che direbbesi contro il 
Parroco , che dicesse competerli ed avere\ 
r istessa Poteiscd del Vescovo « convien diru 
contro del Vescovo » che non volesse rico- 
noscere lamaggict potestà del Patriarca» e 
dicesse , che ne ha tanta » e tale * quanta, 
e quale é la di lui. Più, anche più; ogni 
Vescovo pii4 limtt?ire' nei, Foro si interno .» 
che esterno la potestà del Purrcco , riservando 
a^e solo la cognizione , giudizio , e sentenza in 
* certe cause ; ivistessa limitazione può. farsi 
dal Patriarca ai Vescovo, e dal Sommo Ponte- 
fice al ^*atriar4;a , e a tutti gl' aiui particolari 
Pastori ; e siccome il Parroco non puè lecita^ 
mente , e validamente esercitar la potestà 
Tielle cause riservate al suo Vescovo co$) 
ne meno il Vescovo pu ole esercitarla in quelle 
eause, che ilPatriarcii hariserviite a se stesso,* 
Or essendo in vigore i suddetti Anteo* 

ticl Decreti di Disciplina giù mai rivocati a 

essendo > dico il ^omrno Pontefice Romano su* 
periore ai Vescovi , Metropolitani , Primati, e 
Patriarchi Qc^ , ed essendo reo di sccmunicaj^ 

CO Perchè U Ca&3oiila^fion|;ùlc9 [efer qntfla luf^nUm 

tà 
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thinnqiic questo nega, nòn può a meno , an- 
zi è forza il concludere con ^vtdente» ìnw- 
gabile consegnenxa , che se il Sommo Pon- 
tefice liirnca, e re^ringe la Pocesta de' Pa^ 

=' • * • ' trlar- • • 



ti del Pipi on* MivéiittoM ée' €%nooiài , e TeolQ|»i dt 
• «itMi eiè, (tnnk ciò itìbe di. effii bém$ ÌÀicìmé fciitto gì* 
tQCDiì de'icrolì precedenti alla iDcv.za tH^ 

1. Li Vefcovi Darda». nella Icrreia ^r'ìtin a Cela fio 
Papa ecco con ^\ML\ titolo gire la «iirisrjno Cnnc. tom. 4^ 
' f 1 1 65, ) Romano Saa6ÌB ApoJioLico , & Beattjffimo 
Vatre P&tntm Gdajh Fapm uriis RùfM humilés Ept- 
Jcópl lUbrÓMMt i £ fmt émMnrt , cfat Mir H dmno vUL 
H tirolf pcf iM^nlazIone iIicdoo% orili JeMm , fetHndurh 
fVnnna priecepta , & Patriun fwtuta ^cji ÀpoJtpliciS 
Jcrvire . 

II. T/i Padiì coogregati nel CodcìHo N^copol. ( ihìd» 
14}t. ) modo frrivono a Papa OrmiMt s Rf. 

-'JPufriim-, Comnisfii^flro^ ne ffrìnìùvpi "Bfìjcopoturn fior* 
- mifd'ùi Synodus Veteris Epiri .* 

III. Gr Abbati, e Monaci Greci nella leu. da d& 
ferina cosi parlano a Mirtino Papa ( conc. To«i«.^, saif» 
III.): Sana» Dii , & Apofiolic» Synoio . . mmni^ 

« fmmwtnt€ Saeetiote Saeerébtum , Patre Pafrnm Do- 
nofirc'hlmffiM ter Btatijfuno Papa: « pafftndo 
. a parlare deli' ifteifo Papa morto martire in esilio io di* 
cor.o fumrnum , & Apofiolicurn , atque prm^puum fo^ 
' Jlovan ainnium Chrijiianoruiri m 

W. ^ V«ie«vi d«U' Afitte. MvtUo « TtodoM ft. 
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marahi, e degrtkri Pastori inferiori mm 
essi» e riserva a se solò la cofynizione, giu- 
dizio, e sentenza di certe causir^ in queste 
non possono i Patriarchi ^ e gP altri Pastori 
ad essi inferiori in vcn;in modo validamente 
e lecicamerìte ingerirsi . Oli sarebbe fair la 
bella cosa dire , e confessare a favore dei 

Móltii-chi Secolari , che quei tali soggetti . 

0 Personaggi» i qttaii dai Principi , dai Re . 
dògi* Impersdori sono constitiliti di loro Vi- 
aarii^ Viceré,Governatori nelle distanti Proviu* 
eie » Regni , e Dominj nett hanno alcuna potei- 
stà in quelle cause , le quali i Principi , i 
Re^gr Imperatovi hanno riservate alla di loro 
coghiifóne , gindizto, e sentema, e che poi 

1 Vescovi , che sono nel Vescovato succes- 
nttl degr Apostoli » e Vicaij tolo 

• lo- 



io dicono Surninnrn omnium Propfiil^m Ponfìficem » * 

V. Hiucmiìro ,Vcfcovo Rtriiciì, f£|ivendt> a Nicòlj^ t 
Fapa gli dice : Vrjiri omnium BceUjiamm Pontificis, cun»^ 
Sorumque Bpifcoponun Patris » 9 NU^ifiri iwìiciuin * 
ferre convenit . - 

VI. S. Bernardo Je Cunfid. lib. 2. cap. 8. cosi parla 
?id Eugenio Papa : Juat quidem & alìi gregrnn PaCtortM^ 
fcd tu tanto glonofiiis , quanto & differentius pra ee» 
teris nomea hiereditajii . Huhent Hit /ibi ajjigndtos gre* 
g€s . JìncfuU fincjulos. ; tiifi uni»€rfi 0r9diti funt^, Nec , 
mttli OMura , /ed C Pàjloruin tu wm omniuin Pajior^ ' 
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9^ ^ 
loro , ma eziandio di Gesn Cristo» non so- 
no soggetti alla limicazione della di loro po- 
testà stabilita con i suddetti Decreti di Di- 
sciplina » ma possono fare quanto può ogn* 
altro Pastore « del (jual^, essi devono dipea* 
derè , e che sopra di essi nulla vale , niilla 
conta la potestà dei Metropolitani , dei Pri- 
inaci^ dei.Patriarclii» del Sommo Pontefice 
Romano» ai quali la disciplina Ecclesiastica 
griia assoggettati, e assoggettati in guisa , 
che hanno a fare quello « e non altro , che dt 
essi se gli prescrive % senza che con ciò ne-' 
pur pep ombra venga leso il Gius Divino » 
perche da questo si ha certamente» che la 
potestà Vescovile viene almen almeno ^me-^^ 
dìatamence da Dio • da Ges^a Cristo • ma non 
VI è fondamento d* inferire da esso V orren- 
* da, Ereticale Bestemmia, che Gesù Cristo non 
i nienit jpià di un Vescovo ^ ^ che i Vesce-* 
vi hanno tanta potestà quanta ne aveva, 
c ne ila Gesù Cristo • 



J, VI 
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lì 



PICHIARAZIONE MAGGIOP^E DEL- 
.LA POTESTÀ' DEL VESCOVI y 



^ a potestà Spirittaale « che I Vescovi . 

mente da Dio in virtù della di loro ordi- 
nazioae, o dir si voglia consacraxiooe % sia. 
questa , o fion sia ordine , e Sagramento di- 
stinto dal Presbiterato» ha la sua origine 
dai carattere, che ad essi o ^i conferisce , 
e s' imprime di nuovo , o si Amplia nella di 
lorp ordinazione ; e questa è verità , clie notv 
può negarsi 9 siccome non puè aègarsi, clie- 
da questo C2^rattere nasce nei Vescovi la 
Potesti: interna, spirituale , cioè la potenza 
Necessaria per esercitare gì' atti e fonzio^- 
ni Episcopali. L'esercizio per altro di que- 
sta interna potestà » o potenza spirituale • 
il quale chiamasi potestà di Giurisdizione , 
deve a^ essi esser conferito . E se agi' Apo- 
. scoli fa conferito da Gesia Cristo colla di«» 
pendenza da S. Pietro , dichiarato , e co- 
stituito di loro Pastore , € Confernìotorf moU 




Digitized 



t 



^ to più dew flfèìr «onferke iti Vescovi 

chi li coasticuisce nell'Episcopale Dignità 
con il necessario indispensabile rappòrto » e 
dipendenza dal Sommo Pontefice Romano, uni- 
co.Saccessore di^. i?ietrQ, i' unione col (jujilf 
€ofisttrutsce : Unc^n , Sanetam^ , Cntholieam ^ & 
Apostolicaììi EccUsiam , in cui essi Vescovi 
«Olio operaj principali si ^ ma t>articolarì nel« 
Ifr sole di loro Diocesi; t^ilche conviert dire; 
cli^ siccome i primi Vescovi costituiti dagi' 
Apostoli far non potevano ratto ctò diefist- 
, cerano gl'Apostoli, perchè, sebbene erano 
Vc&cavi» non erano però^ Aposteli, i quali 
ftirofio sotamente dodici , cosi ne meno i Ve- 
scovi tutto che dicansi Successori degl* Apo- 
etolt ^ pnre non poesono fere tutto quello» 
che facev^ano gì' Apostoli , ma bisogna che 
ai contentino di quella potestà di Giurisdi-» 
^ ' zioné » che loro si compane dal Sommo Pon« 
tefice Romano , in cui risiede la pienezza 
di essa, con la facoltà di concederla a chi 
più, à chiriieno limitata, secoiido che esi- 
gono le circostanze delle persone, da' tem- 
pi • e de* casi • 

Quanto adunque è certo, che i Vescovi in 
¥irtù della di loro potestà di Giuri:idizione 
possono ordinare Chiarini minori maggiori', 
• Sacerdoti , jpossono consagrafO altri , Ghie* 

se f 
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m; Abbati, t Vergjiai , pOMim*- com^ocara 

Coaciij Diocesaai , e fare altre cose , il formu- 
laria ctelk ^laii é deicrietc^ nel Pontificale » • 
liueste farle nel solo distretto delle loro Dioce- 
liC^JI; e quaato akre&i i certo , che di questa 
poce^stÀi Vescovi po$$oaoe9sereprivati40Cttifi. 
dì qualche loro reità , che a tenore o de* sagrf 
CanQQi , o dei decreti de' Soouni Pontefici U 
rendè meritevoli della sospensione : altrettan- 
to é certo , che jCiisi non possono arrogarsci la 
j^e^tà di Giurisdia^iiOQecoaijpetente aiMe^ 
tJTOpolitani , come i Metropolitani non pos- 
sono arrogarsi quella de' Primati , p ne .nxen 
questi quella dei Patriarchi-, e ne meno i 
Patriarchi quella del Sommo Pontefice Roma- 
Bo, evsendQ questa disciplina di S. Chie^A ^ 
stabilita non solo nei sopraccitati generali 
Concil] Niceno ^ e FiwentinQ ^ joaa in altri, 

r . mol- 
■ — i— i?^*^ I» , II . I > 

ceoi» ctoqu^Àta Velcovt ctogregati od fecondo Concilio Ge* 
Bcr«lc fecero qucfto cbianffimo Decreto : Epifcopl ad Eq* 
clefias y qua; pf^^ ultra fuamdidcejfm , Jaa^cjiie ltmtf§$ 
tìon accedaat. Non vacati ultra dìapcefifn nt> tr<^jettnt > 
ad ordinationem , veL aUam aJli^uam aàmÌ9ìi(iration€jn 
B^cUJìaftizam • Servato enim pr€tfmpto de Dlctcttjibm 
Cmnone , ttùrum » qnod unamquamquM Pr^piafiiatn 
St/ncdtis adminiJhatU ]ecùnitm ta^ ju^r ^tmfif J#> 
^^m dejifìita . ' ^' . * • . 



t 
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*olci c/o ♦ la defialxlone del quali é , é 

in pieno vigore » ed osservanza sino a che i 
o nn* altro Concilio genei^ale, o un decreto 
di un Sommo Ponteflce Romano, non dero- 
giii, non cassi, ngnaiuiulU i di loro Cauo«* 
fi che ma^ seguirà « non trovandosi nella 
Chiesa di Gesti Cristo Potestà » che possa 
derogare al diritto Divino t per cut trovasi 
nejla Chiesa la Gerarchla . - • ■ 

Quindi si ha per cosa certa ^ che meco 
scrive S« Girolamo IH unì/escavo wun^ 
qae si voglia y a Roma » a Eugubio ^ a a Co* 
Stantinopoli ^ o a Rcggio-y e ia Alessandria ^, 
egli ha sempre l* i stessa Dignità Vescovile ,e 
che » come, scrive S. Agostino (^2) Noi Ve^ 
scovi Marna beando la Dignità dell' cffÌT^io no- 
Stro costituiti uno eguale alt altro , benché tu 
sopra una Sede più emifUnte agV altri presie^ 
di. Si ha per vero, dico^ quanto runo* 
c l'altro S. Dottore scrive, perchè vera- 
meuté il Carattere 'Vescovile d' onde nasce 

' ' . I ' 1 ^ . Il ' ' < . ^ - 

C^^ Vefgafi il VI r. Sinodo Ceaeiale O Nteeno t k 
tA.: I. 2. 5. c 16, Il Calcedoacl'c ir. il Lioncfe fcwio 
Gregorio X. 11 Vicnnei't lotfo CUmentc V. Il Lit^rancfe Cotto 
Leone X. I[ CoUarsieorc Scff. S« 0 if. U Tridéotiao Self. 

Ci) In Epìft. mÌ Evtng* * • 
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V interna Potestà , c potenza spirituale e 
r istessa in tutti i Vescovi dal jprimo sino 
ali* ultimo > ma non è 1* iscessa la podestà di 
Giurisdizione, con la quale si governa este- 
riormente la Chiesa , ed i Popoli, dovendo / 
in questa un' Vescovo dipendere dall' altro 
di grado maggiore, e tutti d^l Sommo Pon- 
cefice Romano » che solo come unico successo^ 
re di S. Pietro, e primario Vicario di.Gcsi 
Cristo, ha la suprema Giurisdizione sopra 

tutti CO- 

L'inoltrarsi pertanto ascrivere, come 
fa il gran Canonista » per eccitare i Vesco- 
vi a doglianze, e lamenti per la cosi da esso 
detta pregiudicata di loro Giurisdizione so- 
pra i Monaci , e i. Frati stati da essa sot-»- 
tratti , ogni Vescovo àd evidènza eohosceràv 
che altro non è, se nonché proporre ades- 
si una pretensione 9 ed attentato refrattario 
ai Decreti di tanti Concilj , quali sono il 
Cartaginese celebrato nell' anno 525 •> V altro 
parii^ente Cartaginese celebrato neir anno 
534., il Romano celebrato nell'anno 59&- » 
€ prima di (^uesii il Caicedonese celebrato 

Co ^cfg'^fi precedente paragrafo 1.1 nota nella Ìci- 
fera e tttitti confermata la Su|ifetta Potefladel Somiao Fon; 
{efice iopn tutti i Vefcovi* 
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nell' anno ^SS. t i qu?ili hanno decretato , che 
i Monasteri restino sottratti dalia Giurisdi* 

zione dei Vescovi , e siano dipendeuti da 
quella dei Metropolitani » e Priniati , come 
fu già praticato nel iv. , v. , e vi. secolo. 
SeiiCanoaiscaEibel avesse fatte le necessarie 
riflessioni sopra le ragioni , per le quali i Padri 
Congregati in detti Concilj fecero , ripete- 
rono t rinovarono , e confermarono la suddetta 
determinazione , avrebbe in primo luogo ri- 
trovati i motivi rilevanti, e gravissnni , per 
i quali fu essa fatta ; de' quali motivi stimo 
bene non far parole, persuaso, che un qual- 
che Monaco, o Frate saprà ben numerarli ,e 
dir le sue ragioni, e smentire le obbrobrio- 
se espressioni, con le quali di loro parla il 
Canonista . Avrebbe in secondo luogo trova- 
to , che r esenzione de* Monaci , e de* Frati 
dalla Giurisdizione d^i Vescovi non è in 
lutto , perchè devono da essi dipendere nel- 
la Consegrazione della di loro Chiesa , nel 
ricevere la Sagra Ordinazione , e la Giuri- 
spione per amministrare al popolo i Sagrgt- 
menri, ma è in parte , cioè nel Regolare Go- 
verno , e disciplina . Un qualche Monaco , o 
Frate farà ancor vedere , che 1* Eibel fuor 
' di proposito dice quanto nel §. xxi. allega 

«Od le sentenze di S. Cipriaaot di S. Be^* 

nar- 



Digitized by Google 



nardo, e cfe' Canoni, perchè i INlonaci , e i 
Frati nella Doccrina , che appartiene ai Dom^ 
ma di Fede , Disciplina Ecclesiastica , e Re- 
golare , ^ buoni costuiTii , sono uniti» con- 
nessi^ e quasi medesimati con i Véscovi «e 
solamente in virtù dei suddetti autentici ,ed 
autorevoli decreti sono indipendenti da essi 
fieli* esteriore Polizia i GoTerho , e vita Re- 
golare ; e la S. Chiesa vede tutto giorno , 
che se in essa vi sono nuovi Apostoli» clie 
passano i mari , e vanno ad annunziare il . 
Vangelo a Barbare » e Idolatre NajLioui , 1a 
maggior parte, per non dire tutti » èsce da 
Chiostri de* Monaci , e de* Frati , e di quei 
ijutsi ducento fra Uomini » e Donne » che là 
medesima S. Chiesa nei córrente é prece- 
dente secolo con autentico, solenne rito ha 
ascritti al Catalogo de'^eati » é de' Santi» tut- 
ti , eccettuatene sei, tutti, tutti sono sta- 
ti Professori degl* Ordini Regolari , oggi tan- 
to biasimati» di Monaci» e di Frati . Farà 
altresì vedere » che S. Bernardo , richiese , 
ed ottenne con Bolla di Papa Innocenzo ri*t- 
portata dal Mabllòné Cs) "ò^ solo l^esen-^ 
zione dei Monasterj da Vescovi , ma ezian- 
dio dal pagamento delle Decime^ che San 

£ a I*ier 

<3> Tom. r. deii* opere di S. Bcmrdo Epift. jss» 
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Pier Cliiniacense ^4) sostenne questa sres--^ 
«a esènzione , che S. Anselmo (5^ fece 1* 
istesso , che S. Franceòco, S. Domeiuco , ed 
altri fondarono le di loro Religioni itiendi- 

canti, non già sotto la giurisdizione de* Ve- 
scovi , ma bensì del Sommo Pontelice , il qua- 
le le dichiarò immediatamente soggette 
la S. Sede . Farà finalmente vedere, che 
chiunque ha mal soiìerta T independe^za de' 
Monaci » e de* Frati dalla giurisdizione dé^ 
Vescovi , ha parlato soltanto di queir esen- 
zione ottenuta da un qualche iVIonaco> aFrate, 
che guidato dall' ambizione , e iinpaziente del 
freuD Vescovile, si fece dal Papa dichiarare in^^ 
'dipendente ; e però S« Bernardo non mancò 
di dichiarare (63» che in queste esenzioni, 
cUud est , quod largitur devQtio , aliud , quod 
'moiitur ambitio impatiens subjedTionis . Mo- \ 
naci e Frati consolatevi. Voi slete i prin-^ 
cipali difensoiri^ promulgatori , e sostegno 
della Verità <,lella Religione ; Voi siete quei 
Teologici non solo scolastici» ma pur anche 
Dommatici ^ che sebbene motteggiati dal Ca* 
nonista^Eibel siete tutta volta onorali dalla 

Chic- 



(4) lib. 4. cip. 39. 

CO ' t. -3. EpilT. 32. > • 
(f>i lib. $. de Coolìd» cip. 4. 
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ChieHL i fkt arendo goduto nei Cenerai > 
Provinciali , e Sinodali Conciij il frutto , e 1* ef- 
fetto del vostro sapere ^ onora, ed ap|)rova la 
▼osj:ra^Dottrina cpmt utile» e veridica per spie* 
gare gli oggerti di Fede : e se chi non altro stu- 
dia , non altro propone, non altro vuole , se non 
che r oppressione della venerata inestermi-^ 
nabile verità se la prende contro di voi bia- 
aimandavi/i:e proponendo mezzi per opprir- 
mervi » eHevarvi dal seno di S. Chiesa : Bea* 
fi estìs vi dice il Figlio di Dio fatt* Uomo, 
Matth. cap. 5. cum maledixerint pobis^ Qf 
persecuti vos fuerìnt , & deteriat omne ma^ 
ium ad versus vos ... 

Chi mai ha mesto hi dubbio , che i Ve* 

scovi non abbian la Potestà di tenere le adii- 
li^nze nelle di loro Chiese^ di celebrar Coa« 
cilj, di proferir sentenze sopra i suoi sud- 
diti , di esaminare il tenore della vita del- 
le Persone resesi . celebri nelle di loro Dio- 
cesi per odore di Santità, di esaminare le Dot- 
trine , che si spargono nelle di loro Dioce^^i» 
^i assolvere i suoi Diocesani dai peccati « e 
minorarli le pene canoniche , e di fare al- 
tre cose .» le quali si descrivono dall' Eibel 
dal ^. XXII. sino a tutto il §• xxix. $1 , ^1» 
chi mai ha messo in dubbio la Vescovile Po- 
testà» e giurisdizione in jtutte ^uc^te cose? 

, : . J • Tut-^ 
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Tutti ne profiwsano , ne tss^risecmo , W coSh- 
Mstaao la Potestà , c Giurisdi/.ione , tssi ne 
haimo; ma si aggiunge per altro ciò <f cbe il 
Signor Canonista pd^sa sotto silenzio, cioè 
- cUe le 4etermiaazioiii , che si faaao da' Ve-- 
acori nelle di loro adunanze nei Sinodi 
Diocesani , e nelle sentenze proferite sopra 
i di loro sudditi, devono esser riconosciute ,,ed 
approvate da quei Véscovi di maggiore giù- 
risdiZiiQuc, da* quali essi dipendono, e mas- 
simamente da^ . Sommo Ponre^ce Romano » 
acciò abbiano il pieno successivo vigore , e* 
venghiao alle volte mitigate nel rigore di 
Censure , e di altre cose , cbe non ai coóo-' 
scono né necessarie , ne opportune . • 

V esame delle gesta , virtù . e miraco- 
li delle Persone morte con fama di Santità, 
r esame delie cattive Dottrine , che si spar- 
gono nelle Diocesi , la giurisdizione di assol- 
vere i Peccatori , e minorarli le pene , o pe- 
nitenze dovute ai di loro gravi peccati sono 
cose , che anche presentemente si fanno da ' 
Vescovi con la di loro vigente Potestà di giu- 
risdizione » e non trovasi né pure un' Autore , 
che gliel contrasti . Ma convien confessare, die 
ciò , che essi Vescovi fanno nel raccogliere 
testimonianze per dare il culto alle Persone 
morte con fama , ed odore di santità è un 

pri- 
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prtvtet ghidizfo t - tQ2i informuiofie « cui 

deve succedere V approvazione del Sommo 
Poiicefice Rooiaao > acciò esaminato con mag«» 
giore accoratezza il merito d* ogai causa sia« 
no appurate veridicamente le gesta , il cul- 
to aia legittimo , ed e^te^o a tutta la Ghie* 
sa , e non éebba venirsi alla correzzione de* 
Messali , Martirologj , e Breviari » della qua- 
le il Signor Canonista non assegna laragio« 
ne ben conoscendo , che adducendola non fa-* 
rebbe onore ai Vescovi» de' quali ha si gran 
impegno di esaltare la Potesti. Conviencon«> 
fe&sare , che l'esame, e condanna delle cat-» 
tive Dottrine deve esser riconoscii\ta «e con** 
fermata dai Vescovi di maggior giurisdisio* 
ne, e massimamente dal Sommo Pontefice, 
accio sieno tenute lontane da ogni Diocesi, 
e non corrompano ne la fede» ne la disci-^ 
plina, ne i Crisciani costumi . Conviene con-* 
fessare in £ne^ che la moderazione , che si 
fa da' Vescovi delie pene o penitenze do- 
vute ai gravi peccati, sia cale , quale daes^ 
si pu^ darsi secondo la stabilita Disciplina, 
che li concede (^7^ darla di cento giorni nel- 
la solennità della Consagrazione deUa Cbie« 
sa , e di quaranta giorni in ^ualanque altra 

Sé «e 

(73 ConciJ. LaujtQ.4. Cab. é^- 
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occasione o di solenaità, a di $agra Ves(;a« 
iyile futizione V 

•Che dirà il Signor Canonista Eibel nel 
sentirsi dire con pienezza di verità, che gì' 
kte» si Vescovi hanno rimessi ai Sommi Pon^ 
tefici i peccatori per la minorazione delle 
pene , o penitenze dovute ai di loro gravi» 
md enórmi peccati 9 pure egl' è ^cùsì . Il 
l^o.Tìmasiiii ci accerta C^^» Vescovo 
4* Itulia esser stato rimerò ad Alessandro li. oa 
Prète , che aveva ucciso un' altro Prete , ac* 
€iò li minorasse la stabilita penitenza; che 
dair is tesso Sommo Pontefice fii data ia 
colta ai Vescovi Petrocariense , e Tolosano, 
di usare* clemenza ad Alno > il. quale inopi- 
camente uccise un sitcf Fratello:, e ohedalL* 
istesso Sommo Pontefice fu data la facoltà 
di limitare, e scemare la penitenza - impo-^ 
^ta ad fin Padre » il quale «ensa cognizione 
e volontà , aveva ucciso un suo Figlio . Ci 
vuol altro adunque « die dire , che i Vesco*. 
vi hanno diritto di riclamare contro 4a di ló-^ > 
ro perduta giurisdizione « Dica il Signor Ca- 
nonista « soiiO' essi i i Vcscori .generalmeoce 
parlando , che di buoaa lor voglia riclami- 
ao contro i perdati diritti i O pia costo tue- 
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teff queste pretese di loro <!ogliaiiM metton.- 

«i studiosamcncc in campo da Persone , che 
salo rodio coatro la Sede Romana» e une 
spirito d' indipendenza seonosciuto ai nostri . 
maggiori t e agi' isressi aaticlii Vescovi » muo- 
ve, ed autoriua a farne senza missione 

i Banditori ?.. * 

Deponga il Signor Canonista questo spi-, 
rito di odiosità, nè prosiégna a fare ilMis-. 
«ionario contro il Sommo Pontefice , per il . 
che non ha ne potestà » ne missione , e per 
parlar meglio di lui, di quel che ha fati«o.> 
nel suo opuscolo , si rammenti, cherindul-^ 
fjenzc non hanno virtù di sciogliere dalle col^ . 
pe, ma soltanto di sciogliere o intinto , aiflt 
parte dalle pene , o penitenze stabilite dai Sa- 
gri Canoni Penitenziali pia « e meno gravi « se- 
condo, che pili e meno gravi sono le colpe com- 
messe»e quindi conoscerà, che^se uno acclarata, 
commettesse otia di quelle colpe ^ alte quali è 
stabilita la penitenza di sette anni , e a questa, 
ne avesse aggiunte altre ^.e altre e poi 4itre«, 
ed altre , per ognuna ^ delle ' quali fosse s;pg-. 
getto a fare per altre, e tante volte sette 
anni, di Penitenza^ talché ne veaiise a ri^» 
snltare unVesercizio di cinquanta, di cento, 
•<Ji ducento, di mille anni di Penitenza» sij 
si da$se> dica, questo caso, coiM . jpur tre 
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po ti é dado « i in Potestà della Cbie$a » e 

massimamente del Sommo Pontefice conda- 
narli « ed esimerlo dall' esecuzione' di canta 
Penitenza , all' adempimento dèlia quale non 
possono giungere gì' anni della sua vita , e 
ciò fare col proporli V adempimento dt tut« 
to ciò , che si prescrive , ed ingiugue per V 
acquisto ckir Indulgenza Plenaria . Or chi 
. non sà* che con l'adempimento di queste 
opere , e con V acquisto dell' Indulgenza Ple- 
naria si soddisfa pienamente alle pene » o pe- 
nitenze dovute a quanti , e quanti erano i gra- 
vi Peccati , e che passando dopo questo ac- 
quisto le anime air Eternici noa vengono ri« 
tardate in Purgatorio per render quelnov/^- 
^mum quadrarli em y a cui hanno soddisfatto in 
questa temporale vita? Chi non sà* che le 
Anime de' Fedeli ritenute nel Pargarorio per 
soddisfare alle pene dovute alli già assoluti » e 
vkneisi di loro pecctti , alli quali non han^ 
no soddisfatto nel corso della temporale loro 
vita 9 vengono suffragate dalla Pietà de* Fe- 
deli viventi, che sentendosi eccitare da- S. 
Bernardo col dire : mterpi^Uate gemitibus , im* 
ptmrait^ suspims^ ùratiaaiius inttnedite ^ sa^ 
tisfacite sacrificio singulari , con orazioni , con 
limosine , con digiuni , con corporali mortifi- 
«ttiooi, ecoa sagrificj dirigono a Dio le di 



I 
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loro preghiere per la liberazione di esse ,bea 
consapevoli insieme , che -quanto essi fanno 
a suffragio, c liberazione di esse dalle pene, 
resta in arbitrio di Dia 1' accettarlo e farli 
seguire l'effetto? Rifletta qulil Signor Ca« 
nonista, che un solo Sagrificio come di va- 
lore-infinito f applicato in suffragio dell' anil- 
ine del Purgatorio, benché sia valevole ,suf- 
ficientissiino » anzi soprabboadancc per libera* 
re catte, tutte le anime, che trovansi in\ 

Purgatorio , pure questa liberazione di tut- 
te iion siegue per giusta disposizione di Dio, 
ancorché misericordioso , e tutto che non sie* 
gua, pure non si può dire senza bestemmi!, ^ 
che Dìo è di durissimo cucr^ verso quelle 
Anime. Venrjasi all'esame di ciò che fa il 
SoaHiAo Pontefice: Dà anch'esso la facoltà 
di applicare T Indulgente a suffragio éell' 
Anime purganti , ma in che modo ? Col por- 
gere santa occasione ai fedeli di esercicarài 
in quelle opere di Pietà ingiunte per V accatti* 
sto deli* Indulgenze , e lascia ad arbitrio di 
Dio r accettarle , e applicarle a sollievo del<* 
le Anime purganti; onde è, che il SommQ 
Ponieiice non si arroga la potestà dilibera<» 
re le Anime dalle pene del Purgatorfer , mm 
bensì con cuore , non gii durissimo , ipa eie- 
. mente , e misericordiosissimo , ecci(A. i 
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deli a fare opere Mtisfattocie perètsei ei# 

Dio non le applica a suifi agio , e liberazione 
. quelle , che hanno avuta fiducia nel yalo^ 
re. dell'indulgenze^ si congettnri quello che 
Dio farà con qiiell' anima , che Dio voglia 
sia .per iapontrjSLre. la sorte di andariri, do-r 
po aver messo in ridicolo V acquisto delle 
influlgcnze in, suffragio de-,mprti^ il suffra- 
gare t quali non é un'invenzione de* Teoloif 
gi , e Canonisti di mezza età , ma é un eser* 
.cizip Praticato dai Cultori dei vero Dio ([il;).» 
eziandio prima della venuta del Messia • 

Chi mal sente , e scrive in questo punto 
che ha relazione ali* articolo, di Fjede • coi 
quale nei simbolo credianM>. Sanctarum Co* 
j nuLiiionepi; e sente , a scrive cosi non senza 
nismilfestare r.aversÌoiie sua dal Sommo Pjon-^ 
•tefice Romano, e così sente, e scrive per 
.commovere i Vescovi a seguire i suoi scis* 
9(,atici «eiìtiménti » e progetti , noa é mara*-" 

(fl^ Leggeri oei 3. lib, dc'Macabci Cfipy i ^ , che tir 
y fmiiismus^^ttdtfs Iràa^ eollitfbne dttodecim milUa dnm^pw 
,^ arivcnti ittifit Hierof«Ìym(b ofiern prò fi^cntb' mmaoruoi 
„ stcìificia , bene , & teligiore cofHans . . . . • quod hi , cotti 
. », p^ctjite dermi tMieoem accepcxani , opt''rr^m haberent rcpo» 
, ^, sif m ^ratiam », ; e fcntcfi poi la ^ran c»<ifccucoda : Sai' 
età er(fo,&falubns ejì coffii^tio prò dcfun6fis exorare ut a 
'f€CCaUsJolvaniut';\Q Bo»cred«B^hi dice, che ì) S^^?. Eìbei-fi* 
uno dlfqoilii^clic ooa ammcuooa rtutoriià di quello libro isfro* 
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viglia ch^ passi a ridire » e replicare , ciie de- 
ironsi ripetere i Diritti neii' iniezioni * con^ 
fermazioni , e Coadjutorie de' Vescovi, nelle 
Traslazioni e Resigaazioni di e^i , nella divi- 
▼isione dei Vescovati antichi, neU' Erezioni^ 
di nuovi, nei fissare i confini delle Diocesi, 
nel confermale i nuovi ordini Ecclesiastici, ed 
in altre cose , che con enfasi orgogliosa seri- 
▼e sino al§. xxxii. Nò, non è maraviglia, 
che cos} scrivendo non abl>ia altra mira , che 
sollevare i Vescovi contro la suprema Po- 
testà del Papa • Sarà però maraviglia, se 
troverassi nn* Vescovo sì ignaro delia sua 
Potestà, "che aboia pretensione di esercitarla 
in quelle funzioni, imprese, edesercizj ,nei 
^tiali i Decreti stabiliti in tanti Conciij Pro- 
vinciali, e Generali, o emanati da* Sommi Pon- 
tefici, glierhanno limitata, e tolta, e che voglia, 
avere ardimento di operare contro la Disci- 
plina della Chiesa, che confessa esser una» 
Santa , Cattolica » ed Apostolica Qb) . * 

Non 



. C^) Deve Cervir di confusione al Cfinon'uh , e <li 
iiiruziufìe ai Vefcovi l'opra dcfjl' iilofìì Uc^nann , i qoaU 
tuttoché non vivano in Comooione con U Cbie(a Caitoiica 
ApoiSoiica Romana » «vtndo aondimeoo valuto , che fi eriga» 

nel di lora Donaiota osovi Vercovatì C«ctoliei> ntm^ V baib» 

ao fitto tkgfìim U iolf«aÌMfo# ipfrtvaifOQt> ^ 

$9^ 
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Non é maraviglia di pià , che il celebre 
Ganonistm si avanzi a tacciare d' interesse ^ 

e di lusso il Sommo Pontefice per aver sta- 
iiilica la Datarla, la Congregazione de' Ve« 
jcovi , quella dfel Concilio C miracolo , che non 
ha nomiaaca 1' alerà delia Disci|)liaa Rego- 
la* 



twti M Sommo Pontefice Romano . Deve produrre V itfeC- 
4o eflfcttrt ili* uno , a^^l* iltri il fapcrfi ciTcr coft certiOBcna « 
che nell'inno 591. fu flabilifo nel Concilio di Caiiovi , 
che i FancittUi dei Doaatiili ri|iAiti'& alla C'tttoiica unit4 
f^rdinar tùo fi dovtffero • e the 0" otéiomì dal Donatifti , 
ed al fremba dèllt Chiéiii Cattolica rttorqaiì doo lofibro ri* 
cevati t ed ammeffi oeì grido tra Dunaiii! da loro oiteoato • 
Èdiliiperfi inoltre , cUc in fcguela di tal decreto nellt Cbieff 
dell' Africa vi eri gran fcarfezza di fa^ri mioillri , lì Vt- 
fcdvi congregati al Concilio Cartsgioere non fi irrogaroao 
b Fodtilè di derogure «Ua definizione del CoacìIìo di Ci- 
povt, ma per kta dvi volle (pediroao oae Je|^ioiie*ad 
Aoeftafio Sooioio Pontefice RoiOtoo , « eoi e^ofevo le oc-i 
ceffitd^ tìkt gi^aftrìngeva a chiedere la difpCDfa deità tvh 
detta definizione . Or i^gontenti il CananilU , (c p6iTa da*Ve- 
fcoiri venirti alla rifolu^ione di fare quant* egli ad efii prò*, 
f0D| • (juaodo qaetìio ed aitrf cpfe , per fiihrare 1* uuità della 
Cbiefa noo fi polTono» oe fi (fcvooo foie di foia auioriià 
VefcovUe» ma rkhiedeei quella del SooMO pontefice io. 
inakio CBfO vifibile della Cbiefa, a cut tatti i Vefcovt hta. 
00 foleoncmente promefFo Dipendenza , e obbedienza egual. 
meote grave ed obbligante , quanto è quella , che i Sa- 
cerdoti nella fagra OidiaaaiaQt iok»OMmMM Ìmooo pre» 
ai Versovi. 
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lare ) , e il Tribunale della Rota , per aver 
^aca ai Cardinali Ja Porpora » ^ ^gi' Arci- 
vescovi il Pallio. Nò, non è meraviglia , che 
cosi Ciaccia» e dica male del Papa , cixe vuol- ' 
si da lui non esser più d' aUro Vescovo • 
Ma sarà maraviglia ucnsì » ciie sia per tro- 
trarsi un Vescovo » che dia ascoUa , e si im* 
l)eva« e adotti, ed approvi questi rimpro» 
veri, che sono fuor di proposito , irragione* 
iroli , ed ingiusti , e mero parto di iBaligaiti* 
Ogni Sovrano Secolare tiene più, e" diverse 
Cancellarie, più, e diversi Consiglieri , pili» 
e diversi Segretar} per rettamente , e sen** 

za confusione spedire le ordinazioni, per re» 

Solare gl* affari Politici, e militari, persta^* 
filire l' introduzione , ed estrazione delle 
merci . e per fare con buon' ordine altre co- 
te in buon' governo dello Stato» e quiete de* 
Sudditi . E chi sarà quel Vescovo , che 9l« 
per aver 1' ardimento di biasimare la Data* 
ria stabilita dal Papa per dare il Possesso 
Giurisdizionale a* Vescovi, a' Canonici, a* 
BeiieficiatiEcclesiasticii^ Clu biasimerà la Con- 
gregazione de* Veieovi stabilita per ^satti«> 
nare le Cause de' Vescovi, e degl' Ecclesia- 
stici , e far poi relazione al Papa di ci& , che 
in essa si è risoluto , acciò esso con la sua 
suprema Potestà 9 o coaferioi^ o mitighi , e 

eii« 
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annulli la deferminazione ? Chi biaslmf rA la 
Coagregaa:ione dei Gouc ilio siai>iiita per esa- 
minare nel saddetto modo le cause che ri-^ 
guardano o i Sagri Canoni, o i Decreti de* 
Sommi Pontefici , o 1* £ccle»ia^ica Disciplina? 
Chi biasimerà il Tribunale della Rota, in 
cui per stabilimento Pontificio da Giurisperiti 
d* ogni nazione Cattolica si sentenzia sópra 
affari temporali^ e dassi la ragione , per cui 
si é sentenziato nel modo , con cui si è sea« 
. cenziato ; jChi btsisimerà , e prenderà ìmpe«> 
gno di allontanare » e far sì , che mai più ri- 
- y tornino iNunz/ Apostolici nelle Metropoli « e 
Dominj de' Principi Secolari, quando essi non 
ri si tengono dal Sommi, Pontefici^ .<e non per 
trattare le catrse riservate ^ per sollecitare le 
Dispense, per ultimare le vertenze, e questioni 
di Persona Ecclesiastiche, e fat tutt' altro» che 
Ila relazione alla Chiesa , con minor tempo » 
che vi vorrebbe , se le medesime si dovesse* 
1*0 spedire al 5ommo Pontefice ^ ed aspet* 
tame, a tenore dei Sagri Canòtti la deter- 
iaii\azlone ; e quando gì' ist^ssi Nunzj si con* 
tengono in guisa » c!ìe ntfn esigono da' Re- 
gnanti nemmen quanto i di loro Ministri pra- 
ticano in Roma, ove nei di loro Palazzi, e 
Piazze annesse con Gnardaportonr, e €oh al- 
, tri lotezzi danno Quartiere » asilo » .e Fran^ 

chi- 
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€hig4À a Facinorosi , al mahriventi ? Chi bia- 
simerà la Sagra Porpora , e il Sagro Parllio » 
con cui i Sommi Pontefici iiaftno scimata con* 
.veniente, e decoroso fregiare i Cardinali, e gl* 
Arcivescovi , quando si sà , che Dio medesimo 
vaUe ornato il Sommo Sacerdote con la Tiara ^ 
in cui era scritto: SandfitaSy e con la stola, in 
una parte delia quale era scritto: Dotìrina^ neir 
-altra vmVi?^, e quando gl* iste^si Principi Re- 
gnanti con Tosoni d' oro, e con più, e più Cro- 
ci adomano, e caricano il petto di queiva- 

lorosi Personaggi, che ineiUano di esserne 
contradiatinti per le prodi ^ ed eroiche di 
loro azioni , con le qnaU se ne sono resi me- 

-l'itevoli ? Si , si , chi è che possa biasimare 
questi retti, e prudentissimi stabilimenti , 

-incolpandoli quali opere d* interesse , diretto* • 

-a tirare denari a Roma da tutto il Mondo Cat- 
^. tòiico, quando si sà, e si sperimenta* che 
ogni Sovrano per mezzo de" suoi Ministri non 
tiltima liti, non sentenzia controversie, non 
disbriga alfori portati ai suoi supremi Tri- 
bunali senza spesa , e denari degl' attori , 
che compensino le fatiche , ed incomodi de* 

."Regi Ministri ^ 

Chi sarà inoltre quel Vescovo , che sa- 
irà per approvare il suggerimento del Cele- 
bre Canonista, che francamente asserisce es- 

h ser 
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ter ai Prìfteipi appartenente il Tenriciorte im» 

Co assegnato alle Chiede per yrQiU9\xxe U 
culto Divino • c d'à^ congruo sostencamenra 

H Sagri Ministri? Se >egli avesse scritto, 
che sopra i Beni Patrimoniaii , e sopra i -fie- 
ni CenmcUi o Feudmti nodelli Tributar} ^ e 
Stipendiar) y o .come scrive Innocenzo- Secon- 
do Mondani , .ii f riueipe Secolare ìf^ diriiCO 
^•imporvi dazi , e pesi , e <li esigerne tri- 
lauti, e tasse , tuEtocclie siano passati a do* 
^ minio di Gbi69« o <li PersonerEcclciiaaticbet 
e dei successivi Sagri Ministri , che da es- 
ci rilevar «devono U congruo^^séMeitf aiaenCQ^ 
avesse 9 < dko cosi scritto',' noii tvrelibe«« 
ro i Vescovi bisogno dt^tjuesita di lui Dot- 
trine » che ienno esser communemente t r coi^ 

• pienissimo consenso insegnata da tutti iCa* 
sionisti, e Teologi, i quali coafessaa^ coni^ 
petere al Pruicipe il medesimo dirieto sopra, 
i- ficai diveuuti Eccicsiastici , il quale da 
esM si av^a sopra di essi piiina clie dive^ 
ilissero tali • Ma parlando egli generalmen» 
te , e perciò includendo anclie i Fondi dona- 
ti da càicbessiA alla Gkiesm senza che pef 

• '•Icnn titolo di diritto , 0 di contratto fosse- 
ro per Y innanzi soggetti al gios del Princi* 
pe , 0 ^xt se pnre lo erano sono atati dal 
Principe medesimo resi toulaieot^ liberi ci 
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Ifllrtiuni t e !rre?ocabilmtiite donati m Dio cai 

porli in inailo della Chiesa per proiuovcre 
maggiof-meiire il culto » e gloria di Dio , ed 
il cón^rao spltentamento degl' accf^sciuti ^ 
tal fine Sagri Minestri , ciac esjer devono in- 
sieme i soll€^vacori dei poveri; incljadendo» 
dico, anche questi fondi, ogni Vescovo ca* 
pira » die aaa tal massima é concrarissinui 
èlle leggi , e pratica dei di knro Predecesso* 
ri nei Governo temporale, alla pratica ezian* 
dio 9 che hanno avuta i Principi , che noa 
conoscevano il vero Dio « e da quella , che il 
medesimo Vero Dio, ha con somma chiarex* 
la stalnlica • Eccone le ragioni Li egnanti 
hanno assegnati fondi stabiliti alle Chiese , e 
jQEiai,e poi mai hanno preteso, che fossero appar# 
tenenti al Principato, anti ne hanno lasciato ai 
Ministri delle Chiese , o fossèro V cscovi , o fos- 
sero Capitoli di Sacerdoti Secolari , o £»€sero 
Monastèri di Regolari 11 libero, indipenden« 
te possesso , regolamento , ed uso . Co&i è t . 
éd il Canonista-, ed Istorico Eibel dovea sa* 

Serio. Cosi fece S. Enrico Imperatore, co^l 
. Stefano Re d* Ungheria , S. Leopoldo , e 
¥ Imperatore 'Ridolfo nelV Austria , S. Vinr 
ceslao: nella Boemia, S.Casimiro nella Polo* 
iiia ;-e'st me vuol altri fuori del Settentrto^ 
ne, cosi lece S. Lodovico Re di Francia , jS. 

Ji 2 Er-* 
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" Ermenegildo nelle Spagne, S* Donaldo Pri-*. 
.^mo Re di Scozia • Andiamo avanci ; Farao-* 
ne Re di Egitto, cRe né credeva, né cono- 
sceva il vero Dio, esstado Padrone di tuc- 
• €0 U Territorio di Egitto» divise questo as-» 
segnandone porzione alle famiglie , col pat- 
to e condizione , che ognuno dovesse corri- 
^ondere ali* Erario Regio la quinta parte del 
Prov.ciito, che nella coltivazione si raccoglie- 
va; ma osservi il Signor Canonista » che da 
questa legge furono esenti, liberi, immuni 
i Sacerdoti » e ne 1q renderà certificato la 
Genesi (9) ove si legge : Ex eo tempore usque 
ad prcFsentem .diem in universa terra Egyptl 
iiegihus quinta pars solvitur , Ù factum est , 
quasi in le geni ; or senta il resto totalmente 
opposto a ciò , che egli francamente asserii 
isce : fibsque terra Sacerdotali , quat libera ab 
liac conditione fuit . Vengasi finalmente al 
massimo . DaiV avere Iddio apertamente di- 
chiarato , che C'O) quidquid semel consecra'- 
tuni fuerit Domino SancYuni Sanfforwn erit , 
gli osservatori deli' aniico Testamento in-- 
ferirono , che tutto ciò da vasi a dominio ^ 
possescso dei Leviti » e Sacerdoti C ^ ^ ^ • ^ 

* . . pos- 

C9) G:\t:i. cap. 47. s6. 
(io) Levif. cip. 27. 28, 

Cu^ 4* ^.iifl/if. cap» 6^ <k 2. cap. ^i* 
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quali ne facevano ino a nerma della yolon-*^ 

tà degl' oblatori , né i Scribi , ne i Farisei , 
né i Principi delle Città mai , e poi mai 
pretesero di sottoporlo al di loro diritto « 
disposizione, e padronanza, e con il di più, 
che Dio severamente punì con visibile , estre* 
mo castigo quei , che pretesero impadronirsi 
deir Errarlo del Sacro Tempio C^^^) ^ e gì* 
osservatori del nuova Testamento hanno in* 
ferito , che le cose tutte , che sono sta- 
te offerite a Dio» mettendole in mano dell% 
Chiesa o ai Vescovi t o ai Capitoli » ò a* Ma» 
jiasteri si reputano , e devono da tutti ri- 
putarsi dona Peo jada , e faéfa irrevocabile 
mente, e faffa in guisa, che solamente chi 
fa le veci di Dio nella Chiesa né può dispor* 
tè t e non può alcuna laicali Potesti senza 
sagrilegio inoltrarsi a levarle nè in tutto , 
né in parte . Questa Dottrina degl* osserva- 
tori Evangelici é tanto certa e vera , che 

r istesso Imperatore Giustiniano [13] dichia- 
rò t e. colie sue gesta comprovò , cfye nullius 
sunt res Sactct ,fìf Religiose^ , vtlut Edès Sa* 
crce , & donarla ; S. Ambrogio C^4^ po^ 

^ A 8 tè 



(13) 0: M^cab. cnp. 5 8. Si csp. 8. , & 9. 
Ci 5^ t)c rcr. divig §. vii. ^ vu^. ' 
(24) £p. 29. i4 Marcel. ? 



tè a meno di non scrivere , che , ad ìmpt'^^ 
ratorcni P alalia partinent ^ ad Saccrdotes iiV-' 
clcsict ; publicorum ipsi m<enium jus commis*- 
ìfu/n est , /wn Sacrorum ; e quel che è più 
Giovanni Patriarca d' Antiochia cuccoclxe sci« 
smatico 9 fondato in questa innegabile verità 
cosi jpariò all' Imperatore de* Greci , che vo- 
leva convertire in commodo dello Stato i Be«, 
ni della Chiesa [15]: Tu homo corruptibilis ^ 
mortalis ^ & ircvissimce vitie vis alteri tribuC'^ 
re , quod non habes . Si dicas te donare ^ quod 
habes , & cogitas esse tua quie Dei swit , De^ 
um te ipsum facts . Qui^ homo pradens , re^ 
éfus , & justus dicet haric fésse' Pravidentiam » 
cani sit impia trasgressio , itiobedieatia , 
& iniquitas't Si applichino til |)rogetto ,^Ua 
massima indicata dal Signor Canonista que*i 
ste pratiche di tanti Principi Monarchi Cat- 
tolici, qne«t e Dottrine di Santi Padri , que^ 
sre riserve , ed esenzioni praticate anche da 
Faraone » -questi rimproveri fatti ad un' Im- 
peratore da nn Patriarca Scilmatico, e co«- 
nosce/assi cjii abbia dottrina più conforme 
alla VeriCa, 0 il celebre Canonista Eibeh 
c i Teologi, e Canonisti di mezza età, pd 
ìiioltre qual sia la fede, quale il Dio » che 

si 



C15J Bpfiuct^ lib. cap» 7* 
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ti riconosce , rd adora dal Canonìscti , ed i«to- 
wico , t cckbre C^uoimca » ed lòconco ii-ii^ei» 
Italia dice dello scarsissimo numero di lumi 
accesi, i quali si è ordinato doversi far uso 
nell'Ecclesiastiche Funzioni speitauti ezian^ 
dio all'esposizione dell' Augustissimo Enea-? 
risiico Sagramencg senza però essersi iaiti 
prammatica alcuna, nell* illuminazioni agiorr 
no, elle si fanno in plauso , ed onore di gran- 
di si» ma morcjali personaggi» ^i quali non 
se ne deve tanto , quanto a Dio , ed ai Santi • 
La sapienza, saviezza, probità , c integriti 
de^ Vescovi ben consapevoli delia di loro or^i^ 
naria Potestà è senza dubbio sufficiente per 
disporli, ed indurii, a far conto dei progetti^ 
# suggerimenti veramente sciamatici del ce:» 
lebre Viennese Canonista , ed Istorico Eibcl , 
come se non fossero, mai usciti dalla , di lui 
penna,mai fossero stati pubblicati con le stanar 
pe, e mai fossero giunti a di loro notizia , 
ed a renderli costanti nell*- aborrimento e ri- 
pudio di essi , concludo la presente Dis- 
sertazione con pregarli a riflettere « ina 
riflettere di proposito t e con pienissima 
serietà, che se mai, mai sovvertiti, affa* 
scinati , ingannati dagi', eccitamenli, e pror 
poste del Canonista Eibelpensassero , e voles- 

s<rx crcdciCL ^averc r istessa Potestà» c^e ebbe. 
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ed ila. GeiA Cristo * e per tanto &esk 

Cristo cofne itoniJ non fa , e non è niente pià 
jjf un' Vescovo 9 Aon solo si mettQno a rtscliio, 
- ma sicnramehte potsoiio àspcttarsi é* incora 
rer-e uagravc, gravissimo , irreparabile male, 
con tin' Es^empió tratto dalla Sagr^a Scrit« 
tura glielo metto in considerazione: ' 
Voi ReTerendissimi Vescovi avete dm 
Dìo, daGeisnCriftoo-iitioiediatàmentét ome^ 
diatamcnte la potestà, che vi esalta sopra 
del Popolo ;; e anche V Angelo chiamato Lu- 
cifer ebbe immediatanieifte 'da -Dio* unfa col- 
lazione di grazia, e di doni, in cui virtù 
egli $i conosceva supertare a tutte le altre 
Angeliche sostanze e più prossimo alla so-> 
V migliaaza a: Dio. Di quest'Angelo siamo noi 
accertati dal ^ofcta faaiaCi6)v che per ta-^ 
le certa, e non controversa ricevuta colia- 
2lone di gral^ia» e di doni diceva: in corde 
suo in Ccelum conscendam , super astra Dei- 
exaltaba solium meum^ sedebo in monte Te^ 
stamenti , in latiribki aquil&nis , ascenéam su* 
per altitudinem nuhium , similis ero Altissimo . 
Riflettete Reverétidissimi Vescovi , e riflet-^ 
v tete da vostri pari , che il célèbre Ganoiiistit 
. vuole imbevere le rostro menti, e metter nel 

vo- 



(i6p Cad, 14. il. 
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veltro Cuore il fàrvi simili a Gesù Cristo^ 
come l^FUcifero per la grazia, e doni»*ctie 
realmente aveva ricevuti, pensava, e vole- 
va essere simile all' Aicissimo Iddio • Di co« 
€tm siegue a descriirere il fine della sua pré- 
tensione il Profeta Isaia ,e dice ; VcrumtamerP 
nel Infernum detrahfiis 9 & inprofiiod^m loci. 
Voi adunque. Reverendissimi Vescovi, in- 
ferite, dove- :éarà per terminare T esercizi* 
di canta » e si sublime Potesti , che il cele-^ 
bre Canonista vuol darvi ad intendere com- 
petervi col fafvi vedero^, e riputare qual ve- 
rità Cattolica r orribile , ed ereticale Beste# 
mia messa in iscritto, e pubblicata con le stam- 
pe dal Pereira Portoghese, e poi abbraccia^ 
ta , con^mendata , e confermata da lui , che 
con i principj di G. E. , e coir invenzioni 
di V* vi dice ^ che Gesù Cristo in quanto uo^ 
ma , non è niente più di un' Vescovo . Convieii 
credere i che nella guisa , che sua Maestà 
Apostolica , e Imperiale Giuseppe Secondo 
fece sopprimere in Vienna ^n* Opuscolo ivi 
stampato ^ avente per titolo» cosa è il JVya? 
cosi abbia fatto , o sia per fare di quest'al- 
tro , che ha per titolo » cosa é w Vescovo ? 
ma se mai non 1* avesse aoppresso » e iloa fos« 
se per sopprimerlo al pari- dell'altro , ecwo 

Rever eftd is^ àn i VeicoTiy come vi parla S«Pa9« 
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lo: IJemo vos dscipiaf U suHimitate sérrno* 
num .... per philosophìam , & inanem fallai 
cium ^ secandum traditiontm hominum^ serurif 
dum dementa mundi y & non secundum Chris tum 

i Nemo vos seducat frustra ìnflatus sen^ 

sus Carnis suce , & non tenens CAPUT . ex quo 
toium Corpus per nexus ^ €f conjuntfiones sub* 
ministratum , & censtruffum erescit in aug-* 
mentum Dei* Ad Coloss. cap. 2* 

I L F I N E. 

/ • 
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